
SENATO DELLA REPUBBJ~ICA
IV LEGISLATURA

592a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

LUNEDÌ 3 APRILE 1967

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI,

indi del Vice Presidente SPATARO

INDICE

CONGEDI . . Pago 31787

CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGI-
STRATURA

Per la sostituzione di un componente . . 31787

CORTE COSTITUZIONALE

Ordinanze emesse da autorità giurisdizio-
nali per il giudizio di legittimità 31788

Trasmissione di sentenza 31788

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione 31787

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede deliberante 31788

Presentazione . . . . . . . . . .. 31802

Trasmissione dalla Camera dei deputati 31787

INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE E
MOZIONI

Annunzio di interpellanze . . . . . . . 31829

Annùnzio di interrogazioni Pago 31829

Annunzio di risposte scritte ad interroga-
zioni . . . . . . . . . . . . 31829

Discussione della mozione n. 38 e svolgimen-
to dell'interpellanza n. 558 e delle interro-
gazioni nn. 1575, 1607, 1615, 1634, 1643,
1741, concernenti le eIezioni dei Consigli
di amministrazione delle Casse mutue dei
coltivatori diretti:

BATTI NO VITTORELLI

DI PRISCO

MASCIALE .
SAMARITANI

TORELLI

31813
31824
31802
31792
31807

RELAZIONE GENERALE SULLA SITUAZIO.
NE ECONOMICA DEL PAESE PER IL 1966

Annunzio di trasmissione . . . . . . . 31788

ALLEGATO AL RESOCONTO. ~ Risposte
scritte ad interrogazioni. . . . . . . . 31845

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1150)





Senato della R.epubblica ~ 31787 ~

3 APRILE 1967

IV Legislatura
~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO592a SEDUTA

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Rovella per giorni 14.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.

Per la sostituzione di un componente
del Consiglio superiore della Magistratura

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente de'm,a &epubhlka, il1Jel1asua quw
Lità di P,n:~sidefi!t'e del OOlllslig11ioISuperiore
del!1a Mag1stratura, ha inviato ill 22 marzo
1967 ,ai Presilden:1.1i della Camera ,e dei!. Se~
niato 'la ,seguent1e .J.etltera:

« Onorevoli P,resddeniti,

a seguito del[,a monte dei1l'onorlevole
avvocato Fedel']co Comandilni, [lloIT1JÌiI1Iatodal
PaiI'\1amentJo membro del Co.nsligJ110Supwiofle
deHa Magist'nIJtura ne:Ha ,seduta comune del
2 ottobre 1963, si rende necessario. provvede~
re aLla 'sostituzione del pr1edeltto oompOiI1lente.

NeEla mia qua1li1tà di ,P'I1estidloote deWl'aiIl-
z1detto COIIllslilg1lio,'Iìivolgo, pertanto, la iI1Ior-
ma degli articoli 18, n. 2, e 39, ultimo com-
ma della legge 24 marzo 1958, n. 195, la ri-
ch1e:Sita di pro'\Wedere a de:tlta 'incombenza.

Con i slensi deltla piÙ V1wa co.nsidelr1azione.

F.to GIUSEPPE SARAGAT»

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
~residente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

{( Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 23 febbraio 1967, n. 31, re~
cante modificazioni alla legge 23 dicembre
1966, n. 1142, che ha convertito in legge, con
modificazio.ni, il decreto-legge 18 novembre
1966, n. 976, concernente ulteriori interven-
ti e provvidenze per la ricostruzione e per
la ripresa economica nei territori colpiti dal-
le alluvioni e mareggiate dell'autunno 1966»
(2140);

{( Approvazione del programma economi-
co nazionale per il quinquennio 1966-1970»
(2144).

Anmmzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:
{( Finanziamento dei programmi di ricerca

fondamentale nel campo spazi aIe da svol-
gersi presso laboratori nazionali» (2141);

{(Autorizzazione di spesa per il compIe-
tamento del programma di ricerche spazia-
li San Marco» (2142);

dal Minis/tro dell'interno:
{( Aumento del contributo annuo dello Sta-

to e concessione di un contributo straordi~
naJrio a favore dell'Opera nazionale per i
ciechi civili» (2143);
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dal Ministro delle finanze:

«Autorizzazione a vendere a trattativa
privata, in favore del Vicariato di Roma
un'area di circa mq. 10.0'00 facente parte del
complesso militare della Cecchignola e già
utilizzata dall'Ente religioso predetto per la
costruzione di una nuova Chiesa ed opere
pal1rocchiali annesse» (2139).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni ,di legge sono stati de£eriti
in sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

« Aume!Thtodell'assegno ordinario a favore
dell'Accademia nazionale dei Lincei »(2108),

,

previo parere della 5a Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

TORTORA ed altri. ~ «Regolamentazione
dell'attività di peslca dell'Azienda municipa-
lizzata delle Valli comunali di Comacchio»
(2129), previo parere della 2a Commissione.

Annunzio di trasmissione della Relazione
generale sulla situazione economica del
Paese

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri del bilancio e del tesoro, in data 30
mar:~o 1967, hanno trasmesso la Relazione
generale sulla situazione economica del Pae-
se per l'anno 1966 (Doc. 129).

Annunzio di sentenza
trasmessa dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che,
a norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente deUa Corte costi-
tuzionale, con lettera del 22 marzo 1967,
ha trasmesso copia della sentenza, deposita-
ta nella stessa data in Cancelleria, con la

quale la Corte stessa ha dichiarato l'i1legit-
timità costituzionale dell'articolo 1 del de-
creto legislativo 12 aprile 1945, n. 20'3, con-
tenente le norme integrative del decreto le-
gislativo 4 aprile 1944, n. 111, per quanto
riguarda la composizione della Giunta pro-
vinciale amministrativa in sede giurisdizi~
naIe e per la risoluzione dei ricorsi in ma-
teria di tributi locali (Sentenza n. 3D) (D~
cumento 93).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti.
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che
001110,scor'so mese di mmrZiO sm10 rpervenute
ordinanze emesse da autorità giurisdizio-
naH per la tras'ill]SlsiO\JJle alBa COl1te oos,titu-
zional:e di ,af1ti I1dativi a Igiludizi di llegirtltrrmi-
tà oostituziolliaJ1e.

TaLi ordinan:zJe sono deposiltate in Segrete-
ria a cHsrpoSlizione degli onorevoli IsenélJtovi.

Discussione della mozione n. 38 e svolgimen-
to della interpellanza n. 558 e delle inter.
rogazioni nn. 1575, 1607, 1615, 1634, 1643,
1741, concernenti le elezioni dei Consigli
di amministrazione delle Casse mutue dei
coltivatori diretti

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione della mozione n. 38,
lo svolgimento dell'interpellanza n. 558 e
quello delle interrogazioni nn. 1575, 1607,
1615, 1634, 1643, 1741, tutte concernenti
le elezioni dei Consigli di amministrazione
delle Casse mutue dei coltivatori diretti.

Si dia lettura della mozione.

C A R E L L I, Segretario:

COLOMBI, TERRACINI, PARRI, SCRIA-
VETTI, CONTE, SALATI, DI PRISCO, COM-
PAGNONI, GOMEZ D'AYALA, SANTAREL-
LI, CAPONI, DI PAOLANTONIO, SAMARI-
TAN!. ~ Il Senato,

considerato:

1) che le elezioni dei Consigli di am.
ministrazione delle casse mutue dei coltiva-
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tori diretti sono regolate da norme che la-
sciano alla discrezionalità, che spesso diven-
ta arbitrio, dei Consigli di amministrazione
uscenti l'accoglimento delle liste concor-
renti;

2) che nel tentativo di dare parziale
rimedio di tale stato di cose furono emana-
te disposizioni, a mezzo circolari, dal Mini-
stro del lavoro, ma che esse non vengono
rispettate;

3) che alla lOa Commissione del Se-
nato sono in discussione per iniziativa di
vari Gruppi alcuni disegni di legge per la
modificazione del sistema elettorale in atto;

4) che gran parte di tali Casse mutue
versano in difficili condizioni finanziarie
anche per i criteri amministrativi che vi re-
gnano, non scevri da irregolarità e ano-
malie;

5) che nonostante ciò si sta già attual-
mente procedendo in numerose provincie al-
la elezione di Consigli di amministrazione
scaduti o dimissionari, elezioni che danno
luogo a rinnovati e lamentati inconvenienti,
denunciati in numerose interrogazioni di di-
verse parti politiche,

impegna il Governo e in particolare il
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, designato alla vigilanza, ad avvalersi
prontamente dei poteri di cui all'articolo 36
della legge 22 novembre 1954, n. 1136, così
da permettere, con l'entrata in vigore di ade-
guate nuove norme, a tutti gli iscritti la ga-
ranzia di elezioni democratiche, le quali, ri-
portando ordine e serenità nelle Mutue, ne
permettano insieme il più facile risanamen-
to finanziario amministrativo (38).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza.

C A R E L L I, Segretario:

MASCIALE, DI PRISCO, SCRIA VETTI,
TOMASSINI, ALBARELLO, PREZIOSI, PAS-
SONI, RODA. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale, dell'interno e di gra-
zia e giustizia. ~ Per sapere se non riten-
gano urgente intervenire per far rientrare
nella legalità la Federmutue che malgrado
una serie di circostanziate denuncie conti-

nua a violare e a calpestare ogni richiamo
alle leggi dello Stato, indicendo ed imponen-
do elezioni per il rinnovo dei consigli delle
Mutue comunali ed impedendo altresì che
organizzazioni non «bonomiane}) possano
presentare liste di candidati. In partico-
lare risulta agli interpellanti:

1) che a Frosinone le elezioni sono sta-
te fissate con soli 7 giorni utili per presen-
tare le liste, mentre è stato vietato di pren-
dere visione degli elenchi in tutti i comuni;

2) che in provincia di Palermo in 22 co-
muni si sono svolte le elezioni con appena
24 ore di tempo dalla data fissata e senza
l'affissione del manifesto. L'Ufficio contribu-
ti unificati non ha voluto fornire all'Allean-
za contadina gli elenchi degli aventi diritto
al voto;

3) che a Vittoria (Ragusa) la lista della
Alleanza è stata respinta;

4) che in provincia di Caltanissetta la
mafia ha impedito la presentazione di liste
contrarie alla «bonomiana ». Il capolista
dell'Alleanza contadini nel comune di S. Ca-
taldo, per un caso « strano}) è stato investi-
to mortalmente da un camion;

5) che in provincia di Potenza dopo 7
anni di carenzél si sono svolte elezioni pre-
fabbricate; infatti nei 29 comuni dove si è
votato tutto è avvenuto per mezzo di dele-
ghe carpite con ogni « sistema}) e senza al-
cun scrutatore dell'Alleanza contadini;

6) che in provincia di Napoli nei co-
muni di Resina, S. Giuseppe Vesuviano, Vi-
sciano non si vota da 7 anni! A Magliano una
denuncia presentata 4 anni orsono, per de-
leghe carpite, non è stata ancora presa in
esame dalla Magistratura; la Prefettura 5
giorni prima delle elezioni ha dichiarato di
non conoscere la data già fissata dai « bono-
miani }) per il 5 e 12 febbraio;

7) che in provincia di Salerno i consi-
glieri bonomiani hanno rassegnato le dimis-
sioni anticipate. A Oliveto e Sala Consilina
le elezioni si sono svolte con un solo gior-
no di preavviso; a Cava dei Tirreni il fun-
zionario «bonomiano}) signor Folino, di
fronte al broglio evidente ~ nell'urna c'era-
no 945 schede per 934 votanti ~ è scappato
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via partandosi i registri e le stesse schede
vatate;

8) che in Piemante si è vatata in 157 ca~
muni su 290; dei 22.304 capifamiglia iscrit~
ti nelle liste sala 14.760, camprese le deleghe,
figurano, vatanti;

9) che in pravincia di Matera da 8 anni
nan si vata. Il deficit della Federmutue tac~
ca i 2 miliardi, mentre 81 sana i funzianari
« banamiani» pagati can il pubblica dena~
ra per amministrare un'assistenza ridatta a
zero,;

10) che in provincia di Viterbo i can~
tadini del camune di Marta chiedano, elezia~
ni aneste e maggiare assistenza;

11) che in pravincia di Rama nel camu~
ne di Genzana sana state natificate 100 can~
cellaziani di caltivatari diretti dalle liste
elettarali, mentre il Prefetto, si è rifiutata di
intervenire;

12) che in provincia di Siena i cantadi~
ni chiedano, che siano, saspese le eleziani
« farsa »;

13) che in pravincia di Firenze la Fe~
dermutue, vialanda gli impegni presi, ha in~
detta eleziani anticipate nei camuni di: Pa~
lazzuala, Marradi, Vecchia, Scarperia, Bar~
berina, Barga San Larenzo, Bagna a Ripali,
Mantelupa, Limite, Tavernelle, Carmignano,
Mantemurla, Certalda, Firenzuala e San Ca~
sciano,. (558)

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogaziani.

C A R E L L I, Segretario:

ROMAiNO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
non ~ÌitellJga di dover promuavere l'azione
per l'annullamento, dei risultati delle elezia~
ni per la Cassa mutua dei caltivatori diI1et~
ti, svoltesi a Cava de' Tirreni (Salerno) il
18 dioembre 1966.

La richiesta è determinata dai seguenN
motivi :

we elezioni sono state svolte anticirpatJa~
mente, a seguito di artifioiolse dimissioni
del Oonslglio usoente, nel'la previsione che
il ParLamento adatterà deaisÌionlÌ innO'vative

circa il metodo, elettorale truffaldino attual~
mente v:ilgente;

è stata autorizzata la vO'tazione da par~
te di privati cittadini, senza nemmeno, ri~
chiedere J'esibiziane di deleghe, ma a segui~

tO' di esibizione del certificato ellettom:le a
chiunque intestato. Attrave,rso talIe metodo
i oO'nsirgIi1eriusoenti. hanno utiLizzato oenti~
naia di certificati elettorali giacenti presso
la Cassa mutua e nO'n recapitati agli !interes~
saN;

il funzionario della federazione provin~
dale delegata a pI1esiedeI1e il seggio ha
espulso dall'aula il deLegato del~lraHst,a nu~
merO' 2, ill quale chi,edeva che si desse atta
a vcerbale deNe rrI1egalar:ità contestate, ed è
stato perciò denunziato per abuso di po~
t,ere e per omi'sslÌane di atti d'ufficio. (1575)

BATTI'NO VITTORELLI, TORTORA, TE~
DESCH!. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, dell' interno e dell' agri~
coltura e delle foreste. ~ Per conO'scere se
sia esatta che nelle elezioni delle Mutue can~
tadirne svohesi 11 15 gennaio, 1967 in trenta
camuni della provincia di Potenza si siano,
vceriHcate gravi irregoLarità nelle aperazia~
ni di ipI1csentazione delle liste, partioolar~
mente nel comune di Maschita dove è stata
presentata I1egOllare denuncia al Comando
della locale stazione dei oarabinieri; se sia
esatto a:hresì che i metodi ai qUaili si è ri-
carso per annullare alcune liste nei comuni
di Maschito, Genzano, LavelIo siano grrave-
mente in cantrasto con i princìpi più ele-
mentari deLIa democrazia; se in tali condi~
zioni non ritengano di dover annullare iJ.e
eleziani ed aprire una inchiesta nei comuni
dove le stesse si sono svoJte intervenendo,
in pari tempo nelle altre provincie italiane
per evitare Ja ripetizione di fatti del[a stes~
sa natum. (1607)

COMPAGNONI, MAMMUCARI. ~ Ai Mi~
nistri del lavoro e della previdenza sociale
e dell'interno. ~ Per sapere se nan riten~
gano illegale la procedura adottata nella con~
vocazione e nella organizzazione delle ele~
zioni per il rinnovo dei Consigli delle mutue
contadine, fissate per il 22 gennaio, 1967, in
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provincia di Frosinone, per i seguenti mo~
tivi:

1) non sono state rispettate le dispo~
sizioni, di cui alle numerose circolari del
Ministero del lavoro ed in particolare di
quelle tendenti a garantire che la data delle
elezioni sia resa di pubblica ragione almeno
15 giorni prima. In provincia di Frosinone la
data delle elezioni è stata fatta conoscere
nella serata dell'll gennaio, cioè solo 7 gior~
ni prima del termine utile per la presenta-
zione delle liste dei candidati;

2) moltissime mutue comunali, come
quelle di Piglio, Anagni, Veroli, Pontecorvo,
eccetera si sono rifiutate di far consultare
gli. elenchi degli elettori ai rappresentanti
dell'Alleanza contadina;

3) si sono verificate prepotenze, abusi
e provocazioni di ogni genere da parte dei
dirigenti deHe mutue; costoro si sono, come
a Vallecorsa, resi irreperibili fino a tarda
sera; hanno rifiutato, come è accaduto ad
Acuto, di accettare la lista dell'Alleanza dei
contadini alle 15 del 18 gennaio, con il pre.
testo che l'ufficio si doveva considerare chiu~
so; hanno esercitato pressioni e minacce nei
confronti di alcuni presentatori della lista
dell'AMeanza dei contadini, come nel caso
gravissimo di Anagni, per indurli a ritirare
la firma regolarmente autenticata, e respin~
gere così la lista stessa;

per sapere, inoltre, se, di fronte a tanti
abusi che calpestano clamorosamente i di~
ritti costituzionali e offendono la coscienza
democratica dei cittadini e ohe hanno suscir-
tato riprovazione e collera, non ritengano
necessario intervenire per annullare le pre~
dette elezioni e per garantire che le elezioni
stesse possano svolgersi nel rispetto delle
regole democratiche. (1615)

GOMEZ D'AYALA. ~ Al Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. ~ Per co~
nascere:

se ritenga legittima e corretta l'inizia~
tiva adottata dalla Federmutue di anticipare
le elezioni dei Consigli direttivi delle mutue
comunali coltivatori dir,eHi in numerosi co~
muni delle provincie campane, mentre so~

no in discussione presso la Commissione
Lavoro del Senato tre disegni di legge di
iniziativa parlamentare ~ PSI, PSIUP e
PCI ~ per la riforma delle norme che di~
sciplinano dette elezioni;

se non ritenga di intervenire, valendosi

I dei poteri che la legge assegna al Ministro
del lavoro, perchè siano comunque rinviate
le elezioni già convocate sino alla conclu-
sione dell' esame delle proposte di riforma
elettorale. (1634)

BATTI NO VITTORELLL LAMI STARNU~
TI, ARNAUDI, BANFI, BERMANI, BONACI~
NA, GIANCANE, MACAGGI, MAIER, MON~
GELLI, NENNI Giuliana, SELLITTI, STI-
RATI, TEDESCHI, TORTORA, VIGLIANE~
SI, ZANNIER. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapeI'e se, a
seguito delle assicurazioni più volte détJteda
successivi Governi, non iritenga di dover pre~
sentare con carattere d'urgenza i provvedi~
menti che si impongono per garantire la li~
bertà e la democratidtà delle elezioni per le
Mutue contadine; se, avendo il Senato della
Repubblica preso in esame varie propost,e di
legge destinate ad assicurare il ,rispetto di
metodi democratici in tali elezioni, il Go.
verno non ritenga di dover sospendere in-
tanto il rinnovo dei ConsiglI deUe mutue
contadine fino alla approvazione della nuova
legge; se il Governo non ritenga infine di do~
ver fermare la manovra in corso, con le di-
missioni a catena di Consigli delle mutue,
per determinare elezioni anticipate, median-
te la sospensione di tali elezioni e l'annulla-
mento di quelle già intervenute prima dei
termini normali di scadenza, anche in rela~
zione con il fatto che si sono verifkati in
tali elezioni anticipate numerosi casi di bro-
gli elettorali. (1643)

SALATI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per çonoscere se non
ritenga doveroso intea:'Venire immediatamen-
te e severamente nei confronti del direttore
dell'Ufficio del lavoro del comune di Toano
(Reggia Emilia), il quale nell'imminenza del-
le elezioni per la Cassa mutua dei coltivatori
diretti, contravvenendo ai suoi doveri, ha al~
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legato ad una lettera ciI1colare una convo-
cazione della « bonomiana» a firma del di-
rettore provinciale dell'organizzazione e pre-
sidente della Cassa mutua, rag. Saoncella,
con la quale si invitavano i lavoratori a pre~
sentarsi presso gli Uffici dell'organizzazione
« bonomiana» per «compilare il foglio in-
formativo per gli assegni familiari ».

Per conoscere ancora se non ritenga
opportuno ed urgente emanare disposizioni
atte a garantire la democraticità delle immi-
nenti elezioni per la Cassa mutua dei colti-
vatori diretti ed in particolare:

a) ,che i certificati elettorali vengano in-
viati agli interessati per posta, al fine di scon-
giurare gli accaparramenti;

b) che tutte le deleghe finora rilasciate
siano dichiarate nulle;

c) che qualora si registrino casi di dele-
ghe comunque carpite ai coltivatori diretti
si sospendano le elezioni nel Comune inte-
ressato.

Per sapere se, aSlcohando i voti ed acco-
gliendo le richieste che nel Paese da ogni
parte vengono avanzate, non ritenga urgente
disporre per !'immediata approvazione di
una legge elettorale sulla base dei progetti
presentati in Parlamento, con la quale garan-
tire il ['isultato democratico delle elezioni,
introdurre il principio fondamentale della
rappresentanza p['ofessionale di tutte le mi-
noranze e forze sindacali del movimento con-
tadino a livello comunale, provinciale e na-
zionale, prevedere l'aumento del contributo
dello Stato per i mutuati della categoria.
(1741)

P RES l D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale sulla mozione. Ha
facoltà di parlare il senatore Samaritani
per illustrare la mozione, che ha anch'egli
sottoscritto.

S A M A R l T A N l. Signor Presiden-
te, mi consenta di rilevare il fatto che la
discussione della mozione, che forma ogget-
to del nostro dibattito odierno, avviene in
ritardo, specie considerando i problemi che
solleva e le soluzioni urgenti che indica.
Questo ritardo riteniamo non sia casuale;

infatti, alla riapertura del Senato dopo le
ferie estive dell'anno scorso, furono presen~
tati tre progetti di legge d'iniziativa dei se-
natori Bermani, Gomez D'Ayala, Di Prisco,
contenenti nuove norme per l'elezione dei
Consigli direttivi delle casse mutue per
l'assistenza di malattia ai coltivatori diret-
ti. L'insistenza dei presentatori per una im-
mediata discussione e per una rapida appro-
vazione, in previsione del prossimo rinnovo
delle cariche direttive delle mutue, fa sì
che la lOa Commissione inizi la discussione
dei tre disegni di legge in modo congiunto.
Però i senatori commissari appartenenti al
Gruppo della Democrazia cristiana si ado-
perano immediatamente a svolgere la tra~
ma di una manovra dilazionatrice, per cui
si procede con estrema lentezza in una di~
scussione preliminare formale e capziosa,
ove manifesta diviene la volontà politica
della Democrazia cristiana di non modifi-
care nulla del vecchio sistema elettorale
delle mutue o, quanto meno, di dilazionare
il varo delle modificazioni, in modo che il
rinnovo del 1967 degli organi direttivi delle
mutue avvenga secondo le norme vigenti.

Chi detta questa tattica parlamentare alla
Democrazia cristiana è l'onorevole Bonomi.
Bonomi sa di essere sotto accusa e che mi-
nate sono le sue posizioni di potere causa
il fallimento della politica agraria che ha
condotto ed imposto ai Governi, causa lo
scandalo della Federconsorzi e delle elezio-
ni delle mutue, causa la gestione disastrosa
dell'assistenza e della previdenza ,contadi-
na. Ha già provato lo scotto di una scon-
fitta inflittagli, per la prima volta dopo ven-
ti anni, dal Parlamento e in prima istanza
proprio dal Senato, allorchè una maggio-
ranza composta di senatori comunisti, so-
cialisti de] PSIUP e del Partito socialista
unificato e di qualcuno anche di parte de-
mocratica cristiana, ha votato un emenda-
mento alla legge presentata dal ministro Re-
stivo che ha sottratto alla Federconsorzi la
gestione di 80 miliardi del FEOGA a favore
dei produttori di olive, affidandola inve.ce
all'AIMA. Un voto che ha dimostrato esi-
stere nel Parlamento una maggioranza non
più disposta a tollerare il prepotere bono-
miano, allorchè una parte di essa sia capa-
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ce di liberarsi dalle pastoie del compromes-
so deteriore e del ricatto politico.

Bonomi si preoccupa che una simile mag-
gioranza possa ricostituirsi in occasione
della legge elettorale delle mutue, e poichè
sa che il proprio feudo sulle mutue può es-
sere assicurato solo da una legge elettorale
truffa, tiene in mano la manovra ostruzio~
nistica democratica cristiana e ricorre ad
un nuovo illegale trucco. Il rinnovo dei Con-
sigli direttivi delle mutue doveva aver luo-
go non prima del mese di febbraio 1967, ma
improvvisamente Bonomi e la Federmutue
provocano le dimissioni dei vecchi Consigli
prima della loro legale scadenza e convoca-
no a sorpresa le elezioni per il loro rinnovo.
Si inizia a Catania, se le nostre informazio-
ni sono esatte, con elezioni anticipate, il 27
novembre 1966 e subito dopo è la volta di
Napoli 1'11 dicembre; successivamente le
dimissioni e le elezioni anticipate si allar-
gano a macchia d'olio e coinvolgono mutue
comunali delle provincie di Avellino, Calta-
nissetta, Cosenza, Enna, Frosinone, Paler-
mo, Salerno, Potenza, Ragusa, Torino e Fi-
renze. E credo che l'elenco sia incompleto
più per difetto che per eccesso.

Di fronte a questa scoperta manovra si
è alzata la più vasta ed ampia protesta uni-
taria di tutti coloro che ormai hanno ac-
quisito la coscienza che non può più oltre
essere tollerato che il gruppo di potere bo-
nomiano possa impunemente violare la legge
e distruggere gli istituiti e le forme della
democrazia: una coscienza democratica, ono-
revoli colleghi, al cui formarsi noi comuni-
sti abbiamo contribuito in larga misura con
l'azione nostra, con le grandi lotte che ab-
biamo condotto in questi anni alla testa
delle masse popolari per la difesa della li-
bertà, per la costruzione dell'ordinamento
democratico previsto dalla Costituzione re-
pubblicana.

Non v'è dubbio che nel caso particolare
grande importanza hanno avuto le vigorose
denuncie degli arbitrii, dei brogli, delle truf-
fe bonomiane che puntualmente abbiamo
presentato al Paese e al Parlamento dopo
ogni elezione che si è avuta per le mutue
contadine, al fine di far maturare l'esigen-
za di cambiare il sistema in atto e di far pe-

netrare la libertà e la democrazia negli or-
ganismi contadini.

Da qui la richiesta di questo nuovo ed am-
pio schieramento unitario che siano sospe-
se le elezioni, in attesa che il Parlamento
approvi una nuova legge che segua i detta-
ti costituzionali. Di questo movimento desi-
dero rendere edotto il Senato. Non soltan-
to intendo riferirmi all'azione promossa dal-
l'Alleanza dei contadini che, oltre ad esser-
si rivolta al Presidente della Repubblica e
al nostro presidente Merzagora, oltre ad aver
investito delle loro responsabilità il Governo
e persino i prefetti, ha convocato migliaia
di assemblee e manifestazioni di coltivatori
diretti, ma anche all'azione svolta dai Con-
sigli provinciali e comunali.

Ho una voluminosa cartella piena delle
deliberazioni dei Consigli provinciali e co-
munali di ogni parte d'Italia; leggerle tut-
te significherebbe allungare il mio inter-
vento oltre misura. Ne ho scelto una, quel-
la della provincia di Pistoia che desidero
leggere integralmente: « A conoscenza che
sono iscritti all'ordine del giorno del Sena-
to della Repubblica tre progetti di legge
nn. 1876, 1893 e 1902, presentati rispettiva-
mente dai Gruppi senatoriali del Partito co-
munista italiano, del Partito socialista uni-
ficato e del Partito socialista italiano di uni~
tà proletaria, in ordine alle modifiche del-
la legge 22 novembre 1954, n. 1136, coi qua-
lì progetti si tende sia a migliorare ed esten-
dere l'assistenza malattia ai coltivatori di-
retti, sia a modificare in senso democratico
le attuali norme per l'elezione dei consigli
direttivi delle Casse mutue coltivatori di-
retti; riconosciuto che le attuali norme elet-
torali previste dalla legge n. 1136 non ri-
spondono ai princìpi fondamentali della de-
mocrazia e della Costituzione repubblicana
e che ciò comporta grave nocumento, sia

I per il riconoscimento della rappresentatività
delle minoranze dei Consigli direttivi delle
casse mutue, sia anche per l'assistenza stes-
sa che le Casse mutue devono erogare ai col-
tivatori diretti; ritenuto che è prossima
la scadenza dei Consigli direttivi in carica
e che si dovrà provvedere alle elezioni per
il rinnovo delle cariche sociali in detti orga-
nismi direttivi, impegna il Senato della Re-
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pubblica, anche sulla base delle dichiarazio~
ni del Ministro del lavoro in data 13 dicem~
bre 1965 e 27 febbraio 1964, nonchè dell'or~
dine del giorno approvato all'unanimità nel~
la stessa data, affinchè discuta ed approvi
con la massima sollecitudine, prima della
prossima consultazione elettorale, quelle mo~
difiche alla legge n. 1136 che consentano
migliori garanzie democratiche nel sistema
elettorale e nella gestione delle mutue dei
coltivatori diretti ».

Questo ordine del giorno è stato votato
all'unanimità; votato quindi anche dal Grup~
po consiliare della Democrazia cristiana
della provincia di Pistoia, il quale non ri~
sulta poi essere una mosca bianca perchè
altri Gruppi democratici cristiani, nelle mi~
gliaia di comuni piccoli e grandi d'Italia,
ove queste deliberazioni sono state prese,
hanno votato assieme ai comunisti, sociali~
sti e repubblicani. Le prese di posizione nel
senso indicato riguardano anche organizza-
zioni nazionali come le ACLI~terra, ma par~
ticolarmente interessanti, io credo, sono
quelle locali.

Ho copia di una lettera indirizzata al mi-
nistro Bosco, e siccome ho timore che egli
non la legga al Senato, deve permettere che
lo faccia io: ({ I rappresentanti delle sotto~
scritte organizzazioni sindacali e politiche»
(sono l'Associazione contadini artigiani, la
UIL~terra provinciale, la Federazione pro-
vinciale del Partito socialista unificato, la
Federazione provinciale del Partito comu-
nista italiano, la Federazione provinciale
del Partito socialista di unità proletaria, la
Federazione provinciale del Partito democra~
tico rurale) « hanno appreso con viva preoc~
cupazione la notizia del grave stato defici-
tario e di inadempienza nei pagamenti da
parte della Cassa mutua provinciale colti-
vatori diretti di Asti.

«Tale preoccupazione è aggravata dal-
l'annuncio che, in conseguenza di tale situa-
zione, che colpisce anche le altre Casse mu-
tue provinciali coltivatori diretti della re-
gione, l'Associazione degli ospedali piemon-
tesi intende disdire dallo aprile prossimo
le convenzioni vigenti per i ricoveri, richie-
dendo ai ricoverati il pagamento della retta.
Ci.ò provocherà gravissimo disagio per i mu-

tuati delle campagne già colpiti anche dalla
decisione INAM di revocare l'assistenza ai
pensionati ex mezzadri, disattendendo la ci~
vile tendenza del mondo moderno a tutela~
re la salute di tutti i cittadini, solennemen~
te sancita dalla Costituzione, ma insufficien~
temente garantita dall'attuale legge sulle mu~
tue coltivatori diretti e dall'assetto previden~
ziale creato. Le organizzazioni sottoscriventi
richiedono con calore: 1) un intervento go~
vernativo d'urgenza che assicuri l'assistenza
ospedaliera ai coltivatori diretti, avviandoli
al graduale inserimento nell'assistenza
INAM, con inizio dai pensionati coltivatori
diretti mezzadri; 2) la sospensione imme~
diata delle elezioni per il rinnovo delle Cas~
se mutue comunali, già previste in marzo,
onde permettere al Parlamento di discute~
re le proposte di legge che garantiscono la
partecipazione delle minoranze nelle am-
ministrazioni delle mutue a tutti i livelli,
per un democratico controllo delle gestioni ».

Dal Piemonte e dalle colline dell'astigia~
no passiamo all'isola d'Elba: {{ I rappre~
sentanti dell'Associazione elbana del Par~
tito repubblicano, dei comitati di zona del
Partito socialista unificato, del Partito so-
cialista di unità proletaria e del Partito co-
munista dell'isola d'Elba, riuniti il 27 feb~
braio per esaminare i problemi relativi alle
elezioni delle Casse mutue contadine, che
dovrebbero aver luogo nei giorni 2 e 9 apri~
1e, considerato che il Parlamento è chiamato
a una discussione per la riforma della legge
sulle elezioni delle Casse mutue dei coltiva-
tori diretti, invitano il signor prefetto della
provincia di Livorno a voler disporre il rin~
vio delle elezioni stesse, in attesa che il Par-
lamento approvi nuove disposizioni che de~
mocratizzino le elezioni, affermino la se~
gretezza del voto ~ escludendo pertanto la
possibilità del voto delegato ~, riconoscano
il legittimo diritto di rappresentanza delle
minoranze nel Consiglio di amministrazio~
ne delle mutue ».

Per dare, infine, il senso territoriale del
movimento, riferisco soltanto il documen~
to sottoscritto a Matera dal Partito socia~
lista unificato, dal PSIUP e dal Partito co~
munista, dall'UIL, dalla CGIL e dall'Allean~
za dei contadini, che chiede anch'esso la so-



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 31795 ~

3 APRILE 1967592a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

spensione delle elezioni e una nuova legge
elettorale per le mutue contadine.

Di questo ampio movimento ci siamo
fatti interpreti qui in Senato, presentando
la mozione assieme al senatore Parri e ai
colleghi del Partito socialista di unità pro~
letaria. Ma non siamo solo noi: c'è anche
l'interrogazione del Gruppo socialista, che
chiede espressamente al Governo di sospen~
dere il rinnovo dei Consigli delle mutue con~
tadine fino all'approvazione della nuova leg~
ge. Così noi intendiamo il collegamento tra
il Paese e il Parlamento, e pensiamo che la
maggioranza del Senato non possa disat-
tendere la pressante richiesta, che da così
ampio movimento unitario proviene, se non
vuole approfondire il distacco delle nostre
istituzioni democratiche dai problemi reali
che scuotono il Paese.

Il ministro Bosco, richiesto di avvalersi
dei poteri conferiti al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale dall'articolo 36
della legge 22 novembre 1954, n. 1136, ha
reiteratamente risposto che poteri non gli
si concedono per sospendere le elezioni. Il
primo comma dell'articolo 36 afferma in~
vece che la vigilanza per l'applicazione del-
la legge n. 1136, e quindi anche di tutto il
sistema elettorale, spetta al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. (Interruzio-
ne del ministro Bosco).

Se ella ha la bontà di ascoltare la mia ar-
gomentazione, signor Ministro, poi potrà
anche interrompermi.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Io ho detto che non
avevo poteri per sospendere le elezioni in
base alla motivazione addotta da taluni se-
natori, che cioè era in corso l'esame di un
disegno di legge. Questa infatti non era
una motivazione sufficiente.

S A M A R I T A N I. Lei deve tener con-
to di quello che le sto dicendo.

Signor Ministro, in che consiste la mano-
vra di Bonomi dell'anticipato scioglimento
e della convocazione a sorpresa delle elezio-
ni dei Consigli delle mutue dei coltivatori
diretti, se non in una palese violazione della
legge? Non è dovere del Ministro vigilare

sulla sua retta applicazione e, laddove esisto-
no violazioni, intervenire e prendere adegua-
te misure per eliminarle? L'articolo 18 della
legge n. 1136 afferma che ogni tre anni i col-
tivatori diretti debbono provvedere all'ele-
zione dei Consigli direttivi delle loro mu-
tue. È dunque la legge che fissa la scadenza
e non l'arbitrio di Bonomi e della Federmu-
tue. I poteri di intervento, onorevole Mini-
stro, li ha e li aveva; il fatto è che non ha
avuto la volontà politica di usarli e non in-
tende usarli.

Qualcuno afferma che ormai il gioco è
fatto e che Ronomi ha passato il guado sen-
za bagnarsi, in quanto si è giunti al termi-
ne regolare di scadenza dei Consigli delle
mutue e non si può togliere valore alle ele-
zioni avvenute a termine di legge. È vera
questa affermazione? Noi la contestiamo e
diciamo in primo luogo che le elezioni non
sono state convocate secondo le norme di
legge.

Infatti l'articolo 18 recita: «I coltivatori
diretti, riuniti in Assemblee comunali, prov~
vedono all'elezione del Consiglio direttiva
della Cassa mutua ». Si svolgono in questo
modo le elezioni o non piuttosto secondo
una regolamentazione che contravviene alla
norma di legge? Se le elezioni non sono con-
formi a legge, lei ha il potere di invalidarle
e quindi di sospenderle.

Nella seduta del Senato del 27 febbraio
1964, onorevole Ministro, lei affermò che,
in conformità alle richieste dell'ordine
del giorno della maggioranza governativa,
avrebbe posto «sollecitamente allo studio
la predisposizione di un regolamento che di-
sciplini la materia elettorale delle mutue
la quale, finora, è stata disciplinata per cir-
colare, in modo da modificare le procedure
delle elezioni dei rispettivi organi », ed ag-
giunse: «Se nella predisposizione del rego-
lamento constateremo che del1e norme di
legge debbono essere modificate, sarà pro-
posto anche questo ».

Nella seduta poi del 13 dicembre 1965,
ha accettato un ordine del giorno dei colle-
ghi Bermani e Macaggi col quale venivano
chiesti «provvedimenti idonei ad assicura~
re ogni garanzia democratica nella gestione
delle mutue comunali di malattia, introdu-
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cendo un sistema di rappresentanza delle
minoranze ».

Le elezioni sono in svolgimento, ma nulla
si è fatto. Il Ministro del lavoro, contravve~
nendo all'impegno assunto, ha riconfermato
le circolari di tre anni fa. Io ho conoscenza,
onorevole Ministro, della sua circolare n. 15
del 9 luglio 1966, nella quale ella si richia-
ma alle circolari precedenti del 1963 e del
1964 e sottolinea il fatto che, laddove c'è
ancora commistione di sede tra bonomiana
e mutue provinciali o comunali, si debba
scegJiere una sede neutra.

Non le sembra, onorevole Ministro, asso-
lutamente inadeguato questo intervento?

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Infatti ve ne è stato un
altro nel febbraio.

S A M A R I T A N I. Di circolari mi-
nisteriali debbono essere pieni i cassetti
delle scrivanie dei prefetti e delle Feder~
mutue, ma nessuno ne tiene conto: esse
hanno avuto l'effetto delle grida di manzo~
niana memoria! Lei invece aveva tutto il
tempo per ottemperare agli impegni assun-
ti e cioè di rimuovere le disposizioni eletto~
rali delle Federmutue con un regolamento
e di modificare le norme della stessa legge,
che si sono dimostrate in contrasto con i
principi di libertà e di democrazia.

Ma, in questo tempo, le è mancata la vo-
lontà politica di intaccare una parte del
feudo bonomiano che considera le mutue
proprie istituzioni private e non enti che
hanno personalità giuridica di diritto pub-
blico. È in mancanza di questa volontà po-
litica del Governo, che ha sopperito !'ini-
ziativa legislativa parlamentare nostra, dei
compagni del PSIUP e del PSU. I tre pro-
getti di legge presentati hanno vari punti in
comune e tendono a conseguire tre obietti-
vi essenziali: garantire lo svolgimento de-
mocratico delle elezioni per tutti i mutuati
che abbiano compiuto il ventunesimo anno
di età, abolire il voto per delega, adot-
tare un sistema di rappresentanza delle
liste concorrenti alla formazione dei Consi-
gli direttivi a tutti i livelli dell'organizza-
zione mutualistica dei coltivatori diretti. La

prima reazione dei commissari democratici
cristiani è stata assolutamente negativa a
modificare la legge, e ciò nonostante che
nei dibattiti parlamentari, avvenuti sia in
sede di approvazione della legge istitutiva,
nel 1954, sia successivamente, da una par-
te almeno degli stessi democratici cristia-
ni, ne venissero riconosciuti limiti e difetti
e venissero manifestati propositi di modi-
ficazione.

È avvenuto purtroppo un fatto. L'onore-
vole Bonomi, in questo momento, concede
molte conferenze~stampa e tiene molti con-
vegni di coltivatori diretti; ed è proprio ad
una assemblea di coltivatori diretti della
provincia di Roma che Bonomi mette sotto
accusa i «sinistri che si ergono a giudici
della democrazia ». Successivamente, a tito-
lo personale, alcuni commissari democrati-
ci cristiani aderirono a modificare, anche
se parzialmente, la legge, non sentendosela,
come affermò il collega Zane, di dover ri-
manere sempre sul banco degli accusati.
Nella prima quindicina di gennaio, poi, la
Commissione agraria del Partito socialista
unificato, con un suo comunicato pubblico,
ha chiesto il rinvio delle elezioni ed ha
annunciato di sostituire la proposta di legge
Bermani con un'altra, onde assicurare le
elezioni delle mutue col sistema proporzio-
nale. Questa iniziativa non ha trovato espres-
sione parlamentare in quanto il senatore
Macaggi, relatore della legge, ha presenta-
to dei suoi emendamenti che per le Casse
mutue provinciali prevedono elezioni di se-
condo grado. Tant'è che in Commissione
decima, giunti finalmente alla discussione
degli articoli, i colleghi del Partito sociali-
sta unificato hanno votato assieme ai demo-
cratici cristiani contro un nostro emenda-
mento tendente a stabilire le elezioni degli
organi provinciali delle mutue col sistema
proporzionale.

Perchè questa nuova ritirata del Partito
socialista unificato? Non si tratta solo di
ammettere la presenza delle minoranze in
ragione di un terzo o peggio ancora, come
propongono i democratici cristiani, di un
quinto, non si tratta solo di garantire la re-
golarità delle elezioni, ma di introdurre il
principio dell'elezione diretta col metodo
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proporzionale, se si vuole un'effettiva demo-
crazia specie in quegli organismi a cui so-
no demandati compiti decisivi. Il valore
delle rappresentanze, specie nelle mutue
provinciali, è in relazione proprio alle scel-
te che ivi si fanno in ordine agli indirizzi del-
l'assistenza di malattia per i coltivatori di-
retti. Non ci sembra consistente l'obiezione
che con la proporzionale si potrebbero crea-
re situazioni d'inefficienza negli organismi
mutualistici. Il problema è di aiutare il mon-
do contadino a liberarsi dalla soggezione e
dai vincoli del corporativismo bonomiano.

Se il mondo contadino fosse libero di
esprimersi avrebbe un autonomo e forte
potere contrattuale, non esisterebbero le
attuali condizioni di sperequazione, anche
nel campo dell'assistenza e della previden-
za, e si potrebbe avviare un processo di ef-
fettiva unità con una pluralità di apporti,
che bandiscano ogni politica di discrimina-
zione. Così il mondo contadino avrebbe la
possibilità di dare un inestimabile contribu-
to, inserendosi con tutta la sua forza nel
grande movimento per il progresso democra-
tico e sociale del nostro Paese.

A questo fine è tesa la nostra azione: con-
quistare la libertà e la democrazia nelle
campagne per far avanzare la libertà e la
democrazia in tutto il Paese. La libertà e la
democrazia delle mutue contadine costi-
tuiscono in questo senso un passo in avanti
verso la realizzazione di questi obiettivi e
non v'è dubbio che !'introduzione del meto-
do proporzionale, nella formazione degli or-
gani direttivi, rappresenti un elemento es-
senziale.

Detto ciò si oomprende perchè Bonomi,
oggi disposto a riconoscere, anche con ram-
marico, le minoranze nelle mutue al mini-
mo di rappresentanza, si oppone in maniera
radicale all'elezione proporzionale. Ma que-
sto, mi si consenta, non può essere il terreno
di battaglia dei compagni del Partito socia-
lista unificato se vogliono restare fedeli alle
loro decisioni e alla valida tradizione delle
battaglie socialiste per la proporzionale nei
sistemi elettorali. Il problema che ci sta da-
vanti è che con questi criteri democratici si
giunga alla rapida approvazione della nuova
legge. Il ministro Bosco ha affermato che,

qualora si giungesse a vararla, essa non po-
trebbe che riguardare il futuro, cioè le ele-
zioni delle mutue del 1970. Perchè mal si do-
vrebbe dare a Bonomi il beneficio di questo
periodo di tempo? Perchè continui a gestire
le mutue senza controllo, con i soprusi e le
angherie di sempre? O perchè abbia tempo
di sistemare e di coprire, scusate il termine
poco parlamentare, le porcherie che ha com-
messo?

No, la nostra proposta è che, entro un
anno dalla data di approvazione della leg-
ge, siano rioonvocate in tutte le mutue le ele-
zioni degli organismi direttivi con i nuovi cri-
teri; non è ammissibile e tollerabile che scor-
rano i tre anni regolamentari per organi di-
rettivi eletti illegalmente e con metodi truf-
faldini.

Il collega Compagnoni porterà ancora una
volta la denuncia dei brogli, delle illegalità,
delle truffe che sono state commesse nelle
elezioni delle mutue che si sono finora svol-
te; sarà una ennesima ripetizione di fatti e
di casi inoppugnabili, non isolati ma gene-
ralizzati su tutta l'area elettorale. Sono gli
stessi del 1955, del 1958, del 1961, del 1964!

Facciamo questo non tanto per una no-
stra vocazione alla denuncia scandalistica
ma perchè riteniamo un impegno politico
e un dovere far sì che in ogni consultazione
elettorale rimangano integri quei princìpi
che sono alla base di una società democra-
tica e civile, perchè violarli, rendere siste-
matica la truffa e la sopraffazione significa
offrire occasioni al fascismo; perchè oggi,
onorevoli colleghi, la democrazia frustrata
nelle campagne per opera di Bonomi ha lo
scopo di mantenere soggetti i contadini.

Lo facciamo perchè è Bonomi che si ri-
pete con una monotonia di metodi che sono
connaturati al carattere stesso del monopo-
lio bonomiano. Infatti anche nei consorzi
agrari ove si stanno svolgendo le elezioni
per il rinnovo dei consigli di amministra-
zione sono usati gli stessi metodi. Si dimo-
strerà che nel 1964 i brogli e le illegalità so-
no aumentati nonostante le sue circolari,
onorevole Ministro, e la partecipazione socia-
lista al Governo, tant'è che in alcuni comuni
i fatti sono stati così clamorosi (come per
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esempio a Genzano) che sono stati procla~
mati scioperi generali di protesta.

In una recente conferenza stampa dell'Al-
leanza dei contadini è stato riferito che su
2.749 mutue, che alla data avevano svolto
le elezioni, in ben 1.700 casi sono state svol-
te istanze che hanno impugnato il risultato,
perchè il voto non è stato libero.

E lei, onorevole Ministro, e con lei il Go~
verno, intende mettere l'imprimatur a simi-
li elezioni? No, il suo dovere è di farle ri~
fare a breve termine e con garanzie demo-
cratiche affinchè i coltivatori diretti non
debbano considerarsi dei cittadini da di-
scriminare ma valgano anche per essi le più
elementari norme della Costituzione e della
legge.

Bonomi ha poi il coraggio civile, o piut-
tosto incivile, di esaltare i risultati delle ele-
zioni delle mutue. Recentemente ha detto:
« più grandi sono stati gli attacchi, maggiore
è risultata la fiducia nella Coltivatori ». Se-
condo i suoi dati, ha totalizzato il 90 per
cento dei voti; se fosse così, però, avrebbe
diminuito i voti.

Nel 1961 ha comunilcato di aVlene.ottenuto
~l 91,45 per cento; nel 1964 lill95 per oento.
Avrebbe quindi diminuito del 5 per oento.
Ma Bonomi, invece, Ea aJ:1r:etr,arel'kl1eaJllZia
dei iOontad1ni. E l' onorevolle AveJ:1aTdi,del
Partito sociaHsra unificato, IOliedea Bonomi
per suffragare la sua politica di rottUTa del"
fAlLeanza, e dioe che « tUlttO dò ,segna il
falliimento cOIIIiPIeto deUa p01iltiJca comuni-
sta nelle campagne» ed indica Ie vie che i
,socialisti devono batter,e 'Per contestare aLIa
Democraziacri,sHama l'egemonÌla oTmai as-
soluta in questo import'ante settore delIa
vita del Paese.

Intanto l'onorevoIe AVeJJ:1avdiconrfonde,
<COlmefa semp'I1e ~'onorevOlle ,Bonomi, l'Al-
'Leanza dei contadini con il PaJ:1tiJtooomu~
niSlta italiano. L'AlLeanza è una OIrglanizzazio~
ne non di partito, è una organizzazione au-
tonoma, sindacale, dei oontadini itaHanri.

Ma gua'le vila indioa l'onoJ:1e¥oJleAveliaTldi?
QueNa di presentarsi1n oll1àine Ispars.o con-
,tra Bonomi? LasciS'siOlne avvantaggia 50110
l'a bonomiana, 'OOlmeè suaoesso a ,Per:t1aTa.
Oppure quella di Ear entJI1a:liedei sodaHsti
del,l'VCI nellle llÌ!ste bonomiane? Non può
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esseI1e questa Ia stTiada giluslta. :E.quella, in-
v,ece, che è ,slt,ata battuta, per lesempio, ad
Asti, dove « Ie oliganizz'az101nisottoscriven-
ti » ~ quelJ'e ,che ho detto ~ « onde oI1ea:re
una possibiliità di dnnovameil1to oOintI10 il
prepoteree la Gat1:Ìva 'amm'Ì!nistir'azione bo~
nomiana, hanno deoiso di ,claIrevilta in ogni
comune ad una lista d'intesa democratica
denominata lista "ACA~VIL indipendenti",
a!Llacui formazione 1nvitilamo a pa,r,teaipare
gli uomini demooratici, onresti, oarpaCii,sen~
za distinzione di cOllo.vepolbti1oo,che 'abbiano
volontà di 'Tinnovar,e [e cOIS'e».

Questa è La strada per ICOln:ties,ta~eed an~
che 'per hatltere l'onorevol,e BOInomi. Se VIL,
CISL ,e ACLI ,avessero faJtto oomrispolThdere
aHie dilchiarazioni contro Bonomi i 1ìatti,aJll~
che con ,l'attuale sistema ,tru,ff,aUino, B0I1!O-
mi, alleato deHa Confida, mon aVirlebbe su-
bìto che aItri ,scacchi.

Intan toegH è oo.s1:I1eu1:oa bamI'e alI giooo
dei :rilsultati dettomH. P.er ,dima stirare che
ilia'SUlaforza rimane inrtegrla, al ,fine di es,er-
dtare la propria influenza col suo gruppo
di potere, egli ha dato dei ,dati bugiaIidi.
NOliabbiamo dei darti oontest'ati:vi di quelli
di Bonomi, onol1evole Ministro.

L'Alleanza contadina, neUa sua conferen~
za-stampa, ha ,dichiarrato ohefinora ha potu-
to pr,es'enta'l1elliste isolo in 671 comUlui. I dati
di confronto qu:iJlldisi 'I1if,erisoono a queste
671 Iillutue.

Ebbene, voti Bonomi-Confida: nel 1964,
72 per cento; nel 1967, 65,25 pelI' cento. Voti
Alleanza: neI 1964, 25,9 per cento; nel 1967,
31,67 per cento. Voti Hste 10caH: neI 1964,
2 per oento; nel 1967, 1,6 [per oento. VOlti IIi-
ste VCI: neI 1967, 1,4 per cento.

l\1a i dati generali, che compr,endono quilll~
di anche le mutue neBe quaI1i l'A!Ueanza [},on
ha presentato Hsta, danno questi risultati
(non del 90 per cento alla bonomiana e alla
COn!fida, peJ:1chè Bonomi si arrroga anche i
voti ,che gH prov,engono daHa ,sua aHeaJnZa
con la Confida, come si arI'O'ga tuuti li voti
della VIL, deUla CISL, delle AOLI, dell'VCI,
che ha avuto di conserva nelle proprie liste):
bonomila:na~Con:fida, 77,12 per oento dei voti;
AUeanza, 18 per cento; HSlte locali, 4,5 per
oento; liste ddl'VCI 0,7 !per oento. Mwtue
vÌJnte dalla bonomiana 2.679, mutue vinte
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daM'Al1eanza 41, mutue v1nte dailil,eHsrte lo-
cali 29.

Chiediamo, a questo punto, che il Ministro
renda !pubblici i risultaJti e[ettom1i del[e
mutue. A mia !Canos!cenza non sono stati
mai resi pubbliki; peI1chè I,ei, onoI1evoI,e Mi-
nistro, che ha la vigllan:m su tutta la legge
n. 1136, non dà questa posSli'bi'Htà aI ,Palese,
al Parlamento? Così v;edl1emo i voti, anche
'se Inon sono maH iPe9:1chèaoquisÌJti da parte
della bonomiana con i brogli e le illegalità.

n predominio bonomÌJano nelle mUltue,
eserCÌitato senza a1cun Icontll'oHD,ha p01~ta:to
'Sede conseguenze all' affermazione dei di-
ritti dei coltivatori diretti, ad una efficace
assistenza e al dissesto finanziario delle mu-
tue. È noto che la legge n. 1136 riconosce
il diritto ai coltivatori diretti all'assistenza
medica generica e ostetrica erogata dalle
Casse mutue comunali, e all'assistenza ospe-
daliera e speciaHstica erogata dalle Casse
mutue provinciali. È fuori dal novero delle
prestazioni l'assistenza farmaceutica, cui si
fa ricorso in caso di malattie e che pesa
sul bilancio del coltivatore' diretto a caro
prezzo. Manca una qualsiasi indennità eco-
nomica di malattia e mancano all'assistenza
ospedaliera i ricoveri per malattie infettive,
mentali e tbc.

Vassistenza medka ge31Jedca,dke una T,e-
Lazione della Federmutue, dà Diel nDstro Isi-
stema mutuallistioo :H più bassD ÌJndioe di
ricOtrso alle prestazioni per ~iooJ,tÌiVatori di-
retti. Udite qual è il motivo: «la minore
,atavÌJCa(prop.ensione del !Contadino a 'ricor-
it"ereal 'medico ». Ben laLtre sono ,Lecause!

L~assi'stenza medico-genemioa dovrebibe es-
sel1e erogata in forcma di,l1ettae gratutta; sa-
ID H 60 per <eento deUe mutue l'effettua, a
p'l'ezzo di 'eLevalti contI1ibuti integrativi dei
coltivatOTi diJ:1etti, i,l 'restante 40 per ceDito
l'df,ettua in modo indiretto con rimborsi
a vahe 'iirrisari, corrÌlspoSlti una D due val-
te alVl'anno. Anche in quei camuni dove l'as-
'SliSitenzaviene erogata d:n £orma dil'etta, iiI
coltivatore è costretto a pagare il medico e
,le Ispese di traspol1to, che spesso eguagliano
quelle del'la visita, con. la canseguenza ohe
,la gratuità de1l'russi,stenza divent.a una beffa.
Divers,e Casse mutue hanno tms£erito con-
tro la legg,e l'adempimentO' dei loro c()[llpiti

:aJlt1eCasse 'ffiUitu'eprovinoi'a[i, per cUli il ta~
Imoso autogoverno diventa una paraLa vuo-
ta di qUalls1asi cont,enuto.

Dall'assistenza di malattia poi sono stati
finora esclusi i [pensionati. È in dislcussio[}e
la legge per provvledervi, ma si prapongano
nuovi oneri al iCalti'ViarbOlI'edil'etto e, ciò che
è assurdo, si prelevano 15 mHiarldi daIJ'assi-
stenza abbligatoria .contro La tubel'colasi
con grave daI1!I1Oper quesrti disgraziati asst-
'curati.

Questo è il tipo di assisltenza !Che viene
erogata ai ,co'llti'Vato~idiretti che non è '80'[:0
,limitata, ma rid'Otta di ,elfficacia !Con w-bt-
,tJrarie viOllazion.i di l,egge. Epjpure i caltiva-
tari diI1etti sono queUi che pagano più di
tutti in IrugrÌJcohura, specie pOli in proporzio-
ne aLle prestazioni che ricevano, e sono al
limite di saPiPorrtazione del cadco contni-
butivo in relazione ai redditi l'eallizzatL Il
contributo cap~ta:rio le integra'tivo in dieci
anni è più che raddappiato. n cornrLbuta
azi,enda1e ,ailil'iniziJofissato a 12 rr'ireper giolr-
nata è salit'O nel 1965 dal minimo di liI1e
14,56 fino a Ure 58,81. n contdbuto staltale
invece, quello pro capite globale, è rima~
sto stazionaria suUe 1.920 lire, cosi,ochè men-
tre le mutue camunali risultano avere un
avanzo di 4 milHardi e 400 mt1ioni, che però
per 'Legge Inon dovrebbe esi,stere in quanto
ill contributo integrativa dovrebbe copri[1e ill
sDlo 'deficit di g,es,tione, le mutue provinciali
si tm'Vana in una srutuazwne finanzÌJaria £a~'-
Hmentare. La 'situaziane è comune a quasi
,tut.ti gli enti alslsistenzia:li, ma non si può
tranre 'La cancLusione del dC!tto popOllare
« mal camune, mezzo galudiD». È stMa an-
nunciato uno sciopero :da giovedì a tempo
indeterminat.o ,dei medici ospedalieri, i qua-
li riferiscono, ancora una volta, come gli
Enti 'abbiano dei ,debiti nei, oornfronti degli
'Ospedali per 200 mili:all1di.

Il disavanzO' Icamplessivo al 31 dioembre
1966 delle mutue provi[liCÌia~iammonta:va a
93 miliardi; lo Stato è intervenuto nel 1963
Icon 5 miHrurdi. e r anno scorsa can a1litri25
miliJa'rdi ,per il cosiddetta ~iipian:o. Le caUise
di questo deficit si diee che risi~dana 31Je~la.
limitaziane dei .costi deUe retLe O'sped:aLiere
e delle visite mediche, illeUla ISieni'lizzaziane
deLLa categorÌ'a, cherkhdedeI1eJbbe maggiari
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prestazioni. Il 'fatJto è 'Che la s'Ìi1:uaZ'Ìoneè
graV'e .e in .perkolo è 'l'assist,enza ai col,tiva~
tori dil1etti. Le respansabilità rkadana su
calora (ciaè Banami e la Dema,orazia cri-
stiana), ,che un ,tale sis.tema hannO' voluta,
hannO' gest,ilta e ,amministrata nel peggiare
idei mO'di.

I Icasti del1e mutue dei coltiv:atari dketti
sona i più :ahi di ,tutti gli .altri enti mUitua~
JiSit1ci. Le spes,e ge:neraM ,assarbana ormalÌ.
,integralmente ,11cantributa ,statale: esse 'si
aggkana a.ttarna al 20 [per cento ddle spe-
,se sastenut,e .per 'e!Toga:Dele pr,es.taz1ani. Si
al1riva al limite della iffiUltua di Firenze che
ha pir.esentata un bilancio in ,cui :il. 29 per
centO' è destinata aH',as'sistenza e ,i:l 7,1 per
centO' alle spes'e generaH di gestiane. Dove
vanna, onore'Vu,1e Ministro, questi soldi? A
chi vanna? Si è mai avvalsa, onaI1eva,le Ba-
ISlca, del secanda ca,mma de1l'aI1tWcola 36,
'che dà paterea:l MiI1JÌ:stJ:Da,del lavora di aT~
dinare ispezioni ed tÌiIJJdagini,sul funziona~
menta della F,ederaz,Ìiane nazionaLe e delile
oass,e mutue ,e sUIÌlara ,singoli ,servizi? Sval-
ga l,e indagini e Tif.erisca al Parlamenta, per-
chè la simbiasi Bonami-mutue -ci induce a
crede'Te ~ ,e sana stalte £atte ,denunce pre-
cise ~ che vi sia un canale di finanziamento
diretta ,e indiretta che aI1TÌvaallla banamia-
na. EccO' tm aLtra buon mamvo per Bao:1ami
per non valere cont<f'alLi.J1 'senataiI'e Sahwi
ha J'resentMa una praposta. di l,egge per au-
tarizza:De la Federmutue a ,cant,rarre un mu-
,tua di 62 miliaI1di e 862 mi,Honi che pO'i do~
vrà Ipagare 10 Stato con ,gli inter,essi cam~
presi. È la stessa metodO' usata daJLa Fe-
,dercansorzi. Banami saocheggi,a .il denalra
pubblica .e la sperpera per :i1mantenimento
di un .aijJparata mastodo.ntioa burooratica ed
autoritaTia per 'sogg1oga:J:1ei cantad.1ni. Ma
questa pravv.edi'menta non s,erve a iI1i,salve~
l1e Ita 'situazione: tampana sailtanta nmme-
d1ataesigenza di dell'ara per La F,edermutue.
Nai pTapaniama :inv.eee che n finanziamentO'
dell'assistenza 'sanitaria s.ia ,sostenuta per i
due terzi dalla Stata e per un terza dai ooll~
tivatari di~etti, .che si'ano .contenute J,e spe.-
se generali attornO' al 7 p.er cento carne av-
viene per glialtr.i i1stJÌituti,e che, oame pre~
v,ede l'art,icala 26 delLa l,egg,e :i:stitutiva, Je
mutue dei calltivatari diretti ,sltipulina can

l'INAM canvenZJ10ni alla stCO[Jadi .diminull'1e
i cO's,ti deHe prestaziani illutualistiche. l\i1i~
sure par2Jialli e transitorie, che però posso~
nO' permetitere di J'arificaI'e l'assi,stenza di
ma1attia dei ,caltivatori dtretti con quelJa ~

ai più '<lIti Hvelli cancessa ai lavo:ratOlI'i di~
pendenti; evidentemente, estendendO' anche
ti1 diritta 'all'assi'stenza faJ:1maoeutka. Egua~
le Iparificazione deve lavvenir,e nel campo
tpl'evidenzial'e, ciaè bisogna p:ravv,edere ad
aumentalre e :parificare la pensione dei can,.
tadini, che è ail minima di 12 mila Hll1e,agli
altri livelli pur casì bassi.

Il minis.tl'a BoscO' ha iP['esentata fin:a1men~
,te, dapo tante lotte e tante :ricmeste, la leig~
ge per Il'estensiane degLi assegni famiHari
anche ai caltivaltori diretti, ma, ahimè, que.-
sta ,legge che .cancede un 'assegna di 22 mÌ'la
Lire sala per i figli a carioa, pur castituen~
da una canquista, nel1a s.tesso 'tempo crea
una nualVa 'Sperequaz1ane. Si dpete ciò che
si è fatta per .J'assis,t'e:nzadi ma1attia e !per
la pensiane.~ Questa legge nan 'Può soddisfa~
J:1eILe a:spettativ,e deHa ,categoria. Nai so~
'sterremma che oltTe ai figli, l'estensiane de~
gH assegni famiMari giunga ,al coniuge, ai
geni!tori ed agHequipa:rati a tCarka, che vi
sia la parifioazione deJlla quota a quella del-
l,e altl'e categaI1Ì,e e che iJ finanziamentO' siÌa
a carioo tatale dello Stata.

Però i,l prablema dei prablemi è di aI'lri~
vare al più pl1es.ta a J:1ealizzare liil serviziO'
uni'ca sanitaria nazionale, 'sup~anda la mu~
tualità, nel quad['a di un ,s>Ì,sitemadi sicurez-
za sociale. Ma peT ['agiani pa1Ì:tJiche, per
disparre di una strumenta di pressiane, Ba~
nomi intende mantenel1e in piedi l'o:Dganiz-
zaZJÌ!onesettariale deH'assist,em.za ai caltiva-
tari d:iretti. E evidente al10m carne Banami
le lil 'sua gruppo cas.tituiscana run .ostacala
alla rifarma ,san:itarria casì come oostituì-
,scona un ostél!ca'la per la :nifarma deHa Fef-
dercansorzi e più 1n generale un astacola
per una sviluppa democratka e modeTnla
della nastra agriooltura fandata sull':im:prec
,sa canta dina.

Bonami si gla:I1iJaslem:pll'e,come ha £él!tta
'T.eoentemenrte la Verana, del l£aN'a che la
Coltivatori diretti ha mffor~ata il ba,luardo
anti~camunista, ha impedi,ta ad iDamuni:std~a
conquista delle campagneeH formars.i del
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,£rOiThDeunito fra ope:rai ,e Icontadirnl. Bono~
mi ha la manìa del mi:llantato:J:1e? 1:. certo
però che, sotto lla bandi'era deH'anmiComuni~
smo, ,tende a faT plasSiruJ.1euna politka dd.
oonservazione e ,di di's,truzione degli iSltituti
e d~l1e forme demaoratkhe.

«Il tdnomio, ha detJta ancora la Vero~
na Bonomi, coltivatoI1i dirett~, mutue e
consmz'Ì agrarirappl1eseJ:llta dI pi'las1tro ohe
regge e difende l'edificio della democrazia
ita1i:am:a». Eoco come Bonomi oonoepisce
gli enti di diritto pubblico, mutue e con~
sorzi agrari, come istituzioni private. È
certo che senza le mutue e la Federcon-
sorzi e a'Ltri enti minori del feudo, egLi non
avrebbe l'a possilbHità di mantenere Iin pi~
di il suo sistema iCorpol'alt'iviQ.Mutue e Fe~
der.consarZJisono ;gli stI1UIDenti che pe:ru:net~
tono a Bonomi di manteiIller.e una 'base di
massa, 'SuboI1dinata ,col !l1ioatto e !il sopruso
per una politka ,c:1i c:1iv'.Ì!s10[)je.

Avversari di Bonomi non sono ti monopoJi
e gli agrari, ma gli op'etmì. I monopoLi aJgr~
[1ie banomiani sono tm 110110uni:ti nel iSac~
cheggio del denalro rpubhLi1coe dell'aJgl1iooI-
tura; pesano suH'economia nazionaLe, sui
poteri pubblici ,e sulle is.tituziond democra~
tiche in maniera negativa.

Smantellalre il tìeudo bonomiano è run'esi~
genza ddla democra~a ,e del rprogvesso eco~
nomico e 'sodal,e del Paes,e, ed oggi la lotta
:si 1dentHìoa nel IpOI1tall1ela democrazJila nel...
iliemutue, nell iCondurl1e queste laJil.oro fini
istituzionali, si identi'fica iDJeilladrorma de--
mocrati:ca della Federconsorzì. :La lotta va
condotta nei confronti del1a DemoorazJia ar~
I&tiana e del Gorverno, che vogLiono mante~
mere ,in rvita il tieudo di Bonomi e nulla rin~
!!lIOVlare.

Oooorre però Icompl'endel1e Ilianeoessità, se
si vogliono davvero respingere le condizioni
e le imposizioni della Democrazia cristiana e
di BanO'mi, di oreare uno Ischileramento di
tiorze democrati:che iChesappi:a lesp'I1we:reuna
rvolontà politica ,per rea1izzare :gli obietltivi
di :rinnovamento demooratico. P,er questo
OCCOiJ.1l1eIstabilir,e un nuovo rapporto 1ma.tut~
te l'e forze di siniswa, 1akhe e iCautoHche,
aperto a positive convergenze. La verifica,
svoltasi aU'insegna del rÌicatto e della inti-
midazione dena DemocJ.1azÌJacrilslt:Ìianae del-

,La[lesa a disol1eZlÌonedei d~rig:enti di destra
del Partito sodal,ista urnfioato ,si è conolusa,
'COlmeera &tato rpil1erviModa noi, con un ac-
cOl1do tra i pa~titi del oentro~sÌiDJi'stJ1ache
ha ,chiuso ognd propositO' di rifOTma.

Se vi era bisogno di UJla conferma, se va
,era b~sogno di una verifioa del fallimento
deI .centro-sinistra, queSlte ISOinov'enute I[>["(}-
rproprio dal v,eI'tice. ISe si vuole prooedere
i¥erso lo sv.Huppo demOiCTati,ooe 'Sodale ac-
corre perciò rimuovere l' ,ostacolo del Go~
v,e:rno Moro. Quesito GoveJ.1no è incapaoe di
afErontaTe e risolvere lÌ rp:wblemi :re<1Jlidel
Paese. Di qui ,]l distaoco ,tm la politioa che ill
GOVletrnoiConduoe e le esigenze imp:rol1ogalbi-
li avanzate dalle forze democratiche popo~
lar.ì. Ma questa è l'a 'causa ipn1ncipale ddlla
crisi politica che investe la maggioranza
di centro~sinistra e rplrovoca 'l',acutizzazionle
delle contraddizioni e deLle dÌ<\',eI1genne.Quel-
Le ,tìorze che aU'interno del centro-slinis,tlm
divergono e iContrast<1Jnoeon Ja po1i:t:iJcadi
questo Governo non debbono ,LasOÌaTsiirl1e-
tÌJre dalI'affermaZJione che lal Gorvel1nodi oen-
tro-sinilstra non vi s:arebbe <1Jlternativa. Se
questo fosse, occorrerebbe andare a nuove
elezioni anticipate. Esse debbono J1enders:i
conto che per uscire dalla crisi e dal falli-
ment'o del oenttro-sinistI1a OOCOlr:J.1elavOTaT'e
e ,10ittare per un'alternathlla demooratioa ,nel
Parlamento, negli enti locali e nel Paese.

Un esempio positivo delle possibilità esi-
stenti ci è dato da un avvenimento recente.
Dopo la verifica aLla Camera dei deputati è
gi'Untoal pettine H nodo della P,edercornsOIr-
zi. Il voto che si è avuto sull'ordine del gior-
no ha visto 61 deputati del Partito sacialista
unificato e della Democrazia cristiana schie-
rarsi contro il Governo e contro Bonomi.
Una convergenza si è avuta, una nuova unità
si è costituita: se questa nuova unità avanza
ancora può battere il Governo e con esso la
prepotenza della Democrazia cristiana e di
Bonomi.

Noi nan consideriamo conclusa col voto
deHa Camera lla battagHa sul1a F,edel1consar-
zi. È urgente giungere ad una giusta e rapida
definizione dei conti e alla riforma demo~
cratica della Federconsorzi che, come soste-
neva il Partito socialista unificato, costitui-
scono elementi contestuali. Perciò respinge-
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remo con forza ogni soluzione che tenda a
chiudere i conti con una sanatoria, contro
i diritti del Parlamento.

n secondo nodo è giunto ail ,pettine qui in
Senato, 'ed èc'Ostitu1to dalLe mutue conta~
dine. Una convergenza si è già avuta ne]
contenuto del,le motivazioni e deHe proteste
tra <lanostra mozione e J'initer,rogamone del
PSU. Una maggLoranza: si può ,costituire su
un atto parlamentare conclusivo del nostro
dibattito. Il Senato ha già battuto Bonomi e
11 G'Overno: può hatterH laJncora, per far
omLlare uno di quei pilastlri che non ;regge
tanto le s'Orti della democrazia, ma che co~
stituisoe una vergogna della demoora:z1a Lta-
liana. (Vivissimi applausi dall'estr~ma sini-
stra).

Presentazione di disegno di legge

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Domalndo di pwla:re.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ho l'onore di rpresentwe
al Senato H Iseguent'e ,disegno di legge:
« SoppI'essione delil'Ente ed11izio per i mu~
tilati ed invalidi di guerra» (2145).

P RES I D E N T E. Do atto all'ono-
revole Ministro del lavoro e della ,previden-
za ,sociale della presentazione del predeltto
disegno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . RIprendiamo fa
di's<cussione del1a mOZJi'One'e lo svolgJLmento
delle interpellanze e delle interrogazioni. Il
senatore Ma'sda]e ha bcohà di svoLgwe !'in-
terpellanza da lui presentata insieme ad al-
tri senatoI1i.

M A S C I A L E. Signor PI'esÌ!dente, on'O~
revole Ministro, onorevoli colleghi, d!1no-
<Sitr'OGruppo, oLtre a .presentar,e eon i com~
pagni comunisti e col ,senator,e Parri ilia

mozione .che poc'anzi è stata Hl'l1strat:a dal
senatore Samaritani e sulla quale interver-
ranno aLtri coHeghi del mio Gruppo, ha pre.-
sentato un'interpellanza circostanziata alla
qUalLealttendiamo che :il Mi'n1stro del lavo-
rorislp'Onda ,con altrettanta chiaI1ezza.

Abbiarmo ch1esto, sÌia al Minista:'o del la~
voro ,e della previdenza Isocia],e ,sia al Mini-
stro dell'interno ~ perchè erano stati inve-
stiti quasi 'tutti i prefetti della Repubblica
italiana ~, di intervenire sollecitamente per
far rientrare nella legalità l'onorevole Paolo
Bonomi, o chi per esso, e cioè i direttori pro-
vin:ciaM deUe Federazioni deUe mutue. Nella
nost'I'a interpellanza abbiamo denunci<ato, e
lo documenteremo nel corso del suo svolgi-
mento, che la Federmutue, calpestando ogni
richiamo alla legge dello Stato, stava indi-
cendo, come sta concludendo, una serie di
rinnovi di consigli delle mutue comunali im-
pedendo che altre organizzazioni, che non
fossero di ispirazione bonomiana, potessero
presentare liste di candidati.

Abbiamo denunciato il caso di P'rosi[1one,
abbiamo denunciato il caso dei ventidue co-
muni deHa provincia di Palel1mo; per esem~
pio a Vittoda, in prorvinciJa di Ragusa, 1,a
lista dell'Alleanza contadini è stata respinta;
in provincia di Caltanissetta, addirittura, la
mafia ha im,pedito la ptI'esentaiZione di liste
contiTari,e al1a bonomiana; il capo lista della
Alleanza contadini nel comune di San Ca-
talldo, per un caso strano, è stato inveSitito
mortalment,e da un <camion; in prorvinoia di
Potenza, dopo sette anni di carenze degli
O'rganiamministrativi, si 's'Ono svoLte ele-
zioni pTefabbricate: infatti, nei v;entinove
comuni dove 'si è vota,to, tutto è avv,enuto
per mezzo ,di deleghe carpit1e con ogni siÌste-
ma e senza alcuno scrutatore dell'Alleanza
contadini; in provincia di Napoli, nei comu-
ni di Resina, di San Giuseppe Vesuviano, di
Visciano, non si vota da sette anni (onorevo-
le Bosco, siamo nella sua zona); a Marigliano
una denuncia pa:'eslentata 'quattro anni or
sono per deleghe carpi,t1enon è stata ancora
presa in esame da,Ua Magistratura. La P'I1e-
fettura, cinque giorni prima delle elezioni,
ha dichiarato di non conoscere la data già
,fissata dai bonomiani per <il5 e per ii:l12 feb-
braio. In provincia di Salerno (siamo sem~
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'Pre in Campan1a, ono,revolle Minist::l'1O)i con~
siglieri bonomiani hanno, 'rassegnato le di~
missio,ni an1Jicipa'te. A Oliveto e Sala COfiisili~
fJJa le elezioni si sono 'Svoltle con lUIl 501'0
giomo di preavviso. A Cava dei Tirreni il
funzionalrio bonomiano signor Folino, di
fronte al broglio evidente ~ nell'urna c'era~
no 945 schede per 934 votanti ~, è scappato

pOltarndosli vi'a i registd e le schede votat,e.
In Piemo,nte si è votato in 157 comuni su
290; dei 22.304 capifamiglia iscritti n:dle }j~

ste s'Ùlo 14.760, comprese le df'leghe, figuI1a~
no votanti}. In pro,vinda di Mat'era da otto
anni non si vota (lei 10 sa, senatore Ba:tNno
Viittorelli). Il defidt della Federmutue tocca...

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Senatore Masciale, in or~
dine alla vicenda di Marigliano le comunico
che ho fatto fare immediatamente le indagini
che 'l'ei ha chiesito e 1e posso dire che ill ;P[1e~
tore ha risolt'Ù H caso. Nella mia Dispo,sta
darò poi maggiori deluddaziani.

G O M E Z D A Y A L A. Il pretore ;ri~
solv,e i casi in modo molto d&scutiIbUe.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Su questo non posso di~
scutere. Io posso dire che, in relazione alla
interpellanza che è stata presentata, ho fat-
to fare delle indagini ,e che il oaso è stato
risolto IdaHa Ma!gistraiura.

G O M E Z D' A Y A L A. Io ho fornito
personalmente al pretoI1e di' Marigri,a[}lo le
lprove dei falsi commessi dai di'l1i~enti bono~
miaJni nella raocolta delle deleghe e mi 'SO-
no dichiarato pronto a testiJmoniaI1e. I.l rpre"
tore, che in altra occasione ha denunda't'Ù
me per fall'So perchè difendevo la :sezione po-
Lhi,oa del Partito comunista di Marigliano,
!Usurpata dalla sezione dei colti:'V1atori di'l'et-
ti, ha ar:chiviato quetla denunda e ha fatto
ip'rocedel1e oonÌlI1O di ,me.

FRA N Z A. C'è il procuratore della
R:epubblitca lal quale Ilei 51 po1Jrà ri:'V1olgere.

G O M E Z D' A Y A L A. Il procuratore
<C1dlta RepubhHca qui nOlll c'en~a. S1!1Jamo

parlando del pretoI'e di Marigld'aI11oil quale
ha a:rchiviato questa denuncia.

FRA N Z A. E invece c'entra, perchè lei
può fa.r riaprire il processo.

G O M E Z D'A Y A L A . Siooome il
Ministro ha detto che il pr:etore ha ,risolto
,il caso, io sto 'Slpiegando che il pre'Ìol1e il1i~
salve secondo le direttive Iche riceve.

C O M P A G N O N I . Dev:e esseJre un
'P'!1etore bonomi:ano.

P RES I D E N T E. Continui, sena~
tOl'e MasCÌtale.

M A S C I A L E . D.ioevo che il deficit
de1,la Fedel1mutue tocca i due milliardi (s'Ono
notizie ufficiali) mentre 81 sono i funzionari
bonomiani rpa~ati con .il pubblko denaro
rYeI'amministra'l1e un'assistenza ddotta a :re-
'l'O; sono fatti ,che si possono conltl1OHal1e.In
provincia di Viterbo i contadini del comune
di MaTta chiedono elezioni one'Slte ,e :maJQ:Q:io.-
re assistenza. In provincia di Roma, nel co~
mUDe di GenlJano, dove c'è s,tata una rpTote~
"ita genemIe. 'S0110state notificate 100 can-
o~l1aZ'ioni"di coltivatori di:mHri cL:lHelitste
elettorali, mentre il prefetto si è rifiutato di
intervenire.

In Dyovincia di Siena i contadini chiedo-
no eve :siano Isospese ,le <eIezioni~far:sa. In
,urovinda di Fir:enze la F,edenmutue, :'V1ioI.an~
do Q'li impegni pres'Ì, ha d:ndetto le el,ezioni
anticipate.

Ma Don sonosoltan\toauesti i b!1oQ:lie gli
atti illegali della bonomiana nel nostro
Paese: abbiamo. onol1evOlleMinilstlro. una ISle-

rie di documentli che atllafine del mio i[ll1Jelr~
vento metterò a sua dislPo,sizio,ne, nel cas'Ù in
cui queste .denuncie, già portate a :sua tCono~
slcenza. si fos<;ero ferma:te in Qualche ufficio
del suo Mini's,t,ero.

Leggerò i,l contenuto di qualcUJna di que-
ste denunce. Una di esse è indirizzata al
procuratore della Repubblica di Catania, al
Ministro del la:'V1oroe deUa ipll1evitdenza Isoda~
le e via dicendo, e riguarda le elezioni della
Cassa mutua co!tJivatoni dil!1etti di CarSitel di
Judica, del27 novembre 1966: « I sottoscritti
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dettaTi aventi tdiJritttoaJ vO'to ai sensi della
,Legge 22 novemhr:e 1954 !Il. 1136, oandidati
e presentatori della lista denominata A1~
leanza contadini nelle elezioni alla Cassa
mutua dei coltivatori diretti del comune di
OaSltel di Judka, espongono quanto 'segue.
Come previsto dalla legge 22 novembre
1954, in Oastel di Judioa sono s.tate cOlIl~ooa~
te per il giorno 27 novemb['e 1966, per sca~
duto termine, le elezioni per il ~fu:movo del
Consiglio direttivo e dei sindaci effettivi e
supplenti de!lla CasSIa mutua 'coLtivatori di~
retti. I sottoscritti, in base alla sopracitata
legge, hanno 'Presentato UII1Ja.lista di candi-
dati denominata Alleanza contadini per
concorrere lalLe eleziOlIli del 27 rnovembTJe
1966, entro la ma!tmnata di .giovedì 24 no--
v,embre ultimo scorso, cioè entro <ilrtermi'De
ij)revis,to dall'<aTtdcolo 3, rpeD.uLtimo oomma,
deHe disrposizioni eman:ate <eon ciI1colari dell
30 dicembre 1954e del20 gennaio 1965>t.Abi-

litata per legge a ricevere le liste dei candi-
dati è H presiden:te ,dieU,aCassa mutua colti-
vatori diretti ,e, per il cruso, il pI1esiden1:Jedel-
,la mutua col,tivatori dil1ertti di Castel d1 Ju-
dica, signor Tito Livia Laudani a:bitante nelLla
fmzione ,di Rranchetto. A teI1IDine di regora~
mento, a-icevuta ILalista, ,illrpI1e:s>i:c1en1:Je è ltien:uto '
a rilasciare ricevuta e a conmunicare al pri-
mo 'firmataT'io idei presentatori neLLaqualità
Idi ,ddegato dellIa liJs,ta<di'pTOvvec1eliea l1e~o-
:larizz,a;re, o¥e si TrSicon1JraSise110,eventuali
irregolarità, entro e non oltre le ore 12 del
terzo giorno rpr:ecedente la votazione (arti~
cOllo Il del TegOlLalIDento).ogni eventurule os-
servazione Ma ,Lecose non 'Sono andate .così,
nei modi e nei temp'i 'Previsti daLla l,egge.

Il presidente deHa mutua, il rpil'edetto Lau-
dani, avrebbe riscontrato, a suo avviso, del~
l,e irregdlarità nei nomi e l11eHedate di nar
,sdta, qual'i ad esempio: Spataro, anzichè
Di Sportaro; la data di na'Sicita delil'a si'g'no--
11aOensabel,la Gl'az.Ì'a, nata H 10 settembTe
1927 i'nvece deLl'11 settembre 1927, come ni-
sulta daHe liste eleHmali in Oaste1 di JUldioa,
come la stessa ,dÌrl:hktrava e <COlmell'isUlIta,al~
l'anagrafe di popollaz10ne, ,dall"deneo dei cot
tiv,atori di,retti rpubbIioato in quei ,giorni aJl~
l'albo del comune.

Ritenendo di compiere il proprio dovere,
il Laudalni ha inviato una Taccomandata po-

Sital,eche è sta:ta r10evuta dal deI.egato di li-
sta Rapisal da Mario due giorni dopo la
'spedizione e 24 011e dopo Ja scadenza del
Itermine fissato per ,r~golarizzal1e le even1Ju:aIi
,disoolidanze suHa Hsta. Questi slOno atti uf~
fidaH.

n ~itardo ha impedito 'al delegato della
lista AlIeanzacontadini di presentare le
,oontrodeduzioni e ICOTr,eggwele 1l'.Ì1scontrate
a pretese irregolarità, essendo scaduto il
termine fissato entro le ore 12 di venerdì 25
novembre.

Essendo stato cMesto rv;eflba'llment,e,da par-
'te dei dki~enti dell' AUerunza pwv,indai1e dei
contadini, al presì,dente della P,ederaziome
dene mutue diacoettaTle, anche ,se .oOInri-
tardo, le madi£che oprp'lll'e l1jnviare Je ele>-
ziani ~ così come è stato chiesto a,l p[1efet~
to con telegramma ~ egli s1 è dfiutato di
aocogliere le richieste, affermando che per
'lui tutto sii era s'vaho l1egolanmente e nien~
te vi era da eocepire.

II rifiuto aveva un preciso scopo: respinge-
re a qualsiasi costo la lista delI'Alleanza con-
tadini, perchè questa avrebbe potuto vince-
,re ,le elezioni per ,la mutua e ,sconfigg:ere ,La
'bonomiana. InfaN'i, bastano due el,emooti a
confermare >la tesi esrposta. Su 271 eLettori
Sioltanto 94 hanno votato per la lista della
Confederazione coltivatori dh~etti di Bono-
mi, che da cima di,ec.ianni ,detiene il mano--
polio, .cioè 'soltanto una minoranZJa. Gli al~
tri ,elettori, 'nan votando, hanno inteso chia-
T.amente esprimer,e H ,lara vato oon1Jr.aT'Ìo.

La sede deUa Cassa mutua caLtivraltor,idi~
Iretti di Castel ,di Judka .è uibioata neillla £ra~
zione di Giurnra:lira, clQ1VeeS,i.g,tel''llffido po--
stale, ed è a due passi ,dall'abitazione deJ
pl1esidente nscente. Pel1chè la mocomanda~
,ta è ,stMa effetturuta giovedì pomeriggio rpres~

'so l'ufficio postale di Oas.tel di Judica, per
essere rimessa !'indomani all'ufficio postale
di Giumarra, per poi farIa recapitare al de~
stiJna1:ario? Si comprendono. benissimo ~

dicono i denundamlti ~ i :motivi che hanno
ispirato il pI'esidente della Pedcra:done d~JI!e
mutue a l1iltard,are l'invi<o deiUa ~alccomallida~
ta: pelichè aveva paUl1a, quel pl1esident'e. che
il manopolio detenuto da <dieci 'anni 'Potesse
.cessare, se è vero, Gome è ,vero, che i conta~
dinì iscritti negli denchi si sono T:ilfiuta:t:idi
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l~konfermaJ.1e La fiducia alla iCI"Ìooaibonomiar-
na ,ed harrmo V'otato in 94su 271.

C'è una denuncia al procuratore della
Repubblica, ,e 110st'esso esposto è s:tato in~
viato a lei, onorevole Ministro, in epoca
non Isospetta. Comunque, ,si è .permesso che
in quel comune un 'g;ruiP'po di ever:sivi, di
:ilHeg;aLi,indioesse queUe elezioni, che sono
,contmrie a110 spi~ito e alla }.egige;'e non s.o~
tanto è stato violato il vCil'IDineprevislto di
o011lvocazione, ma addidt1Jura si è impedito
che una organizzazione concorren1:e potesse
presentare una propria lista.

Sono pervenuti da tutte le parti del nostro
Paese a centinaia, a migliaia i ricorsi, le de~
nuncie alla procura della Repubblica italia~
na, gli esposti al Ministro del lavoro, le salle,.
citazioni sui prefetti della Repubblica italia~
na. Nessuno ha sentito il dovere di interve~
nire per impedire ad un gruppo di illegali
di porsi contro la legge.

Come pos'siamo consenti're ,tutto questo,
onorevole Bosco, se è vero, come è vero, che
di tanto in tanto ella chiede che il Parlamen~
to voti provvidenze a favore della Federa~
zione delle mutue per integrazione di bi~
lanci, se è vero come è vero che nella so~
la provincia di Matera vi è un deficit di
2 miliardi di lire per pagare 81 funziona~
ri che sono al servizio di Bonomi e non
al servizio dei coltivatori diretti? Noi non
possiamo consentire che passi un'altra truf~
fa, così come è avvenuto nell'altro ramo
del Parlamento. Noi non 10 possiamo per~
mettere, perchè c'è uno stato di esaspe~

razione nelle campagne, c'è una situazio~
ne che si fa sempre più pesante. Onorevo-
le Ministro, non si dica che le cose van-
no bene in questa direzione,. tanto per cal-
mare gli spiriti bollenti dell'onorevole Bo-
nomi. Sappiamo molto bene che è molto
più facile nel nostro p.aesecambiare ill vol~
to di qualche i,stituto che malndar via Bo-
momi dal suo l'egno, Iperchè attmvers'Ù Bo-
nomi sri contro11ano cinque milioni e mezz'Ù
di voti, che costituiscono la riserva più for-
te per la democrazia cristiana. Bonomi po-
It:rà continuare nella !Sua poHHca e noi po-
tremo continuare a protestare e i contadi-
ni a:s1pettera:nno di 'V'edel'euna irussj,stenza di~
retta migliorata, di vedr chiaro nelle cas-
se mutue, di sapere dove vanno a finire i
Loro oon1Jri'buti ,che aumentamo di aI1JI1Oin
'aJnno, .perchè non c'è nessuno al GoV'eTl!1Jo
che ,riesca a porl'ediparo a questa ,situazione,
nemmeno voi, compagni del PSU, che così
baldanzosamente avevate fatto capire al Pae,.
se 'Che av,reste una V'dIta per Isempre 'trurpato
le ali alla cricca bonomiana. Oggi anche voi
s'iete invischiati e non ;porete COIIlun giooo
di Iparole ,rinviare ,il a;:>l'ObLemaal doma'l1i.
Bisogna far pJ:1esto e bisogna andare ,nella
direzione giusta, onorevoli coHeghi del
PSU, se è V'ero come è vero che lanche voi
con noi firmaste alcuni anni fa un pro-
getto per libel'e e demO'or:atiche eLezioni nel~
la Federazione delle mutue; ma oggi tutt'Ù è
oambiato e ,la Democrazia cristi'aJlla oon il
vostro assenso continua nella stessa dire-
zione.

Presidenza del Vice Presidente SPAT ARO

(Segue M A S C I A L E). Noi del P.ar~
tito sociailista di unità proletM'ia, onOlrevo~
li ooUeghi, ,sin da:! 25 O'Hobr:e 1966 abbiamo
presentato il disegno di legge n. 1902, re-
cante norme 'Per l'elezione dei Consigli di-
rettiVli delle casse mutue 'dei !Coltivatori di-
,r,eUi ist'huÌ!teoo'll legge del 1954, n. 1136. Le
'Prestazioni mediche ospedalier:e sono 'sem.-

pre più Iscadenti 'e praticate spesso in forma
indiretta con grave dÌisa:gio !per tla 'Categoria.
Ad aggravare questa 'sÌ'tua:zJione concorrono
imdtre le attuali nOl'll1e eI,ettO'raili 'P'er ,l'a
formazione degli oligani ,dilrettivi d:eHa mu~
l'Uialità ,che, come è noto, escludono prati~
camente la presenza itn lessi di ogni ,e qual-
.sila:si minol'anza. Da più pa:rti isono :state
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salLevate critiche e denunoe senza peraltra
oN,enere una sostanziale lIDodrnca della at~
'Ìua<le'sitUlazianle arrtidemoaraJtka. Anche lI1el
di10embre 1965, p~e.ci'Samente i~ giarna 13,
ill1occasiane della di'scus'Siane avvenuta al
Senata (e la ha ,ricordata i'1 callega 'senatore
Samaritami) sulla legge recante provvedi~
menti per l'integrazione del cantributa del~
la Stata aI finanziamento dell'aslsisteTIza ma~
lattia ai colI.tiv:a<taridiJ:'letti, il Minis.tra del
l:avora dichiarava di aocettaJ:'le un ordilJ1ledel
giorna Iche richiedeva al Gaverma um:a lSI1.La
iluiziativa per assicurare ogni 'garanzia dema~
cratka nella Igestione delle mutue oantadine,
intraducenda in partkoLatre un sistema e1et~
torale che 'gar:aJntl,sse la lPJ:'Iesenzadelle mi~
namnze all'int,erna dei oan.s1glicLi ammini~
'straziane. Ma fu rana Isoltanto alssioumzioni,
onarevale Basca, pe!1chè ,siama om al 1967
e Honami COiJ1Jtmuaa Ifar votaTe oon il vec-
chio 'siistemaimpedendo, oon OIgnimezza e
con ,la complidtà il più dene vol,te degli
argani ministeriali, alle altre liste di presen~
ta<reprapri ,ca'11ldidati.

Ebbene, se le stesse AOLI~term in pJ.1ovin~
da di Rama hanna ~nvitata i ipropni orgJaniz~
zati a mabiHtarsi p'er iiffilPedke Iche 'si can~
sali di il feuda banamiana, dabbiama, an~
revoli colleghi, faI1e giustizia di que:s<ta Si~
de di ingiustizie che si s<tanno iperpetmnda
nel no,>tro Paese a da:rrna dei oalthratori di~
retti; è necessaria dire basta alla palitica
di Banami eè. è necessaria, anarevale Mini~
stra, dal momenta che ha detta sì a quel~
rl'ordi11ledel giO'Dnadel13 dkembre 1965, che
cO'noretizzi queU' assenso con una dedsa
presa di 'Posizione nei confronti ddla Fede~
mzi'One ,dene mutue. Si 'StannO' svol~endo e
si sano 'svolte in mO'litepvavinde le eleziani
per iH,rinnovo dei com'Siglidi:rettivi delle cas-
se mutue comunaH oO'hivatari di:retti e aJTI~
Iche questa valta, carne già in passata, si
svolgano satta ÌlIsegno deU'Hlegatlità ein di-
spregia nan 'S'O'lodene più elementalri noir'~
me demacr:atilche, ma ,Slpesso in vi'OlaZJione
'aperta della Sltessa,regal;aime:nta e della leg~
ge suJl'assistenza.

In un appella rivoilta al PJ:'Iesiden1Jedel<lla
Repubblica l'Alleanza nazianale dei cantadini
ha già denunciata le gravissime vialaziani
delle libertà nelle campagne. Queste eleziani

infatti, 'Oggi,carne nelle precedenti t'Ornate, si
svwgana Ìi11lffiolltlicamuni ISlenzache agH elet-
t'Ori 'sia recapitata H regala'I1e atVVÌ'so.La pre~
sentaziane di liste di Icandidati di'veI1se da
qu~Ue della Confederazione iCahi'Via:toridi-
retm bonamiana è osteggi1a:tJacan ogni rnez~
za, Inan di Tada rioarvenda alla sOlpraffiazio~
ne ed alla vialenza, carne è avvenuta in quel
camune della ISidlia.

I mille saprusi, denunciati in malte acca-
siani sulla stampa e nel Parlamento, ,sona
resi possihVli dal sistema assurda di conva"
caziane ddleelezioni e di castiltuzionte dei
seggi. D'altr'Onde, anche il giarnale del sua
partita, onarevole Ministra, ha menato van-
ta, esaltando la vittalJ1iadi BanOlmi in queste
t'Ornate elettarali. Ebbene, « Il Papala» fa~
I1ebbe mo.ha ben'e ad ,informarsisUiUe case
che nai siamo venuti denuncianda e ,sugli
atti che esistona pressa le pracure della Re~
pubbHca it'alHana prima di pmla:re di bril-
Lante affermazione delle Hs1Jebanomiai!1e.

Da anni è in Icarsa una tenace aziane per
modificaiTe radioalmente questa (sistema ,elet~
torale di ispiraz,ione tatJallitruria che non ;p'J:'Ie"
vede n1emmeno la rPlìe'senla dene minar:anze
nei ,consiglli direttivi delle orusse mutue, per
la necessaria aziane di cantralla della gestia-
ne. In propO'sita sona ,state pI1esentate d'hrer~
se prapaste di legge (della nastra ne par-
lava pac'anzi, anarevoli calleghi) sia nella
(pa:ssata legilslatura che ndl"atturule, ma qU!e~
s1Jepropaste non sona mai a:~dva:te aHa fa-
's.edella di:c;'Cussi'Onee del vO'to per i,l SrLstema-
tka ostruzionisma cleUa ma'g1giOlI1anZJa.

Come è noto H Mtini'stro .del Iarvora è tenu~
t'O Iper legge ad esercik11re il didtto di sor~
veg1Ì'anza suH'aIPiPHcaziOin~dieI lI"egolamento
elettorale e su tutta lla gestione dell'asS'j,sten~
za. Ma nessun titalare di cadesta Ministera,
lei oampreso. onorevol,e Bosoa, nOlliosta<iJ1lte
la ~egge ne consenta ra!mpia facaltà, è mai
intervenuta per iÌmpedire i 'soprusi consu~
mati can la s'Parvalde:ria tipica di ,chi sa di
avere appaggi altissimi e proteziane che gli
a:ssk1l'rina la immunità. Le misuIie minime
neoes'5arie per peT'meHene Ulna IsvaJlgi'menta
,carretta delle eLezioni, e cioè ipuhb1<ilCitàdel-
la canvocazione, svo'llgi'men:ta in sede nan
di 'Pa'rte, abrogaziane delle dJel,eghe, non so~
no s'tate mai adot'tate.
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Vai, colleghi della maggioranza, esiignori
del centiro~sinistDa, voi che doveva<te rel1lCteI'e
ciascun citta<cHno più rHbero (mi ,riferÌisco al
campa:gni del Pardta socia,hsta unificato),
non siete stati Icapad nemmeno di !riiSolve>-
,ve questa problema. Così anche quest'anno
,lie dezioni per le mutue c 01tiViatori dÌir'etti

si concluderannO' can un trionfo, come è
stata scritta dal «Popola », delle liste bo~
nomiane. Ma è ,il trianfo della illeg3llÌità, il'i~
spondil3:mo noi, del sopruso, della Iso:per~
chieria.

In molti comuni, infatti, per motivi a!Ssur~
di, sana state respinte le liste dell'Alleanza
contadini; intimidazioni e pressiani sono
state esercitate sui candidati e i presenta~
tori di liste di oppasiziane a quella bano.
miana; elettori iscrHti lI1egolal1mente nelLe
liste sono stati canoelLati ,aM'u!tiJillo momen-

iO' 'senza ragione. A Icoronamento di tutto
ciò c'è .stata l'inoet<1::asfrenata dene deLeghe
campite con ogni mezzo, gkuochè esse sono
cansiderate 10 strumento piu ,s:ÌiCUl'Oper
gamntirsi la vittoria.

Ma in una t'a'le situaziollie, onorevoiIi col~
leghi, in cui le sapraffaziani restanO' im-
:puni'te per l'aperto 'appOlggio di tutti gli
enN e uf,fici prepasti al,la tutela degli inte-
ressi e dei diriNi dei conta<dini, si può p3lr~
lare di vittaria? Noi saremmO' i primi a ri~
conascere il suocesso se esso fosse ,il risul~
'tato di una effeÌ'tiva competizione, ma nella
maggioranza dei casi, in queste elezioni co~
me nelle preoedenti, non c'è stata nessuna
aperta es;plicaz'ione dell 'Voto. Nella ma!ggia~
ranza dei casi, linfatti, l'avveI1sado è Istato
elimina'to prima del voto. E ,J'avv:eI1sario, per
Bonomi, è l'Alleanza contadini.

La verità della mÌla affermaZJiorne è dima~
strata dal fatta che negli anni paslsati, nei
comuni dove è stata possibile effettuare il
canfronta, la media generale dei vati raccol~
ti dell'Alleanza cantadini si è aggirata in~
'torno al 30 per cento, con iPunte freq1.Wn~
ti IÌintorno al 38AO pier oento.

Siamo dunque di£ronte ,ad una ,situazione
che 'richiede, anzi impone, il massimo ",fare
za, 'Onorevoli çol,leghi: una sforza per [al'
,den:trare nella l,ega,},ità Bonomi, per I1est,itui~
ne democrazia e libertà ai 'Coltiva'tori e ai
,lavoratori deUa terra.
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Onorevoli oolileghi, ho finito. SignaiJ:' Mi~
ni'stlro, noi 3Ittenderemo, come le ho detto
all'inizio, la sUla dSlposta; ma pI1ima le met~
tiamo a dislpasizione i documenti di cui ho
parlato perchè ella li possa cantrallare onde
verificare ,se quello che sono venuto dÌicendo,
sia pure frettalasamente, rispanda a verità.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra. Congra~
tulaziani).

P RES I D E N T E . È isoritto la iParlaI'e
vi senatore Torelli. Ne ha faool'tà.

T O R E L L I . Onmevole Piresidente,
onaI1evole Ministro, OIllovevoli oolleghi, de~
va rkonoscere che 1131diziO'ne deLla mozione
Calombi ed altri è priva di quel tono iPolremi~

c'O ,e di quell'aJsipl1ezza di 'Sltesuna che aprparj,o-

no invece nell"ÌinteI1peUanza re neUe interro-
gazioni. I o non posso che illlterv,eniJ:ìe sul
testo della mozione, e qUÌindi mi attenrò allo
spirrÌ'to c.on cui es,sa è stata i£ìormulata, anche
se da parte dell'iUustTaJtave, ,senatore Sama~
r:itani, il 'tona es;positivo del oommenta è s.ta~
to di ben altva timbra ed ha suonato ben
altra muska.

Intendo discutere la mazione nelLe sl\1Je
premesse e uella sua oondLusione, che ri~
tenga tutte inaocet1'abili perchè infioiate da
'ermta interpJ1etazione del testo di legge, da
larbÌitrarire afferma:doni e da eI1ronei rkhiami
alla normativa v,igente 'in Itema di dez,iani
dei consigli di amministrazione delle casse
mutue.

La mozione inizia con la drastka laffeil'~
mazione che « l,e elezioni dei consigli di am~
ministrazione delle ca<sse », e quindi di tutte
,le cas'se, si'a comunali che provindall:i, « so~
no regolate da narme che <lasd:ano alla di~
screz;ionalità, che spesso diventa a'ribirt,rio,
dei consigli di 'ammini'sltraziane uscenti l'3iC~
coglimento deUe l,iste oancorrenti ».

Gli estensori della mozione affermano
qUÌJllidi una speCÌifica situazion,e di diritta e
di fatta, cioè la disorezionalirtà nelll'aocogli~
mento deUe Hstle 'cancorrenti, ma non si
attardana a Ìindk3lre ,le norme che Slanci.
lJ1ebbel'o tale discrezionaHtà. Evidentemente,
il riferimentO' non può esseJ:1e fatto a:H'larti~
colo 29 della legge Ì'stitutiva, dove si dioe
che la pres(mtazione deUe candidatuI1e deve
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essere fatta al presidente uscente della cas-
sa lIllutua, che ne rilascia riceV'Ulta all'i'lllte-
'IielSlSla to.

Basta leggere ,la nOliffia !peT oomprendere
che nOinè sanoito akUiIlor,tterio disCireZiÌiona.-
Wenell'aocoglimento delLa oalll!didatura, anzi
dJl t,es:to della ,norma istla:bililsoe lobe la ìpre-
,sentrazione deLla candidawra deve ~ quindi
ciò cost~tuisce' oibb1tgo ~ es,sere d.iatta al
presidente uscente. Pertanto, se è obbliga-
toria per il calI]ididato La p'I1esentlazione della
lista nelle mani di questa persona, è implici-
,to che altrettanto obh~o ha il pres,idente
iUls,oonte di aooogEiere le 'liste oonooIìrenti.
Quindi ~ io :intendo eSlseIìe sommamente
obiettivo ne1La mia esposicZione ~ se situa-
zioni di di:sorezionatlità possono essersi ve-
~ifi.cate i!n .talune località, ciò nOln dipende
dalla norma che ,regola ,Lemodal~tà delle de-
zioni, ma dipende daUa [persona. a cui ilia
~egge ha 'affidato il oompito di 'acooglierle
lIe J:is,te...

GOMEZ n'AYALA. Dilpendedal
regolamento, che non è stato approvato nè
dal Mini,stero né dal Parlamento, lI1egolameIlJ-
to e1a!borato dalla FederazJlone nazionale del-
1e mutue

T O R E L L I . Io mi attengo alli]alegge.
La iIlO'rma non lascia adito a discrezioiJJJaliità
e tanto 'meno ad arbitri, ma anche queslta,
come ogni altm nO[1lIla ,stabilita dail pOitere
11egislativ>o,può 'essere violata da parte di
chi la dovrebbe a[)plka:re.

Da questa .impostazione giur1dica, che ri-
tengo ineccepibile perchè inlOinsi può far
dire ad una l,egge ciò Iche essa non contrene
,e non esprime, possono dilslcender.e due so~
le conseguenze: >opunil1e, e quindi IpIìevedJeIìe
adeguate sanzioni per <coJ'Oroche .infI1G\ingono
la norma, o, se effettivamente dsultasse che
dI 'C'Omportamento di 'Coloro che sono obb~i~
gati a 'Osservare la n'Orma non è una eooe"
zione ,dovuta a co1pa individuale ma ha una
.estensione ta!l,eda rivenooe J'esistenzJa di una
colpa generalizzata, mutare la norma e affi-
dare l'accoglimento delle liste concorren-
ti ad una persona che dia ampia garanzia
di obiettività, di responsabilità e di indipen-
denza di fronte a tutti gli elett'Ori.
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A .questo proposito baster,ebhe lr]coI1d8Jfe
che l'articolo 33 della l,egge c'Osltitutiva pre-
vedeva che, per le prime elezioni delle cas-
se mutue, le liste dei candidati venissero
oonsegnat'e al 's'egretado .comunale. Io non
v,edrei nessun impedimento a che la iDJorma,
che Itanto preoocupa i presentatolirÌ della mo~
ziOine nel suo iprÌimo comma, J1igua:rdante la
pI'es,entazionle deUe lirs'te,,fosse mOidificata nel
,senso di Isostitui'I'e ,al pres.idente ru!sloenteil se~
IgretaIìÌocornUlllal,e.

C A P O N I . Ma è quello che aJbhiamo
,chiesto!

T .QR E L L ,I. Io vi do una ri'spostla olbiet-
'tiva; può darsi che su queSito punto siamo
d'G\icCOTdo.

Quindi <a,tutto il :pdmo comma della mo-
zione sento ,di dover fo~mulare la più netta
Ofpp'Os'izione, sia per l'a.ccUisa ingiusta e in~
discriminata che viene Tivolta generkameIlJ-
te a tutti i presidenti delle casse mutue,
sia ancor più per l'errata interpretazio~
ne deUa cr10runa Iche in Ise stessa non cont,ie'ne
alcun elemento talle da giustificaI'e discrlB-
zionalità o arbÌ't,ri, anche Ise collpe di questo
genere pOSlsono essere oommes,se dalLe pelr~
SOlliedesignat,e a tal compito. Tutti :possono
'erra,re eabusaIìe, ma, come ho detto, se col~
pe v'i sono. siano addebitate agli uomini e
non allla legge.

Nel secondo considerandum deUa mozio-
'ne, i pJ1oponenti si 'l'1chiamano al btto che,
per ovvialJ:1ealla pretesa dilscrezionaHtà del-
l'aocoglimento ,delle }lIste 'Concorrenti, furo-
no ,emanate disposizioni dal MinJstero del
l,avoro che però nocr1 vengono rispettate; e
di qui aocuse slpecinche ai prefetti. Anzitutto
H iTÌiConosciuto intervento del Mini,stro del
,lavoro Ista a dimOistJ1are lo scrupolo eO'n cui
H medesimo eSe'J1cita il p'Otere di vig.illanza
a lui commesso dalla legge costitutiva, e di
ciò il Senato non può 'Che 'P~ellidClre atto
<oon compiacimentO'; quanto pOli alI fatto che,
la dire dei proponenti, l,e dI1Collalr,i mÌnislte-
iI'iali non vengono Tispetta'te, ,r,imane da sta~
bHÌTe la verità e la fOilllck\!tezzadi queslte af-
£ermazi,oni, v,e~ità e Ifondate:zza che, evÌic1en-
ierne-nt,e, dOivr,ebbero ltrovlare conferma llieUe
specifiche denuncie di fatti che parecchi ono-
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l1e~oli oollleghi, da ulrtimo il senatore Ma"
sciale, hanno fonmulato nel,teS'to deJJ.'inter~
peUanza ,e delLe interiI"ogazioni che ,si 1rova~
no oggi all'ordh)le del giorno. Ma, da una
semplice lettura di queste denuncie, trala-
sciando il loro contenuto di merito e la veri-
didtà che, per quanto mi riguarda, non pos-
so nè riconoscere nè contestare, devo rileva-
re che i fatti denunciati, a parte la loro diver-
sa dlevanza, riguardano qualche decina di 10-
.caHtà, qualche cinquaJlltina, lUI! oentinaio di
località... (Commenti dall' estrema sinistra).

S A M A R I T A N I . Sono milleotto-
oento!

T O R E L L ,I . ...cioè un numero infimo
di fronte a un totale di settemilatrecento
mutue comunal,i che hanno in OOiI'SOillrinno-
Via delle pmprie carkhe diI1ettive. Non 1rÌ-
tengo lecito afferma:re lOon lassoIuta peI1en-
torietà .che di,sposizioni Igovlemative che tro-
vano il loro aggaXl!cio in ,precise no:rme di
Legge non vengano rispettare, pe:rchè Ise ec-
cezioni pO's'Sono V1eirifica:rsi,le genemlizza-
zionli non pO'ssono che lrÌ'teneI1sioffoosive per
chi le riceve le disdiloevoLi per ,chi ~e pro-
nuncia.

Io, ad esempio, in sede di lOa Commissio-
ne ho dato lettura di un verbale redatto
avanti il prefetto di ToDÌno nel quale tutte
le a!ssociazioni lS'indacaN re par,asindacali, e
in ,i,spede l'AS'sociaziOO:1eooltiv,atori diretti e
l'Alleanza contadini, che avevano presenta-
to proprie Hste neHa competizione eJettora-
lie, 'asserivano t<t~stualmente che Le elezionJi
.si erano rsvoIrte!in pede1.taregolarità. Io non
so, onorevole Ministro, se lrei conasoe que-
sto verbale che è stato :redatto aLLapresenza
,di 'tutti gli inteJ:1eSlsati...

rCA P O N I . Abbiamo a:ssunto .cleEe in-
formazioni: qUlellveI1balernon rirsponde a ve..
rità!

T O R E L L I . ImpUigJI1lerete H vrer:bale,
ma io ho il diritto di leggerlo. (Commenti
dall' estrema sinistra).

S P I GAR O L l Deve dimostrare
che mon rirsponde a verità; £inchè [)Jon lo

dimostra, rimane valido. (Vivaci commenti
dall'estrema sinistra).

T O R E L L I. Il verbale dice nella parte
,finale: «Il vice pre£etto iSrPrettore di Torino
dottoy Manganaro chiede ai singoli interve-
nuti di esprimel'e <il10m parere dr.ca l'orga~
ThÌzzazione deUe relezioinJÌ,!Sulla regolarrità de--
gH adempimenti di competenza deUe caslse
mUltue comunali 'e di quelLe :pmvinciali rrela-
tivi alla ipubb1idtà, aLLalI1ed:azionee alLa lOaTh
segna degli avvirs!ielettorali, alla>oompilazlO~
ne deMle liste di sezione, alla presentazione
delle candidature, all'ub.ircazione delHa ,sede,
al funzionamento dei seggi, alla libertà della
'espressione di 'Voto, allo sorutiJn10 e alLa re..
dazione dei dati ,sinda!Cali e aHa cO'nosoenza
dei dati stessi da paiI'te deHe oTganizzazioni
,sindacaili. Inohre egli invita a cLaneeventua-
,Liutili suggerimenti i]Jer m1gHomr'e a:ncora
le iniziative intraprese. TUltti gli inteI1Vrenuti
si dicono soddisfa1Jti dello svolgimeIllto delle
relezioni nn qui !svolte e di :non aver nulla da
O'sservare in merito. In rpaTtlioolare il srignor
Za:noni, Irapp['esentant'e dell'ALleanza !Contadi-
na, cui sono ,state ~khiama:te alcune espres"
siOLni contenUlt,e nel numero tot del suo
!gioTnale, afferma che l'e rCl'iti:che ddLa sua
organizzazione sindacale ane relezioni deUe
casse mutue comunali riguardano la legge
che lIe ':regola, non invreoe l'andamento delle
elezioni nella provincia di Torino, sulla iCui
I1egolarirtà nuMa ha da OSSrelrvacreranche per-
chè non gli iI'isulta .che vi ,siano state in~
frazioni alle disposizioni in vigore ». Sempre
il signor Zanoni dell'Alleanza contadini
fa presente che « darà atto della regolarità
,dello svollgimento di tutte lie opreraziOllllieJet~
torali sul prossimo numero del suo "Gior-
nale dei contadini" nell'inserto dedicato al-
rIa pOC'ovinoiadi To[":Ìno». Firmato da [utti i
i]JI1esenti.

Orbene, dichiarazioni di questo genere,
che si riferisrOonoad una grande provincia
qruaLe è quella di TonÌino, dove le mutue as-
,sommano a hen 317, ,sono un dato signifirca-
tivo su:l mO'do con cui le dmola:r,i minister-
riali vengono :recepite ed attuate nel 110m
contenuto, e quindi non sono grida di man-
zoniana memoria, senator,e SamaJI".itani. E
non è fuar di luogo che io seIIlta il dovere di
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esprimere proprio in quest'Aula un senti~
mento di riconosoenza per lo sorupOllo con.
cui hanno agito il ,prefetto di Torino e il
v]oeprefetto iS[>lettoI'ledotltotr Manganaro nel~
l'espletamento del oOillpito di vigilanza a
.loro conferito. lo mi rifiuto di c:redeI'le che il
,dottor Manganaro s,ia un'leooezione, mi rrifiu~
.to di eredeI'le apriorÌrsrtkamlente Iche, come
afferma la mozione, le droolla,r,i mini,Slte:rÌraH
'non vengano l'rspet:tate; ma ancor più mi
nifiuto di credere che vi 'siano funzionmi che
si sottraggQI1Jo all' obbligo di farle os'servar'e.
In caso cOll'tira'fliosaremmo davanti a colpe
ipersonali o a carenze di intervento; ma s,i"
tuazioni di tal geneJ1e, o.litI1ead lessere di ca~
,ra:ttere ecoezionale, 'SlaI'lebbero sempre i!mpu~
tabili ai singolli, non certo al 'si'Stema prerchè
questo, carne ha dimostrato, può funzianare
bene ov:e tutti, in buona fede ,e 'Onestà di in~
rtJenti,si adoperino per r}"esatta ass'erv,anza di
tutti gli adempimenti.

Nel terza dei considerandum della mozio~
ne si r,ende p'Oi nato rehe, presso La decima
Commissione, sono ,in disouSlsione alcuni d~
segni di legge di iniZJiativlapa!I'Ilamentare per
la modifica del sistema elettorale e nel quin~
to dei considerandum si aggiunge che, ciò
nonostante, si sta atltualmente rp'I1ocedenda
in mDIte provinde aH'eLezione dei cansigli
scaduti o dimissianari, ,eleziani che hanno
data lUDga ad inoanve:ni,enti. La maziane iSi
ricMama pOli lalUediffid1i condizioni finan~
:zJrariredelle Casse mutue le, ,in definiltiva, si
impegna H GavernD 'ad i'nteI1Veni'J1eai sensli
dell'aI'lticala 36 della llegge istiltutirva del
1954. In sostan:m, attraveI'lso Idue ISlhuazioni
di fatto, pendenza di disegni di legge di ri~
forma del sistrema e1ettomle e difficDI,tà fi~
nanziarie delle mutue, si chiede al Governo
di avvalersi dei poteri dell'articolo 36 al du-
plice scopo di permettere agli isoritti la ga~
!I1all'ziadi eLezioni democraltirche e di rperlmet~
tere, attraverso queste elezioni di nUDVOti~

'PO, un più facHe r,isanamenta finanziario
a'mminilsratirva.

Qui entriama nel vrvo de11a questione per-
chè, attraveI1SO la fO'J1madel1,llamozi'One eSlte'-
sa loon ,severa ,stile giuridirco e con 'sommles-
sa ,e direi quasi umile 'rkhiesta, sii cMede,
in <buana sostanza, come abbiama Isentita
teSltè, che i.I Governo sospenda Ire eleziond

in corso o limiti nel tempo i poteri dei nuavi
eLetti per permettere l'entrata in viga[',e di
nuave narme e1e1JtO'ra1ionde dare garanzia
di elezioni demDcratiche.

Ritarna qui, sotto' nuova veste, il prable~
ma della casiddetta demacratizzaziane delle
mutue. Mi sia permesso anzi tutta un richia~
ma al passato. In tema di elezioni delle mu~
tue contadine gli SCDntri e le battaglie in
sede parlamentare furono sempre vivissime
così come massicce offensive furana sfarna~
te dalle opposiziDni ogni qualvolta vennera
in discussiane provvedimenti legislativi a fa-
VDre dei cDltivat'Ori diretti.

Tuttavia il Gruppo comunista, fino al di-
cembre 1964, nan chiese mai il mutamenta
del sistema elettarale prevista dalla legge
del 1954.

C O M P A G N O N I. Questo nan è vero!

T O R E L L I . Mi lasci terminare. Ho
detta: fino al dicembre 1964. Infatti nella
moziDne presentata praprio dal senatDre Co~
lombi, come quella di oggi, il 27 febbraia
1964, si chiede un regalamento e si impe~
gna il Governo perchè, attraversa questa re~
galamenta, si dia tempestiva pubblicità per
le date delle elezioni. Si chiede inaltre il
c'Ontrallo imparziale su11e aperaziani elet~
t'Orali e, in terza luogo, le vataziani « su11a
base di liste elettarali confarmi alla legge
vigente )}. Pertanta, come vede, ha ragiDne io,

caro ca11ega. Fino a quel giorno quindi il
parere del Partito comunista era che vi fas-
sera irregDlarità nel carso dello svolgimen~
to delle 'Operazioni, ma che il sistema eletta~
rale vigente fosse immune da censure.

G O M E Z D' A Y A L A. Ma questa è
falso: il Partito. comunista ha presentata
propaste di legge fin dall'altra legislatura, le
ha presentate alla Camera e le ha presenta~
te anche qui. Il prablema delle eleziani è sta~
to discusso più volte in quest'Aula.

T O R E L L I. la le ha letto un dacu~
menta. Nella seduta del 13 dicembre 1965 i
co11eghi Bermani e Macaggi, can appasito ar~
dine del giarno, invitavano il GDverna ad in-
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trodurre un sistema di rappresentanza delle
minoranze nelle elezioni dei consigli di am~
ministrazione delle mutue. Quest' ordine del
giorno, sebbene non votato dal Senato, fu ac~
colto dal GO\.erno. A partire da quel momen~
to il Gruppo comunista scatena la battaglia
sulla democratizzazione delle mutue e sul
cambiamento del sistema elettorale. Eviden~
ti ragioni concorrenziali imponevano que~
sta nuova linea di condotta, e sono stati, di
conseguenza, presentati tre disegni di legge:
il primo, in ordine di tempo, dai senatori
Bermani ed altri; il secondo dal senatore
Gomez D'Ayala; il terzo dai senatori Di Pri~
sco ed altri. In tutti i disegni di legge e nelle
relazioni allegate si parla di democratizza~
re il sistema elettorale. A questo proposito
mi sia consentito formulare alcuni chiari~
menti che avrei tralasciato se la mozione,
nella sua parte finale, non parlasse di « ga~
ranzie di elezioni democratiche», come se
quelle finora svolte democratiche non fos~
sero. (Interruzioni dall' estrema sinistra). Io
parlo del sistema!

Io qui ripeto quanto già mi sono permes~
so di sostenere in sede di Commissione e
cioè che i sistemi elettorali antidemocratici
sono soltanto due: il sistema secondo il qua~
le le norme sono predisposte e imposte dal~
l'alto, oppure il sistema elettorale eon lista
unica, cioè senza possibilità di una molte~
plicità di liste concorrenti.

La democrazia deve garantire l'uguaglian-'
za dei punti di partenza, ossia uguaglianza
di diritti e di doveri di tutti gli elettori per
quanto riguarda la loro eleggibilità, con pa-
rità di diritti di presentazione di liste con~
correnti e quindi con possibilità a qual-
siasi minoranza di poter concorrere a parità
di ogni altra lista per poter diventare a sua
volta maggioranza.

Tralascio di fare esempi, che del resto so~
no conosciuti da tutti. Sarebbe sufficiente ri-
cordare il sistema elettorale

'"

(Interruzione
del senatore Caponi). Sarebbe sufficiente, di~
cevo, ricordare il sistema elettorale a col~
legio uninominale vigente in Inghilterra.

La presenza delle minoranze ~ è questo
che voglio sostenere ~ non attinge alla de-
mocraticità del sistema, ma ad una perfezio-

ne del sistema stesso, cwe ad una maggio-
re democraticità; e se i nostri avversari mo~
strassero di accettare questo concetto, il
dibattito su questo tema diventerebbe più
sereno e meno aspro.

Impostare il tema sulla premessa che l'at~
tuale sistema elettorale delle mutue è anti~
democratico significa: in primo luogo, mi~
sconoscere che base di un sistema eletto~
rale democratico è soltanto la possibilità
per tutte le liste concorrenti di poter rag~
giungere la rappresentanza della maggioran~
za; in secondo luogo, accusare il Parlamen~
to repubblicano di aver varato nel 1954 un
sistema elettorale antidemocratico, il che
non è vero per il semplice fatto che anche
le opposizioni hanno chiesto (interruzione
del senatore Compagnoni) garanzie di demo-
craticità nelle operazioni di voto, ma sem-
pre nel sistema vigente, come ho testè let-
to, riconoscendo quindi che il sistema era
democratico; in terzo luogo, aprire una po~
lemica rovente alla quale noi democratici
cristiani per primi saremmo ben lieti di par~
tecipare, cioè andare a constatare in quanti
organismi associativi, di ogni genere e di
ogni colore, la presenza delle minoranze non
è prevista.

Mi astengo volutamente dal fare raffron~
ti, paragoni o elencazione di organismi dove
si tollera soltanto la pluralità di liste concor~
renti, ma non posso non meravigliarmi co-
me l'accusa di antidemocraticità per la man-
cata presenza delle minoranze si rivolga sol-
tanto contro le mutue dei coltivatori diretti.

Mi esonero dalla risposta perchè è troppo
ovvia: la potenza numerica dell'Associazio-
ne coltivatori diretti è talmente imponente
che raramente le altre liste concorrenti rie-
scono ad evere la maggioranza, quindi biso~
gna trovare il sistema di farle entrare dalla
finestra, non potendo esse entrare dalla
porta.

È legittimo questo desiderio ~ vedete che
sono obiettivo al massimo ~ ma soltanto se
lo si sostiene con l'intendimento di perfe-
zionare il sistema democratico esistente con
un altro più aggiornato, più efficiente e quin~
di più responsabile, non col negare la de~
mocraticità del sistema vigente. Così impo-
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stata la questione, allora il dialogo diventa
possibilista, cioè dirigendo tutti gli sforzi
verso il meglio ma senza che ciò possa es~
sere inteso come sostituzione di un sistema
legittimo ad un precedente sistema illegit-
timo od antidemocratico.

Onorevoli colleghi, )asciate che legga alcu-
ne frasi pronunziate dall'amico senatore Val-
secchi il 13 novembre 1965 su questa mate-
ria; ed anzi colgo l'occasione per inviare un
saluto al collega Valsecchi, tuttora ammalato
da parecchi mesi, con fervidi auguri. Diceva
il c"Jllega Valsecchi: «A parte che ogni libe-
ra organizzazione adotta liberamente il me-
todo elettorale che meglio risponde ai suoi
interessi, purchè rispetti la pratica ed il me-
todo demooratico, e a parte che una lamente-
la di questo genere ed una ricerca di questa
specie andrebbero estese ad altre organizza-
zioni politiche, sindacaH, cooperativistiche,
assistenziali, dove le votazioni si fanno con
metodi che non sono in assonanza con la
democrazia e con il metodo democratico, di-
rei anch'io che a mano a mano che una orga-
nizzazione si estende, si sviluppa, si moder-
nizza, è bene che si rendano più chiari, più
limpidi, più responsabili anche i sistemi
elettorali e lo siano quindi i metodi di scelta
personale e qualificata ». Concludeva il col-
lega Valsecchi affermando: « Nulla vieta che,
nelle elezioni dei consigli amministrativi
della categoria della quale stiamo discorren-
do, siano fatte anche scelte elettorali più
perfezionate, dando, se non altro, buon esem-
pio a coloro che rammentano la tradiziona-
le pagliuzza nell'occhio altri e non vedono
la trave che sta nel proprio occhio ». (Inter-
ruzioni dall'estrema sinistra). Questo è un
giudizio benevolo del senatore Valsecchi, che
è stato sostanzialmente fatto proprio dalla
lOa Commissione del Senato che sta esa-
minando i vari disegni di legge in merito, ma
specialmente tutta una serie di emendamen-
ti che sostituiscono, si può dire, radicalmen-
te il contenuto dei disegni di legge presenta-
ti. La lOa Commissione sta svolgendo un la-
voro responsabile, € l'azione della maggio-
ranza è diretta a perfezionare un sistema e
un metodo ai fini di una sempre maggiore
democraticità nelle elezioni delle mutue con-
tadine, opponendosi però ad ogni tentativo

di modifica diretta a far valere non tanto
fini politici, quanto fini partitici; ed è un
semplice fine partitico quello che spinge i
presentatori della mozione a richiamare !'im-
pegno del Governo, ed in particolare del Mi-
nistro del lavoro designato a vigilare, ad
avvalersi dei poteri di cui all'articolo 36
della legge istitutiva. I proponenti vorreb-
bero in sostanza che il Ministro del lavoro,
forzando il significato, la portata e il con~
tenuto dell'articolo 36, o sospendesse le ele-
zioni in corso o trovasse modo e maniera
di procedere a nuove elezioni, posto che le
nuove norme, in discussione in sede di
Commissione, divenissero definitive~ Tutto
questo è stato detto a chiare note.

Orbene l'articolo 36 pone l'applicazione
della legge sotto la vigilanza del Ministro,
concedendogli due facoltà: la prima di com-
piere ispezioni ed indagini sul funzionamen-
to delle Casse mutue e sui loro servizi (in~
rerruzione dall'estrema sinistra); la seconda
di proporre al Presidente della Repubblica lo
scioglimento del Consiglio centrale della Fe-
derazione e dei Consigli direttivi delle Cas-
se provinciali con la conseguente nomina
di un commissario straordinario, non però
nelle Casse mutue comunali. L'esercizio di
questi due poteri è lasciato evidentemente
alla discrezionalità del Ministro vigilante,
ma non contiene alcun potere nè di sospen-
dere le elezioni in corso, nè di modificare
alcune disposizioni contenute nella legge
stessa.

Ho già detto e lo ripeto che, mentre la
facoltà di ispezione del Ministro può giun-
gere fino al livello di Casse mutue comunali,
la facoltà di scioglimento si ferma al livello
di Casse mutue provinciali. Nessuno dei po-
teri conferiti dall'articolo 36 al Ministro del
lavoro può giungere al punto di interferire
nella sospensione delle elezioni, nè di giunge-
re allo scioglimento di mutue comunali; ma
può interferire solo attraverso i poteri di vi-
gilanza, e questi poteri sono stati eserci-
tati attraverso ripetute e tempestive istru-
zioni date alle Prefetture, così come potran-
no essere ulteriormente esercitati in sede
ispettiva, ove situazioni di illegittimità venis-
sero acclarate.
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La legge del 1954 non può essere mutata
nè nel suo complesso, nè nel tecnicismo pre~
visto per le elezioni da atti di imperio °

da
interventi che sarebbero per loro natura
arbitrari e contro legge, ma deve avere con~
tinuità di applicazione fino al giorno in cui
altra legge approvata dal Parlamento verrà
a sostituirla in tutto o in parte.

I proponenti vorrebbero giustificare poi
la richiesta di intervento ministeri aIe con il
fatto che gran parte delle casse mutue ver~
sano in difficoltà finanziarie e che con un
nuovo sistema elettorale sarebbe più facile
il risanamento finanziario ed amministrati~
vo. Altri colleghi, forse, potranno toccare
questo specifico tema: io mi limito a rile-
vare l'assurdità che un mutamento di siste-
ma elettorale possa influire sulla situazione
finanziaria delle mutue, perchè non posso
credere, per motivi non giuridici ma di sem~
plice buonsenso, che !'introduzione delle mi~
noranze nei Consigli di amministrazione ab~
bia tale forza economica da portare in si~
tuazione di pareggio quelle che oggi sono si~
tuazioni deficitarie.

La mozione dimentica che le casse mutue
sono enti autonomi, che hanno tutte perso~
nalità giuridica di diritto pubblico (inter~
ruzioni dall' estrema sinistra), che la legge
non consente quindi la proroga di consigli
scaduti, che l'articolo 18 prevede il rinnovo
triennale dei consigli direttivi, che la sospen-
sione di elezioni è quindi contraria a legge
e non rientra nel potere discrezionale di chic~
chessia.

Concludendo, onorevoli colleghi: ancora
una volta attraverso questa mozione le op-
posizioni continuano la loro campagna, or-
mai decennale, contro il mondo dei coltiva~
tori diretti (interruzioni dall' estrema sini-
stra) colpevoli soltanto di aver dimostrato
dal 1955 ad oggi di essere in grado di auto~
governarsi, perchè i coltivatori sono stati
immessi nelle mutue non solo come assisti~
bili, ma come protagonisti stessi della mu~
tualità, delle nuove organizzazioni mutuali~
stiche.

Non possiamo dimenticare che la Feder-
mutue ha l'orgoglio di appartenere, come
cosa propria, integralmente ai coltivatori, di
fornire cioè, attraverso la sua struttura, un

esempio di vera democrazia a tutte le altre
categorie di lavoratori.

Purtroppo può spiacere a taluni che la
gente dei campi abbia smentito con i fatti
tutti coloro che a suo tempo si erano op-
posti, per la pretesa incapacità dell'autogo-
verno, ed abbia dimostrato invece di essere
capace di trovare in se stessa, senza dipen~
dere da elementi estranei alla categoria, la

I capacità di migliorare il proprio tenore di
vita.

Partendo da spunti critici su fatti margi~
nali, o su irregolarità che vengono denun-
ciate ma non provate, si vuoI colpire una ca~
tegoria che ha il solo torto di sentire...

C A P O N I. Noi parliamo di Bonomi!
Nessuno vuoI colpire la categoria.

T O R E L L I. Ma voi di Bonomi ne
avete fatto un mito. A noi Bonomi non inte~
ressa affatto. Qui si vuoI colpire una catego~
ria che ha il solo torto di sentire e vivere
quel sentimento di solidarietà che è il suo
patrimonio più caro e che intende difendere
contro tutti coloro che attentano ad esso,
per fini troppo chiaramente partitici e quin~
di entrare nelle amministrazioni delle mutue
con scopo non certo costruttivo.

La Democrazia cristiana votando Icontro
questa mozione intende aggiungere la sua so-
lidarietà a quella che stringe e lega tutti i
coltivatori diretti (interruzioni dall' estrema
sinistra), intende opporsi a tentativi di di-
sgregazione ~ specie se fondati su erronei
richiami alla legge costitutiva, intende di-
fendere le conquiste che i coltivatori diret-
ti hanno raggiunto con la legge del 1954, sen-
za però mai opporsi a quei perfezionamenti
ed a quegli aggiornamenti che, col passare
del tempo, questa legge può aver dimostrato
essere utili per una sempre maggior effi~
cienza della mutualità contadina. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Battino Vittorelli. Ne ha fa-
coltà.

B A T T I N O V I T T O R E L L I. Si~
gnor Presidente, onorevole Ministro, ono-
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revoli colleghi, noi non possiamo dissimula~
re che la questione della quale stiamo discu~
tendo costituisce una causa di gravissimo
turbamento per i socialisti e per i demo~
cratici tutti. Nel nostro Paese, una volta, pri~
ma del fascismo, anche in occasione di ele~
zioni politiche o amministrative, si diceva
che votavano perfino i morti. Con la caduta
del fascismo e con la Costituzione repubbli~
cana non si è più detto, in sede di elezioni
politiche o amministrative, che i morti vo~
tavano. Certo, è potuto accadere, in qualche
caso, che in questo o in quel comune le
elezioni presentassero qualche lieve elemen~
to di irregolarità. Ma si è comunque dovuto
convenire che, nell'Italia democratica e re~
pubblicana, votano soltanto i vivi, che vota~
no come vogliono e che hanno perfino il di~
ritto di sbagliare nel dare il loro voto, poi~
chè, se hanno sbagliato, essi stessi possono,
nelle successive elezioni, rettificare il loro
errore. Mentre, tuttavia, questo è ormai
10 stato di cose in quasi tutti i settori della
vita pubblica e amministrativa, non 10 è
ancora nelle nostre campagne.

Chi vi parla, rappresenta al Senato uno
dei collegi più poveri del Paese, una circo~
scrizione contadina dove non vi sono grandi
città (la più grande ha poche migliaia di abi~
tanti), dove tutti vivono sulla terra e del
lavoro che compiono sulla terra, dove l'as~
sistenza ha un carattere vitale, determinan~
te addirittura per la sopravvivenza dell'uo~
mo, dove perciò i fondi elargiti ogni tanto
dallo Stato, e quindi dalla collettività nazio~
naIe, costituiscono veramente una specie di
manna che cade dal cielo, di solidarietà del-
le zone più avanzate del Paese a favore di
quelle più arretrate, e costituisce pertanto
un segno di carattere civile della convivenza
democratica nel nostro Paese. Questa man-
na celeste esige perciò, una volta giunta ai
beneficiari, un'amministrazione degna dello
stesso spirito di solidarietà e di democrazia
con il quale si votano periodicamente i fon~
di che vanno a completare quelli che sono
a disposizione delle mutue contadine. Un
sistema di sana amministrazione (e per sa~
na bisogna intendere anzitutto democratica,
perchè, per 10 meno, quando è democratica,
si sa di chi è la colpa quando l'amministra~

zione non è sana) è quindi parte integrante
di questa solidarietà collettiva che si ma-
nifesta attraverso l'organizzazione delle mu-
tue contadine.

Orbene, credo che, in tutti i settori dei
due rami del Parlamento, non si troverà nes-
suno che contesti che il sistema con il qua-
le vengono eletti i valri organismi che pre~
siedono all'amministrazione delle mutue con~
tadine sia tutt'ahro 'l:he perfetto. È un
sistema che, nel suo equilibrio complessivo,
è formato in modo tale che vi è da sorpren-
dersi di una cosa sola: che l'organizzazione
maggioritaria non conquisti un maggior nu~
mero di mutue. Con un sistema di questo ge-
nere, vi è solo da sorprendersi che l' organiz~
zazione bonomiana non riesca a conquistare
tutte le mutue, perchè dal primo momento
fino all'ultimo dell'iter elettorale con il qua~
le vengono formati questi consigli di ammi~
nistrazione tutto è previsto meticolosamente
in modo da limitare al massimo i diritti del~
la minoranza.

Il collega Torelli affermava poco fa che
si vota e che pertanto vi è democrazia; che,
in Inghilterra, quando una maggioranza con-
quista il potere, essa 10 esercita pienamen-
te, e che alla minoranza non viene lasciato
altro che la facoltà di criticare la maggioran-
za e di sostituirsi ad essa nel caso in cui
non sia più tale nelle successive elezioni. Ma
bisogna prima di tutto che ci sia una mi~
noranza: una minoranza che conosca i fatti
da criticare, che conosca l'amministrazione
delle mutue. E una minoranza che, pregiudi~
zialmente, per lo stesso sistema con il qua-
le si formano gli organi elettivi, viene esclu~
sa, a tutti i livelli, compreso quello dei sin~
daci, da qualunque funzione di controllo, co-
sa va a spiegare agli elettori quando, una
volta ogni tre anni, dovrebbe esercitare la
sua critica sulle malversazioni eventuali di
questa maggioranza?

Se noi non fossimo impegnati, in Parla-
mento, a controllare dalla mattina alla sera
quello che fa il Governo, con una rappresen~
tanza proporzionale di tutte le correnti del-
l'opinione pubblica ~ e già così sappiamo
tutti quanto sia difficile controllare l'opera
di un Esecutivo che, come quello attuale, si
sottopone volontariamente, deliberatamente,
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al controllo delle minoranze! ~ come fareb~

bero le minoranze a controllare l'Esecutivo,
se esso, per ipotesi, sfuggisse a qualunque
controllo, grazie alla esclusione della mino~
ranza, a tutti i livelli, nella maniera più to~
talitaria, più integrale, da qualunque orga~
no, come quella grossa impalcatura che è la
organizzazione delle mutue italiane?

Questo è soltanto 11 primo appunto da
muovere ad un sistema che esclude com~
pletamente la o le minoranze (in questo mo~
mento non importa sapere se si tratti di rap~
presentarle tutte o di rappresentarne una);
che esclude comunque il dissenso dal seno
delle proprie organizzazioni. Escludendo il
dissenso, questo sistema non permette nep~
pure ai dissenzienti di sapere che cosa sia
avvenuto nel triennia precedente, nell'ammi-
nistrazione decaduta. Ma oltre ad escludere
il dissenso, il sistema vigente impone pure ai
dissenzienti, quando desiderino presentare
una lista alle elezioni per il rinnovo dei con~
sigli d'amministrazione, (senza sapere contro
che cosa combattono, perchè non conoscono
i fatti), di adempiere ad una serie di condi~
zioni e di rispettare termini temporali tali
che, anche nel Paese più civile, anche in un
Paese nel quale i mezzi di comunicazione fos-
sero perfetti, non consentirebbero al sistema
di funzionare.

Se si dovesse eleggere, non dico la Camera
dei deputati o il Senato della Repubblica,
ma un semplice consiglio rionale di un quar-
tiere molto civile di una città come Roma
o come Milano o di qualunque altra grande
città in cui funzionano larghi mezzi di infor~
mazione dell'opinione pubblica, come si fa~
rebbe ad eleggerlo consapevolmente se si
fosse preavvertiti della data delle elezioni
solo qualche giorno prima? Se, senza cono-
scere il numero degli abitanti di quel rione,
senza sapere chi sono gli elettori di quel rio~
ne ~ con un sistema che sembra più ispirato
al « totocalcio» che non alla democrazia ~

si dovesse indovinare quanti sono gli eletto-
ri per presentare poi la lista con un numero
di firme in rapporto a quello degli elettori?
Di modo che, se si indovina il totale, la li~
sta che si presenta con il minimo richiesto
di firme è valida; ma se non lo si indovina
essa è nulla e viene respinta.

E da chi? Non da un organo che sta al di
sopra dei contendenti, ma dagli stessi candi~
dati alla rielezione, da quei candidati che, in
base alla legge vigente, hanno facoltà di non
fare conoscere i fatti relativi alla loro am~
ministrazione precedente, da coloro, cioè,
che hanno interesse a tenerli nascosti, che
hanno interesse a tenere in tasca le chiavi
dei cassetti dove sono i loro libri. Costoro
possono pur essere i più perfetti galantuo-

I mini di questo mondo; ma con una legge di
questo genere, finiscono per diventare la-
dri e truffatori anche i santi e gli angeli. Ec~
co perchè questa legge, già da molto tempo,

I avrebbe dovuto essere modificata, quando
a più riprese nei due rami del Parlamento
ne fu sollecitata la modifica.

Supponiamo che, finalmente, una lista di
opposizione riesca ad essere presentata: ec~
co dunque un avversario che è riuscito ad in-
dovinare i numeri, che è riuscito a vincere
il biglietto della lotteria di Agnano, che ha
un cavallo sulla linea di partenza, ma che,
quasi certamente, non arriverà, perchè avrà
perduto il fantino., Il cavallo è partito: a que~
sto punto, per l'altro cavallo ci sono i fan-
tini di ricambio, ci sono le deleghe. Infatti,
il proprietario dell'altro cavallo ha in tasca
un elenco di nomi di fantini di ricambio, e,
se occorre, ha tutta una scuderia di ricam-
bio, per cui, se non basta il suo cavallo per
vincere, manda avanti anche gli altri.

Che cosa sono le deleghe? Il voto per de~
lega è un voto che ricorda i sistemi dei con~
sigli di amministrazione delle società anoni~
me dove i proprietari di un certo numero di
azioni non rispondono delle proprie azioni
che davanti a se stessi e al proprio patri~
monio. Le deleghe, quindi, in una società
democratica che funzioni, non dovrebbero
essere ammesse; ammettiamo pure che, per
la difficoltà in cui si trova il contadino di
andare a votare nell'ora in cui magari la-
vora, affidi a qualcun altro il compito di vo-
tare per lui.

Mi sia consentita una parentesi. Sono en-
trato al Senato della Repubblica dopo una
duplice presentazione. La prima rischiava di
essere annullata, perchè portava la firma di
180 elettori che non sapevano nè leggere nè
scrivere, ma avevano firmato con una croce:
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essi, per quanto analfabeti, avevano apposto
una croce vera e di persona. Purtroppo, il
notaio, che doveva convalidare il documen~
to di presentazione, conosceva la legge meno
di loro e convalidò le croci tutte in blocco.
Dovetti perciò fare preparare un nuovo atto
di presentazione, non dagli stessi elettori, ma
da altri, il quale fosse veramente valido. Que~
sto avveniva per eleggere un senatore della
Repubblica, non per eleggere il consigliere
di una mutua.

I colleghi delle altre regioni del nostro Pae~
se sanno che ciò accade in una larghissima
parte d'Italia. Ci sono zone i cui abitanti,
molto spesso, anche se hanno avuto la for~
tuna di frequentare per qualche anno la scuo~
la avendo poi zappato la terra per decenni e
decenni, non sono più in grado di tenere una
penna in mano e firmano con la croce. :E.mol~
to facile, in questi casi, quando non sia lo
stesso elettore ad andare a votare o a fir~
mare, fare la croce di un altro. Le croci
sono tutte uguali. Gli uomini cambiano ma
le croci no. Allora è abbastanza facile in~
ventare delle croci di persone magari inesi~
stenti o che si trovino già sotto terra. Ma
noi non facciamo le elezioni per permettere
ai cimiteri di eleggere i loro rappresentanti,
facciamo le elezioni per permettere ai vivi
di difendere i propri interessi e di morire un
un po' più tardi. Per questa ragione vorrem-
mo che le elezioni fossero fatte bene, per
questa ragione vorremmo che presto si cam-
biassero i sistemi.

Finalmente, dunque, abbiamo l'elettore
che va a votare. E dove va a votare, dopo che
la lista è stata convalidata da colui il quale
è sottoposto al suo giudizio? Va a votare,
generalmente ~ perchè la legge non prevede
dove debba andare a votare ~ nella sede
(in luoghi dove di sedi di associazioni ve ne
sono piuttosto poche) dove vi è nello stesso
tempo e la mutua e anche un'altra associa~
zione, quella che presenta una delle liste,
la lista uscente, la lista che aveva vinto l'al-
tra volta, la lista di cui non si conoscono
i conti, la lista il cui presidente è colui che
presiede il seggio, la lista il cui presidente è
quello che ha annullato o accettato le altre
liste: insomma la lista di colui che deve esse~

re giudicato, che nello stesso tempo è giudi~
ce e giudicato.

Cosa accadrebbe nell'amministrazione del~
la giustizia, se si applicassero metodi di que-
sto genere? Si finirebbe per avere ciò che
accadde al principio del secolo scorso in
Francia, quando il più grande bandito del-
l'epoca, Vidocq, fu nominato prefetto di
polizia della capitale. Applicando alla giu~
stizia un sistema come questo si avrebbero
probabilmente, al posto dei nostri altissimi
magistrati, uomini aventi una grande espe~
rienza di delitti, ma non per averli giudica~
ti, bensì per averli compiuti. Pur tuttavia, noi
applichiamo un sistema di questo genere
quando si tratta di quel settore negletto, tra~
scurato, della cittadinanza italiana, che è
quello delle campagne, e soprattutto della
zona nella quale vi sono più campagne in
Italia, cioè del Mezzogiorno.

Ecco perchè noi abbiamo partecipato alla
polemica che si è svolta su questo problema;
ecco perchè, a prescindere dal significato
politico di questo problema, che fra poco
chiarirò, noi ci siamo associati, senza badare
a chi ci stava vicino, a tutte le proposte che
si sono elevate nelle campagne italiane con~
tra un sistema ingiusto, che è una vergogna
per la democrazia italiana.

Onorevoli colleghi, noi non ci stiamo oc~
cupando per la prima volta di questa que~
stione. In un Parlamento serio, di persone
serie ~ sia di quelle che collaborano con
il Governo, sia di quelle che svolgono una
funzione di opposizione ~ ci si deve parlare
con estrema franchezza e con estrema lealtà,
perchè i patti chiari fanno gli amici cari.
In un caso come questo, che è associato ad
altri casi analoghi già discussi nell'altro ra~
ma del Parlamento e che riguardano uno
dei settori più delicati della società italiana,
cioè il settore delle nostre campagne, i pat-
ti debbono essere estremamente chiari.

Noi non vogliamo che il nostro Paese ri~
manga permanentemente, come alcuni Paesi
semisviluppati o sottosviluppati o come la
stessa Italia alcuni decenni or sono, un Pae~
se nel quale le campagne appartengono poli-
ticamente, oltre che economicamente, ad un
gruppo di signori e ad un gruppo di poten-
tati e di uomini politici che se ne servono
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poi sul piano nazionale, sia pure come sem~
plice gruppo di pressione o all'interno di
altri partiti, per fare la pioggia e il bel tem~
po, in quanto non siamo ancora giunti ad
avere una proporzione di abitanti delle cam~
pagne, e quindi di elettori contadini, che
sia tale da non essere determinante per lo
meno in un grande partito italiano.

Il giorno in cui anche da noi il 3 o 4 per
cento della popolazione vivrà nelle campa~
gne potrà essere quasi indifferente il modo
in cui questa popolazione sarà organizzata
dal punto di vista politico e sociale. Ma fin-
chè un quarto della popolazione italiana che
va a votare si trova nelle campagne, non è
indifferente che la sua libertà sia tutelata,
anche nell'amministrazione delle proprie as~
sicurazioni sociali, esattamente. come la li-
bertà degli abitanti delle grandi città indu~
strialmente più avanzate. E ciò non foss'al-
tra che per il rispetto dovuto a quel princi-
pio di uguaglianza che, in un caso di questo
genere, si manifesta concretamente attra~
verso la tutela maggiore e non minore degli
abitanti delle zone rurali sottosviluppate.
Essi hanno bisogno dell'intervento dello Sta~
to proprio perchè le organizzazioni esistenti
non sono in grado di tutelarli, ma fanno al
contrario tutto ciò che possono per sfrut~
tare questo potenziale umano a fini politici
e a fini talvolta anche di IUlcro, che non sono
certamente i fini previsti dalla Costituzione
o dalle nostre leggi.

Non è una situazione nuova, dicevo poco
fa; è una situazione che risale, si può dire,
al giorno in cui questa legge fu approvata;
è una situazione che è stata periodicamen~
te oggetto di protesta, di discussione, di po~
lemica nei due rami del Parlamento, dal
1955 in poi. Fra le fonti di documentazione
delle quali ci siamo serviti, e che citere~
ma soltanto a titolo esemplificativo (an-
che perchè abbiamo tutti apprezzato mol~
tissimo la rassegna fatta poco fa da un col~
lega dell'opposizione, il senatore Masciale,
il quale ha rimesso al Governo una documen~
tazione che forse non sarà tutta esatta ma
che certamente dovrebbe, in un Parlamento
serio di un Paese libero, essere oggetto di
preoccupazione per tutti quanti i compo-
nenti di questo Parlamento, quale che sia il

loro settore politico) occorre ricordare un
volumetto pubblicato da un compagno del
nostro Partito, il dottor Giorgio Veronesi,
molti anni or sono, nel 1959.

Ne citerò soltanto una pagina, nella quale,
dopo le elezioni che si svolsero, mi pare nel
1959, ricordava che, dal servizio dei contri-
buti unificati di Reggia Emilia ~ e cito sol-
tanto uno dei tanti casi ~ si rilevavano,
per quello che riguarda gli elenchi inviati da
alcuni comuni di quella provincia, irregola-
rità di questo genere: comune di Castelnovo
ll/Ionti, fra i 759 votanti erano inclusi 86 de~
ceduti; comune di Reggia Emilia, tra i 1.684
votanti erano inclusi 24 emigrati, 21 scono~
sciuti e 79 deceduti; comune di Bibbiano,
su 340 votanti 40 erano deceduti; Casina,
su 616 votanti erano inclusi 62 deceduti ed
altri 94 nominativi di persone non aventi di-
ritto all'assistenza. E potrei proseguire così,
con elenchi interminabili, che stanno a con~
fermare la mia affermazione iniziale che non
è vero che in Italia non votino più i morti.
In Italia i morti non votano più, forse, nel~
le elezioni politiche e amministrative, ma
votano ancora nelle elezioni per le mutue
contadine!

Questa è una situazione vecchia che ha al-
larmato anche nel corso di questa legislatu-
ra sia il Senato della Repubblica, sia la Ca~
mera dei deputati e vorrei a questo riguar~
do citare un dibattito che l'onorevole Mini~
stro del lavoro conosce certamente perchè
era anche allora Ministro del lavoro e molto
seriamente prese atto di una situazione che
egli ben conosceva e che credo personalmen~
te faccia ogni sforzo per combattere ed eli-
minare. Ma le situazioni di questo genere
sono situazioni contro le quali anche un Mi~
nistro di buona volontà, anche un Parla~
mento assai deciso, spesso non riescono a
trovare la forza necessaria per eliminarle.

È per questa ragione che, onorevoli col-
leghi, una dlscussione di questo genere ci
deve impegnare tutti, di tutti i settori, per-
chè in un certo senso è in discussione il
nostro stesso prestigio, non come maggio~
ranza o come minoranza, ma come massimo
organo democratico del Paese, che ci impo~
ne di tutelare questo prestigio, mediante la
dimostrazione della capacità di discutere li-



Senato della Repubblica ~ 31818 ~ IV Legislaturu

3 APRILE 1967592a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

beramente i fatti, di renderne edotto l'Ese~
cutivo, di £arli conoscere all'opinione pub~
blica e di mettere quindi l'Esecutivo in con~
dizione di poter operare con l'appoggio del
Parlamento e della stessa opinione pubbli~
ca resa consapevole da dibattiti come quel~
lo che è attualmente in corso.

Orbene, come dicevo, di questo problema
anche il Senato ebbe ad ocuparsi ~ come
ricordava poco fa anche il senatore Torelli
~ nel 1964 e nel 1965, a circa due anni di
distanza. Il 27 febbraio 1964 il Senato ebbe
l'occasione di approvare un ordine del gior~
no, che non veniva sottoposto alla sua at~ ,
tenzione in un momento qualunque: veniva
sottoposto alla sua attenzione alla vigilia
del precedente rinnovo dei Consigli d'am-
ministrazione delle mutue; perchè questi
dibattiti avvengono quasi sempre, quando
è possibile ~ questa volta purtroppo sta
avvenendo quando è quasi tutto finito ~

prima che si rinnovino i Consigli, con il si~
sterna franchista di cui parlavo, per cercare
di ottenere che Governo e Parlamento modi~
fichino questo sistema e introducano un si-
stema democratico.

Orbene, nel 1964 ~ ed è per questo che
poi non ripetemmo più questo errore tatti~
co ~ pensammo, con un ordine del giorno
sottoscritto da tre senatori della maggio-
ranza, i senatori Salari, Tortora e Schietro~
ma, di impegnare il Governo a modificare,
non con atti di arbitrio come quelli che te~
meva poco fa il senatore Torelli, ma con il
potere regolamentare del quale dispone de-
mocraticamente qualunque Governo, il qua-
le ritenga (perchè fu il Governo a ritenerlo,
non fu il Parlamento) che un semplice re~
golamento sia suscettibile di democratiz~
zare (usiamo pure questa parola, perchè
non sono molto democratiche le elezioni
delle mutue contadine) il sistema che era
previsto nella legge relativa alla istituzione
di queste mutue.

In quest'ordine del giorno si affermava,
tra l'altro, che, nell'imminenza del trienna-
le rinnovo dei consigli delle Casse mutue, il
Senato «impegna il Governo affinchè nel-
l'ambito delle proprie attribuzioni svolga
ogni utile azione per l'osservanza del com~
plesso normativo risultante dalle disposizio~

ni già impartite e riguardanti: a) il rispetto
della libertà di voto; b) la tempestiva pub-
blicità della data delle elezioni; c) le garan~
zie per la presentazione delle liste; d) l'auto~
nomia delle sedi destinate alle operazioni
elettorali ».

Vorrei ricordare, a questo proposito, che
il Ministro del lavoro di allora, onorevole
Bosco, alla proposta di quest'ordine del gior-
no rispose testualmente (cito dalla dichiara~
zione di voto del collega Bermani, che par-
lò aHora a nome del Gruppo del Partito so~
cialista italiano): «In conformità delle ri~
chieste dell'ordine del giorno dei Partiti di
maggioranza governativa, ordine del giorno
che dichiaro senz'altro di accettare, il Mi~
nistero porrà sollecitamente allo studio la
predisposizione di un regolamento che di~
sciplini la materia elettorale delle mutue, la
quale» aggiungeva il ministro Bosco «fi-
nora è stata disciplinata per circolare, co~
me loro sanno ».

Mi fermo un attimo nella citazione, per
rilevare la dIstinzione che, giustamente, cre~
do, faceva il ministro Bosco, tra circolare
e regolamento, sottolineando che uno stru~
mento che il Governo aveva ritenuto effica~
ce per garantire la democrazia in queste ele~
zioni, cioè quello delle circolari, era risulta-
to probabilmente insufficiente. Il Governo
stesso pensava pertanto di mettere allo stu~
dio un regolamento, perchè questo strumen~
to è più impegnativo, più largo, più generale
ed anche più permanente delle circolari e
perchè serve a completare la legge con un
atto di applicazione della legge stessa, dovu-
to al Potere esecutivo, senza ritoccare o mo~
dificare la legge, senza uscire dal suo quadro,
ma garantendone meglio l'applicazione de~
mocratica.

Il Ministro del lavoro aggiungeva (e cito
di nuovo le sue parole): «Se nella predispo~
sizione del regolamento constateremo che
delle norme di legge devono essere modifi-
cate, sarà proposto anche questo ». In segui-
to ad una dichiarazione come questa, il col~
lega Bennani, a nome del Gruppo socialista,
era pertanto in grado di affermare: «Noi
diamo molta importanza a questa accetta-
zione del Ministro. Non abbiamo certo pre~
sentato l'ordine del giorno per creare una
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situazione di "campa cavallo che l'erba
cresce ". (Interruzioni e commenti dall'estre-
ma si11lstra). L'abbiamo invece presentato
sicuri che il Ministro provvederà e terrà fe~
de all'impegno preso. È per questo che noi
votiamo a favore del disegno di legge ».

Nella sua dichiarazione di voto, il collega
Bermani ricordava quali erano i punti di
quell'ordine del giorno, accettato dal Go-
verno, ai quali il nostro Gruppo attribuiva
maggiore importanza. Ma, passati due anni,
visto che era successo poco e che si preve~
devano elezioni abbastanza contrastate, la
questione fu riproposta al Senato nella se~
duta del 14 dicembre 1965, nella quale il no~
stro Gruppo, con la firma dei colleghi Ber-
mani e Macaggi, presentò un nuovo ordine
del giorno, di cui il collega Torelli ha dato
prima una lettura parziale, eludendo una
parte del testo che, a nostro giudizio, forse
più che a giudizio suo, è importante e de-
terminante, perchè è tuttora oggetto di di-
scussione in seno alla lOa Commissione del
Senato. Questo testo, che leggo adesso nella
sua stesura completa (e che fu anch'esso ac-
cettato dal Governo, allora rappresentato
dall' onorevole Delle Fave, Ministro del la~
voro), affermava:

« Il Senato,

invita il Governo ad adottare gli oppor~
tuni provvedimenti idonei ad assicurare ogni
garanzia democratica nella gestione delle
mutue comunali di malattia, introducendo
in particolare un sistema di rappresentanza
delle minoranze nella elezione dei relativi
Consigli di amministrazione ».

Il senso parlamentare e legislativo di un
invito di questa natura, accettato dal Gover~
no, avrebbe dovuto consistere nella presen-
tazione, da parte del Governo stesso, in un
tempo che permettesse l'approvazione del
medesimo, di un disegno di legge inteso a
modificare il sistema ancora vigente. L'ac~
cettazione di questo ordine del giorno aveva
anche un significato formale non privo di
importanza, significato che terrei a sottoli~
neare: si stava facendo una specie di esca~
[ation nella constatazione che le iniziative
prese dal Potere esecutivo erano state insuf~
ficienti.

Nell'accettare il precedente ordine del
giorno, nel 1964, il Governo si era impegnato
a mettere allo studio appositi regolamenti,
nel caso in cui il sistema delle circolari non
fosse risultato sufficiente, riconoscendo che
le circolari forse non bastavano più. Il Go~
verno, nell'accettare l'ordine del giorno suc-
cessivo. proposto dai senatori Bermani e
Macaggi, che lo invitava ad adottare prov-
vedimenti idonei a mutare il sistema, rico-
nosceva quindi che non solo le circolari mi-
nisteriali 110nerano più sufficienti, ma anche
che gli stessi regolamenti forse non basta~
vano più, e che bisognava, come del resto
molto lealmente aveva preannunciato il mi~
111StroBosco, mettere allo studio una legge
diversa.

Il disegno di legge però non si vedeva e le
elezioni ancora una volta si avvicinavano.
Allora il Gruppo de] Partito socialista italia~
no, vedendo che le elezioni si avvicinavano,
per primo (ma non rivendico per questo
nessuna priorità, perchè gli altri progetti
sonO venuti poco dopo), per primo elaborò
una proposta di legge di iniziativa parlamen~
tare (della quale si stava discutendo in se-
no al Gruppo già da diversi mesi, sperando
che il Governo prendesse l'iniziativa del di~
segno di legge), il cui primo firmatario fu il
senatore Bermani, proposta di legge comu-
nicata alla Presidenza il 7 ottobre 1966, e
stampata con il numero 1876 che doveva met-
tere fine al sistema con il quale venivano elet~
ti i consigli delle mutue contadine, sostituen~
dolo con un sistema più democratico e più
idoneo a garantire una rappresentanza alla
minoranza.

Questo disegno di legge fu sottoposto al~
l'esame della lOa Commissione abbastanza
speditamente, cioè nel mese di dicembre, e
si era ancora largamente in tempo (con quel~
la che oggi nel linguaggio politico italiano
si suole chiamare la «volontà politica» di
raggiungere un obiettivo) per fare approvare
una proposta di legge, la quale veniva a sur-
rogare una carenza di iniziativa del Potere
esecutivo da parte di uno dei partiti della
maggioranza che più dell'altro forse era in-
teressato in questo caso a riparare una situa~
zione dalla quale una parte dell'altro trae-
va un beneficio diretto ed indiretto. Questa



Senato della Repubblica ~ 31820 ~ IV Legislatura

592a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGMFICO 3 APRILE 1967

proposta di legge fu immediatamente presa
in considerazione dalla lOaCommissione, ma
subito incominciarono a sorgere le solite
difficoltà tecniche.

Mi dovetti occupar,e di questa materia per~
chè costretto dai cittadini che mi avevano
elettore; non rientra nel mio campo di com~
petenza e quindi i colleghi che mi ascoltano
mi perdoneranno le inesattezze in cui potrò
incorrere nel mio discorso. Mi dovetti stu~
diare la materia come un bambino che stu~
dia una lingua straniera sulla quale deve
dare un esame; dovetti quindi rileggere an~
che i verbali della 10"- Commissione, dove si
era largamente discusso di questo argomen-
to. Interrogai naturalmente i colleghi che
più direttamente se ne erano occupati, dal
Presidente della Commissione, senatore Gat-
to, al relatore, mio ottimo amico e collega,
senatore Macaggi, al presentatore del dise~
gno di legge senatore Bermani, agli altri col-
leghi che in un modo o nell'altro avevano
avuto occasione di occuparsene. Comunque,
non perchè non mi fidassi di loro, dal mo~
mento che sono tra i colleghi dei quali mi
fido di più per l'affinità delle opinioni poli-
tiche, ma per non essere tacciato, nel corso
di questo intervento, di inesattezze, rilessi
tutti i verbali ed ebbi un po' l'impressione
che devono avere molti storici, quando stu-
diano avvenimenti ai quali non hanno parte~
cipato, che è assai diversa da quella che
hanno i protagonisti di un'azione, l'impres~
sione che ebbe probabilmente Tolstoj (non
che mi voglia paragonare a lui!) quando, nel
descrivere la battaglia di Borodino, in
«Guerra e Pace », la rivide e la rivisse in
una maniera che ne interpretava forse me~
glio lo spirito collettivo della massa dei
partecipanti a quella battaglia.

Ora, la lettura dei verbali di questa Com-
missione dimostra, quasi, non dico la volon~ '

tà di non giungere in porto, ma certamente
una profonda riluttanza di una parte dei
componenti della stessa Commissione a rag~
giungere tempestivamente un qualsivoglia
risultato, perchè questa proposta di legge
potesse essere approvata in tempo, perchè
finalmente i nuovi consigli che dovevano
essere eletti nel corso di questa primavera
fossero eletti con un sistema che non fosse

degno della monarchia di Franco, ma fos-
se degno della Repubblica italiana.

Rileggendo questi verbali, si osserva che,
lin dalla prima riunione, il collega senato-
re Pezzini sosteneva che la particolare im~
portanza del tema, affrontato nei disegni
di legge in esame, non poteva esimere la
Commissione da un'approfondita discussio-
ne generale; i senatori Varaldo e Cesare An~
gelini ritenevano prematura ogni decisione
in merito alla nomina di Sottocommissioni
o alla richiesta di passaggio di sede prima

I
che la Commissione avesse compiuto la di~
scussione generale sui tre disegni di legge.
Questo avveniva nella prima seduta.

Z A N E. Completi la lettura, perchè
quella richiesta e quel pensiero del collega
Pezzini erano da mettersi in relazione ad
una richiesta che era stata presentata già
nella prima seduta affinchè si passasse addio
rittura in sede deliberante dalla sede refe-
rente, il che appariva troppo affrettato.
(Commenti dall'estrema sinistra).

BATTINO VITTORELLI
Prontissimo a leggere anche il periodo pre~
cedente: «A conclusione del suo interven-
to il senatore Gomez D'Ayala, dopo aver
aderito alla proposta di costituire una sot-
tocommissione incaricata della stesura di
un testo unificato (testo che a suo avviso
dovrebbe fondarsi sul disegno di legge nu-
mero 1876) suggerisce che sia chiesta al Pre-
sidente del Senato l'assegnazione in sede
deliberante ».

Ora, faccio rilevare che quando ci si trova
a tre o quattro mesi di distanza dal rinnovo
dei Consigli delle mutue, una richiesta di
accelerazione della procedura costituisce in
un certo senso l'antitesi dialettica di tutte

le osservazioni, le obiezioni e i rifiuti che
tendono ~ e purtroppo con successo ~ a
rinviare, anche questa volta, come la prece-
dente, l'approvazione di una legge veramen~
te democratica pur con tutto il Governo di
centro~sinistra impegnato a modificare que-
sto sistema a dopo la rielezione dei consigli
delle mutue con il vecchio sistema vigente
franchista.
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Vi dò atto, onorevoli colleghi, di essere
riusciti anche se non lo volevate, nel chie-
dere discussioni approfondite, nel rinuncia-
re o rifiutare la sede deliberante, nel chiede-
re di esaminare e riconsiderare i progetti
che sono stati presentati, ad arrivare alla
data odierna del 3 aprile 1967, quando due
terzi dei consigli delle mutue sono stati
ormai eletti, quando è stata disattesa la
stessa richiesta contenuta nelle due interro-
gazioni che io stesso sottoscrissi, di sospen-
dere cioè le elezioni sia nella provincia di
Potenza (alla quale si riferiva la mia prima
interrogazione: e vedremo che cosa è acca-
duto per non aver sospeso quelle elezioni
nella provincia di Potenza; ho tutta una do-
cumentazione dettagliata), sia altrove, e
quando perciò non rimane più altro da fare a
questo punto che annullare le elezioni irre-
golari e creare così un trauma profondo nel-
le campagne, un clima di profonda divisione,
non soltanto tra le classi, ma tra i cittadini
e le organizzazioni delle campagne.

Siamo ora al 3 aprile 1967, e siamo quin-
di ormai in sede, se si può dire, repressiva,
perchè non si può più prevenire quel feno-
meno che, per ragioni che forse erano indi-
pendenti da questi obiettivi, si è venuto a
verifica~e attraverso questa « lunga e medi-
tata attenzione» che è stata dedicata al-
l'esame di questa proposta di legge.

Ma riferiamoci pure ad alcuni verbali più
recenti: per esempio, a quello della sesta
seduta di Commissione consacrata a questo
argomento, la seduta del 1° marzo 1967, nel-
la quale, dopo una lunga discussione in se-
no alla sottocommissione, il senatore Ma-
caggi (leggo di nuovo il testo del resoconto
sommario) annunciava di avere predisposto
alcuni nuovi emendamenti, i quali, a suo
avviso, potevano conciliare i diversi puniti di
vista espressi dalle varie parti politiche.
Tralascio alcuni interventi che però sono
pronto a leggere se qualche collega lo ri-
tiene necessario e passo all'intervento del
senatore Torelli, il quale sostiene che gli
emendamenti del relatore costituiscono
praticamente un nuovo testo radicalmente
innovativo rispetto al disegno di legge nu-
mero 1876. A suo avviso, quindi, sugli emen-
damenti stessi dovrebbe aprirsi una nuova

discussione generale; e siamo già allo mar-
zo 1967.

Passiamo alla settima seduta, che è quella
dell'8 marzo. Il senatore Macaggi, dopo che
tutti hanno avuto il tempo di meditare su
questa « nuova stesura », ripropone quegli
stessi emendamenti che potrebbero concilia-
re, a suo giudizio, i diversi punti di vista.
Questa volta, il senatore Torelli presenta un
gruppo di emendamenti agli emendamenti
del relatore e il senatore Cesare Angelini
(perchè non è sicuro che il senatore Torelli
da solo ottenga il suo scopo) propone emen-
damenti analoghi a quelli del senatore To-
relli e lo stesso Ministro chiede il rinvio del-
la discussione ad altra seduta.

Siamo all'8 marzo. In questo modo, siamo
arrivati alle vacanze di Pasqua, al 3 aprile,
alle elezioni dei due terzi dei consigli delle
mutue. Ora, il senatore Torelli ha affermato
poco fa che i casi nei quali si sono deplo-
rate irregolarità nelle elezioni dei consigli

! delle mutue sono abbastanza limitati. Può
darsi che i dati a mia disposizione non sia-
no esatti. Suppongo che l'onorevole Mini-
stro, quando farà la sua dichiarazione, po-
trà darci dati più completi; forse potrebbe
cogliere questa occasione per dirci final-
mente, dopo circa tredici anni che funziona
questo sistema, come sono andate queste
elezioni, perchè, dopo tutto, se è vero che si
tratta di elezioni « totocalcio », anche i vin-
iCÌtori o i perdenti del « totocalcio» hanno
tuttavia il diritto di essere informati del-
l'esito della competizione.

Secondo alcuni dati, comunicati il 30
marzo scorso dall'avvocato Gaetano Di Ma-
rino, vice presidente dell'Alleanza nazionale
dei contadini, nella prima fase delle elezio-
ni delle mutue dei coltivatori diretti, che
riguarda circa un terzo delle mutue, per il
rinnovo di 2.749 consigli d'amministrazione,
vi sarebbero state (adopero il condizionale
perchè riprendo questi dati senza essere in
grado di verificarli) 1.700 denuncie alla Ma-
gistratura, insieme con ricorsi ed esposti va-
ri che impugnano i risultati delle elezioni
per gravi irregolarità.

Voglio fare uno sconto sulle cifre qui in-
dicate e che non sono in grado di verificare.
Tuttavia le dimensioni del fenomeno sono
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tali, onorevole Ministro, che fanno nascere
forti sospetti sull'efficacia democratica di
un sistema di questo genere.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Scusi, senatore Battino
Vittorelli, io vorrei domandarle in base a
quale fonte io dovrei verificare le denunce
alla Magistratura. (Intel"ruzione del senatore
Scoccimarro).

BATTINO VITTORELLI.
Si potrebbe forse domandarlo a colui che
ha fatto la dichiarazione che ho letta, e di
cui ho fatto il nome.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. La Magistratura non dà
notizia delle denunce che sono pervenute.
(Replzche dall'estrema sinistra). Io non pos~
so dall'oggi al domani accertare se esistono
1.000 o 1.700 denunce alla Magistratura.

BATTI NO VITTORELLI
La persona che ha fatto quella dichiarazione
sta alla testa di una grande organizzazione
contadina, che molto probabilmente è la
denunciante in un gran numero di questi
casi. Quindi costituisce già una fonte dalla
quale si può verificare l'attendibilità di que~
sti dati.

Ma vorrei limitarmi a qualcosa di più pic~
colo, perchè naturalmente nessuno di noi
è in grado, da solo, di sostituirsi all'autori~
tà, che, per legge, è delegata al Governo, di
controllo, di inchiesta, di indagine, e nem~
meno all'autorità che potrebbe avere una
Commissione parlamentare d'inchiesta o di
indagine la quale volesse accertare i fatti
che si sono verificati in queste elezioni.

Come rappresentante di una modesta par~
te del nostro Paese, il quale ha ricevuto una
serie di lettere dai propri elettori contadi~
ni, sono stato in grado di condurre una spe~
de di piccolo sondaggio, di immergere una
sonda in uno dei posti dove essa rischia di
toccare molto, molto fango. Ho tirato su
questa sonda ricavando i seguenti risul~
tati.

A Rionero in Vulture, in provincia di Po~
tenza (desidero leggere i testi come mi sono

pervenuti, perchè sono più autentici), «I
bonomiani hanno opposto r1esistenza, per:chè
non volevano farci copiare l'elenco degli
elettori. Infine è dovuta intervenire la forza
pubblica ». Questo è un fatto sul quale sarà
stato steso un processo verbale, e che per~
ciò si può controllare. Credo che il potere
esecutivo abbia almeno la capacità e la com~
petenza di far sì che da un Ministero all'al~
tiro si trasmettano i processi verbali. « Il
presidente uscente della mutua, Barbaro Do~
nato, si è rifiutato di controfirmare la no-
stra delega ». Sorvolo su parole che non si
possono ripetere al Senato della Repubblica.

Nello stesso comune di Rionero in Vultu~
re, una elettrice contadina, la quale risul~
ta votante, ha rilasciato a due nostri com~
pagni una dichiarazione dalla quale emerge
che essa non ha mai votato, perchè non era
materialmente in grado di farlo in quanto
trovavasi lontana da Rionero, nè avrebbe
potuto apporre una croce sulla delega utiliz-
zata a suo nome, poichè era andata via mol-
to tempo prima che le votazioni avessero
luogo. Ho qui il documento nel quale è con~
tenuta questa sua affermazione.

A Maschito, sempre in provincia di Poten~
za ~ queste sono informazioni datemi da
compagni socialisti che fanno parte non del-
l'Alleanza contadina ma dell'Unione coltiva~
tori italiani ~ mentre si annullava la lista
patrocinata dall'UCI, perchè uno dei presen-
tatori aveva sottoscritto anche la lista bo-
nomiana, non si è fatto altrettanto per que~
sta ultima; mentre uno stesso presentatore,
nel firmare due liste, rendeva nulla con la
sua duplice {ìrma la lista dell'Unione colti~
va tori italiani, a fortiori doveva rendere nul~
la anche quella della Coltivatori diretti. Ma
ci sono liste di secondo grado che sono an~
nullabili e altre di primo grado che non so~
no annullabili e ciò dico non per fare una
affermazione ironica ma perchè le liste an..
nullabili sono quelle di coloro i quali non
hanno in mano la mutua. La liste non an-
nullabili sono invece quelle di coloro che
hanno il potere di annullare le liste degli
altri. Così è regolarmente avvenuto a Maschi~
to. Inoltre, da dichiarazioni rese ai carabi-
nieri di Maschito, è emerso che le firme di



IV LegislaturaSenato dena Repubblica ~ 31823 ~

3 APRILE 1967592a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

presentazione non sono state apposte alla
presenza dell'autorità costituita.

A Ginestra, il commissario straordinario
della mutua, servendosi di una circolare ri-
cevuta dalla Cassa mutua provinciale, ha
imposto che le deleghe potessero essere vali-
de soltanto se la firma del delegante fosse
stata autenticata dal segretario comunale.
Non volle riconoscere valide, e quindi con-
trofirmare, le deleghe autenticate dal conci-
liatore del luogo.

A Genzano ~ e questo è avvenuto anche a
Lavello, sempre in provincia di Potenza ~

è stata annullata la nostra lista perchè con-
teneva un numero di presentatori superiore
a quello disposto dalla legge. (Commenti
dall'estrema sinistra). La legge dispone effet-
tivamente che il numero dei presentatori
non deve essere superiore a trenta. Ora, i
presentatori ricevettero dalla Cassa mutua
provinciale di Potenza una lettera che li in-
vitava a ridurre il loro numero. Purtroppo,
questa lettera, e lo dimostrano le date po-
stali, giunse quando erano scaduti i termi-
ni; la lista quindi fu respinta. Cito i casi che
conosco, ma immagino iCene siano altri dello
stesso genere in altri luoghi, come è già risul-
tato da discorsi precedenti.

~ avvenuto nel comune di Genzano di Lu-
cania che su 669 elettori soltanto 261 siano
stati i votanlti. A questo numero si è giunti an-
che con le deleghe. Ciò stante, è accaduto
poi che tutti gli altri, cioè la differenza fra
669 e 261, non solo non abbiano votato,
ma abbiano quasi tutti oonsegnato alla no-
stra organizzazione contadina locale i loro
certificati elettorali per dimostrare con que-
sto atto di protesta che la grande maggioran-
7?. dei contadini di Genzano di Lucania, per
il sistema con il quale si vota, non erano sta-
ti in grado di eleggere i loro legittimi rap-
presentanti.

Ecco un caso, onorevole Ministro, nel qua-
le, non essendo stato raggiunto il quorum
~ ne cito uno ma ce ne saranno certamente
molti altri ~ queste elezioni...

B A T T A G L I A . Non c'è bisogno del
quorum...

BATTI NO VITTORELLI
Il 50 per cento: 10 dice la legge.

B A T T A G L I A Quando la lista è
una sola, non c'è bisogno del quorum. (Viva-
ci commenti dall'estrema sinistra).

C O M P A G N O N I. Questa però è la
democrazia!

BATTI NO VITTORELLI.
Può darsi che io mi sbagli. Comunque, vale
forse la pena che l'onorevole Ministro Vieda
come sono andate le cose.

Non voglio tediarvi con altri esempi, ono-
revoli colleghi, e desidero giungere rapida-
mente alla conclusione. Ecco dunque qual è
la situazione alla quale si è giunti: questi
casi di irregolarità sono stati presi alla spic-
ciolata fra una trentina di elezioni di mutue
comunali di una sola provincia. Dato che
la nostra organizzazione periferica non rie-
sce a coprire tutti i comuni di quella pro-
vincia, probabilmente ce ne sono anche al-
tri; ma cinque su trenta dimostrano che il
sistema funziona in maniera estremamente
irregolare.

Arrivati a questo punto, onorevole Mini-
stro e onorevoli colleghi, che cosa faccia-
ma? Stiamo per avere per altri tre anni mu-
tue elette col vecchio sistema. Credo che
nessuno, in questa Assemblea, non sia pron-
to a riconoscere o che il sistema, oome ho
detto io stesso, non è democratico o che, pur
ammettendone la legittimità formale, esso
debba essere profondamente modificato, non
<;oltanto in via regolamentare ma anche in
via legislativa. Ciò nonostante, per ragioni
~ul1e qua 11non vogJio niù tornare, noi non
facciamo -oiù in tempo a modificare il siste-
ma prima che tutte le mutue italiane sia-
no rinnovate per altri tre anni appunto con
un sistema che tutti riconosciamo assurdo.

È: come se. nel 1946, per il termine di un
mese determinato da chissà quale vecchia
legQ:e, nonostante il referendum avesse da-
to la maggioranza assoluta alla Repubblica,
si fosse dovuto ammettere che, poichè era
scaduto il termine, bisognava tenersi il re
per altri tre anni o forse anche per più tem-
po. Adesso noi ci dobbiamo tenere questi
piccoli reucci locali che dominano le campa-
gne italiane per altri tre anni!
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Io domando al GOverno in queste condi-
zioni quali responsabilità esso intenda as-
sumersi come Potere esecutivo: 1) davanti
a tutti i casi in cui si sono verificate gravi
irregolarità e che vanno perciò ipso facto
soggetti all'annullamento! 2) in quel terzo di
elezioni anc'Ora in corso nelle quali le ele-
zioni già avvenute fanno presumere che si
debbano avere altre irregolarità in numero
considerevole, e dove sarebbe perciò oppor-
tuno, come è stato richiesto anche nelle no-
stre interrogazioni, sospendere per l'O men'O
le elezioni in corso; 3) ove tutto questo non
avvenga, quale posizione esso intenda as-
sumere davanti alla proposta di legge che è
in oorso di discussione e che contiene una
parte scritta e una parte non scritta.

La parte scritta è quella che contempla
disposizioni ancora all'esame della Xa Com-
missione per modificare il sistema elettora-
le vigente. Per quanto riguarda la parte non
scritta, debbo rilevare che, nel presentare
una proposta di legge nell'ottobre del 1966,
il gruppo socialista riteneva che, trattandosi
di legge elettorale, nell'aprile del 1967 po-
tesse essere approvata; la legge elettorale
del 1953 per il rinnovo della Camera e del
Senata, nonostante le molte controversie,
fu approvata in un numero di settimane as-
sai minore di quello che è stato necessario
per svolgere la sola discussione generale
su questa legge in seno alla Xa Commissio-
ne del Senato del1a RepubbHca. Nè si può
dire che questa legge sia molto meno im-
portante perchè riguarda alcune norme fon-
damentali di convivenza civile in seno alle
campagne italiane, che costituiscono uno
dei pilastri nan soltanto dell'organizzazio-
ne b'Onomiana ma anche del1e società ita-
liana nel suo complesso.

Ora, vorrei sapere se questa parte non
scritta della legge non debba essere scrit-
ta di comune accordo tra il potere esecu-
tivo e il potere legislativo, fissando i termi-
ni di applicazione della nuova legge, stabi-
lendo cioè, se, oomunque siano andate le
cose nel passato e contrariamente a quanto
ha dichiarato il Ministro in Commissione.
data la gravità della situazione che si è ve-
nuta a verificare, dato il problema assai acu-
to che essa pone nei rapporti fra gli stessi

partiti della maggioranza, il potere esecu-
tivo non intenda assumersi la responsabili-
tà, nel corso stesso di questo dibattito, di
indicare dei termini di applicazione della
legge che è in carsa di discussiane, i quali,
qualora venissero approvati, permettereb-
bera di istituire finalmente la democrazia
nelle campagne italiane.

Credo che faremmo tutti, concedendo tut-
to quello che vi è da concedere, raggiungen-
do le posizioni degli altri su linee interme-
die di compromesso, il necessario atto di
umiltà per riparare un errore che fu proba-
bilmente commesso quando si inaugurò il
nuovo sistema, tredici anni or sono, e per
ridare a questo importante settore della
società del nostro Paese, che è la società
contadina, ma che si confonde in larga par-
te con la società del Mezzogiorno d'Italia,
che mi onoro di rappresentare al Senato
della Repubblica, quelle leggi di convivenza
civile che esistono in tutti gli altri settori e
in tutte le altre regioni della nostra società.
(Vivi applausi dalla sinistra e dall'estrema
sinistra. Molte congratulazioni),

P RES I D E N T E. ~ iscritto a par-
lare il senatore Di Prisco. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onarevoli colleghi, io
ho doverosamente seguito il dibattito che si
è svolto oggi in quest'Aula su un problema
che, come è stato da tutti i settori sottoli-
neato, riveste un'importanza notevole, di-
rei fondamentale. per le stesse istituzioni
democratiche del nostro Paese.

E vorrei riallacciarmi ad una considera-
zione che ha fatto il senatore Torelli, circa
la capacità di auto governo della categoria
dei coltivatori diretti. Può essere una consi-
derazione che può estendersi a tutte le cate-
gorie dei lavoratori autonomi. L'autogover-
no è inteso secondo i criteri ispiratori del1e
norme costituzionali nel senso di un appor-
to e di una partecipazione alla pluralità de-
gli apporti. nel quadJ:lO della responsabilità
generale, di tutte le categorie, un apporto
di partecipazione alla vita democratica del
nostro Paese.

Ebbene, non bisogna dimenticare che la
legge del 1954, per quanto rigu;irda l'dezio-
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ne delle mutue dei coltivatori diretti, fu
portata in Parlamento ed ebbe una discus-
sione di notevole profondità, quando si av-
vertì questo sistema elettorale capestro ver-
so una categoria che si riconosceva giusto
portare sulla strada dell'auto governo per
quanto riguarda l'assistenza malattia, che
particolarmente la interessava; ma di fronte
a queste affermazioni il sistema che si è
creato già pose una barriera, voluta dal-
l'allora e dall'attuale dirigente dell' Associa-
zione dei coltivatore diretti, proprio come
un motivo discriminatorio verso le forze di
sinistra dei contadini.

E se c'era bisogno di una conferma, l'ab-
biamo avuta, noi veronesi, proprio quindici
giorni fa, esattamente il lunedì di due set-
timane orsono, quando l'onorevole Bonomi
a Verona, risfoderando i suoi vecchi e nuo-
vi argomenti anticomunisti, sottolineò co-
me la Federazione delle casse mutue malat-
tia rappresentava per l'Associazione dei col-
tivatori diretti uno dei pilastri sui quali si
reggeva la loro presenza nel Paese.

Ora, signor Ministro, io mi sono chiesto:
una categoria qual è quella dei coltivatori
diretti, che è impegnata in questo autogo-
verno, si sente veramente espressione, nella
rappresentanza che esprime con questo si-
stema, di tutte le ansie, di tutti i bisogni,
di tutte le necessità della categoria stessa?
O non si è invece instaurato questo sistema,
per cui le rappresentanze che vengono elet-
te sono subordinate in maniera stretta, pre-
cisa, alle volontà che si esprimono da parte
del vertice? Autogoverno oome forma di de-
mocrazia ~ e il senatore Torelli ritiene che
sia così ~ o non invece la negazione della
democrazia?

Io ritengo che il sistema elettorale così
come si è instaurato, i fatti che sono stati
denunciati dagli oratori che mi hanno pre-
ceduto, dimostrano proprio come vi sia una
volontà politica di portare nelle campagne
una lotta di discriminazione e di rottura;
ed è l'obiettivo che sempre ha ispirato l'azio-
ne dell'onorevole Bonomi contro le forze
popolari e di sinistra.

E poi vi è la situazione delle mutue. Rite-
niamo davvero che le condizioni nelle quali
si trovano le mutue provinciali debbano
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estraniare da questo senso di responsabilità
una parte così notevole di lavoratori, di
contadini i quali, specialmente in questi
ultimi anni, in questi ultimi mesi, in questi
stessi giorni sono costretti, come noi, a leg-
gere sui giornali le decisioni degli istituti
ospedalieri di interrompere drasticamente

l' assistenza?
Io ho qui, per quanto riguarda la provin-

cia di Verona, la decisione presa da tutti
gli Istituti ospedalieri in questi ultimi tem-
pi, di fronte all'enormità del debito che la
Cassa provinciale ha nei confronti di tutte
le amministrazioni ospedaliere ~ noti, ono-
revole Ministro, a direzione completa della
Democrazia cristiana ~ di interrompere ICon
il 10 luglio 1967 qualsiasi ricovero degli as-
sistiti coltivatori diretti.

E in questo documento si dice che si dà
tempo fino allo luglio 1967 in quanto si
spera che qualche cosa possa uscir fuori
per alleggerire questa situazione.

A che cosa si ricorrerà? A quello che fi-
nora hanno proposto i nostri colleghi di
parte democristiana, che disertano in ma-
niera paurosa questo dibattito, forse non
accorgendosi che con la loro assenza qui
possono, sia pure indirettamente, sottoli-
neare una certa forma di solidarietà verso
l'onorevole Bonomi? La nostra parti'colare
attenzione invece deve andare proprio verso
questa parte di cittadini italiani quali i col-
tivatori diretti, così come è stato ricordato,
cioè verso una categoria di lavoratori che
oggi è caratterizzata da tre ordini di fatti:
dall'esodo di massa, dalla insufficienza della
remunerazione del lavoro e dalle condizioni
sociali paurosamente precarie nelle quali
essa si trova. Le situazioni che si stanno de-
terminando nelle varie regioni e provin-
cie rtaliane, per cui questa categoria restet'à
priva di assi<;tenza tenute presenti le deci-
sioni prese dagli istituti ospedalieri, che so-
no ormai decine e stanno aumentando pau-
rosamente, ci danno la dimostrazione che
11 <;istema della seg;retezza, di non rendere
palesi i conti. della mancata possibilità di
controllo sindacale da parte di tutti negli
organismi che vengono eletti, rappresenta
una delle più gravi storture antidemocrati-
cne del nostro Paese
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Come è stato ricordato, anche noi abbia-
mo presentato un disegno di legge perchè
tutto ciò potesse essere corretto. Abbiamo
dichiarato fin dall'inizio della discussione
che eravamo disposti a trovare una formula
di compromesso, purchè si facesse presto
e purchè le elezioni di questa tornata del
1967 fossero fatte garantendo la presenza
delle minoranze nelle Casse mutue provin-
ciali, nelle Casse mutue comunali e nella
stessa Federazione nazionale. Ora abbiamo
Il dovere di dire al Senato ed al Governo che
la proposta di compromesso per una rappre-
sentanza proporzionale delle minoranze (do-
po aver dato la maggioranza assoluta alla
maggioranza espressa nelle elezioni) non la
possiamo più sostenere, e dobbiamo invece,
nel dibattito che avviene ora in Commissio-
ne e che avverrà poi in Aula, ritornare alla
difesa della proporzionale pura a tutti i
livdli, perchè ormai è inutile trovare infin-
gimenti: questo meccanismo di carattere
elettorale varrà soltanto nelle prossime ele-
ztoni, tra tre anni. Riteniamo che in tre an-
ni, per quanto riguarda il problema dell'as-
sistenza malattia, di acqua ne passerà pa-
recchia sotto i ponti. Non possiamo nem-
meno attendere che le strutture dell'assi-
stenza crollino, come in effetti minacciano
di crollare. Dovremo dunque trovare solu-
zioni diverse. Le proposte fatte dalla Confe-
derazione del lavoro da anni circa il servi-
zio sanitario nazionale debbono richiamare
la nostra attenzione e far sì che il proble-
ma dell'assistenza malattia non sia più visto
settorialmente, ma con una visione genera-
te. Noi del Gruppo del Partito socialista ita-
liano di unità proletaria diciamo con senso
di responsabilità che potremmo anche acce-
dere a formule di compromesso soltanto
se una determinata soluzione compromisso-
ria desse la possibilità di rifare alla :fine del
1967 tutte le elezioni delle Casse mutue ma-
lattie. Allora potremo accedere alla proposta
di trovare un compromesso, ma è inutile
nascondersi dietro un dito. Noi intendia-
mo che i lavoratori delle oampagne debba-
nG rappresentare le loro forze che si espri-
mono nelle diverse organizzazioni propor-
zionalmente ai voti che ricevono. Questa è
una base democratica, e allora il senso di

responsabilità di tutte le forze si estrinse-
cherà nella conduzione delle casse mutue
waiattie ai vari livelli.

Circa i sistemi che sono stati messi in at-
to e le denuncie che sono state fatte le rac-
comanderei, signor Ministro, di leggere at-
tentamente quella documentazione (che non
è completa, ma ha voluto essere un atto di
doveroso rispetto alle cose che diciamo nei
confronti dello stesso Ministro) che il col-
]ega Masciale le ha presentato. Questi do-
cumenti vogliono dimostrare come sia da
combattere questo sistema volutamente in-
staurato in Italia da questo tristo personag-
gio della vita politica che è l'onorevole Bo-
nomi per portare una chiara lotta nelle
campagne con l'azione discriminatoria ver-
so una parte dei coltivatori diretti. (Interru-
zione del senatore Torelli). Dal punto di vi-
sta umano possiamo anche augurargli tutto
quello che ci può essere di buono, ma il pro-
blema è triste proprio per questa configura-
'lione di carattere politico, proprio per il
fatto che è, come è stato ricordato, il reuc-
cio di una serie di ras che si vanno instau-
rando pronrio con i metodi che egli ha im-
posto nel Paese.

Credo quindi veramente che i problemi
cbe sono stati sollevati nel corso di Questa
discussione debbano trovare :finalmente, an-
cbe da parte del Governo, non la solita so-
luzione e che non debba scaturire. a conclu-
sione di questo dibattito, il solito ordine
del giorno che verrà approvato magari a
titolo di raccomandazione. Siamo in pre-
senza. proDrio in Questo ramo del Parlamen-
to. di strumenti legislativi che in una Com-
missione, come è già stato ricordato. han-
no trovato volutamente., e sono riusciti nel-
lo SCaDO,mezzi ritardatari per far sì che le
elezioni si svolgessero con il vecchio siste-
ma. Ora anche noi riteniamo che il Ministro,
se renuta che tutte le esnressioni siano sta-
te portate come una volontà di contribuire
democraticamente all'esercizio e all'autogo-
verno de1Je casse mutue comunali nelle no-
stre campagne, abbia nella replica la possi-
bilità di enunciare i principi ai auali ritie-
ne di Doter aderire per quanto riguarda una
modifica, ma. ripeto. vi deve essere un ter-
mine ben definito, a1trimenti k ~l~zloni cne



Senato della Repubblica ~ 31827 ~ Iv Legìsiatutu

3 APRILE 1967592a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

si svolgeranno nelle prossime settimane non
farebbero altro che ricalcare tutti gli epi-
sodi che sono stati denunciati.

Oredo che l'aspetto più grave per quanto
riguarda i dirigenti della coltivatari diretti
in Italia sia prO'prio questa asso'luta man-
canza di una visiO'ne democratica, quando
manca ogni spinta a UiIl controllo, a una pre-
senza da parte delle altre forze e di altri
orientamenti. Ci è stato detto: ma di che
casa vi lamentate, perchè chiedete la rap~
presentanza della minoranza se in determi~
nate provincie rappresentate pO'co o nulla
1n percentuale? Il discorso allora qui si fa
molto semplice. Chiedendo la proporzionale
pura le organizzazioni dei contadini chiedo-
no di essere presenti nella misura in cui
rappresentano qualche cosa nella provincia,
nella misura in cui riescono a ricevere il
oonsenso da parte dei ooltivatori diretti.
Abbiamo proposto di sopprimere il sistema
della delega. Non possiamo che sottolineare
e sottoscrivere quello che è stato ricordato
circa il sistema della delega perchè, onore-
voli colleghi, il sistema democratico è an-
che quello della spinta alla partecipazione
diretta degli interessati. Molte sO'no le sol-
lecitazioni che vengO'no nel sensO' di questa
libera, democratica competizione tra le va-
rie organizzazioni per Ila partecipazione alle
elezioni, perchè soltantO' cO'sì si può acqui-
stare una cO'scienza democratica, sollecitan~
do i singali ad abbandonare lo stato di pi-
grizia per una volantà di partecipazione non
sO'ltanto al fatto elettora,le i,n sè e per sè, ma
anche ad una assidua vita assO'ciativa nel-
l'ambito de:lle casse mutue proiVinciali.

Vi è poi un altro problema, Iche ,dobbiamo
mettere chiaramente in rilievo.

La gestione delle mutue cO'ntadine era sar-
ta con una certa partecipazione dello Stato
in misura fissa e con una partecipazione an-
che dei coltivatori diretti. Oggi però l'anere
che grava sui ooltivatari diretti 'sta diven-
tando insopportabile. Mentre da parte delle
casse mutue comunali, come si apprende
dalle cronache dei vari quotidiani delle sin~
gole pravincie, l'esito di questa gestiO'ne vie-
ne presentato come ,spesso soddisfacente,
addirittura in attivo, dopo pochi giorni, in
sede di riunione delle mutue provinciali, si

apprende invece che c'è una situazione fi-
nanziaria paurosa. Si tratta ormai di deficit
che si aggirano intorno alle centinaia di mi-
liardi: come si intenderà farvi fronte? Forse
così oome la maggioranza ha chiesto lo scor-
so anno, cioè con i 25 miJiardi per la Fede-
razione nazionale, ,che poi sono serviti non
a dare delle prestazioni, come noi chiede,-
vamo con un emendamento, bensì a pagare
soltantO' delle quote di mutuo che la Fede-
razione stessa aveva contratta in passato?

Nuovi gravosi disavanzi vengono pO'sti in
essere con ,la propO'sta del senatore Salari,
e così negli anni che verranno ci troveremo
dinanzi a delle situazioni sempre più pe,-
santi. Orbene, è p:ropria questa vicenda di
carattere finanziario deUe mutue provinda~
li che dovrebbe portare ad una maggiore,
responsabile partecipazione delle masse con-
tadine alle varie gestioni. Qui nOln si tratta
di un « orrticello », oome a volte vengono de.
finite determinate situazioni di privilegio;
qui si tratta di una vera e propria fo,rtezza
neUa quale si sono arraccati l'onorevole
BO!I1omie i suoi accoliti e nella quale pur-
troppo si trincerano anche molti colleghi
del:la Democrazia cristiana che sappiamo be~
ne con quarli sistemi vengono eletti, sfug-
gendo cioè a quella che è la libera compe-
tizione dei partiti politici, penetrando nelle
case con la propaganda diretta e pesante
archestrata dall'onorevOlle Bonomi.

Ma c'è un a1tro grave problema, ed è che
i segretari, i dirigenti dellle casse mutue pro~
vinciali che costano quello che costano ~

e avete ascoltata alcuni dati denunciati da
colleghi che mi hanno preceduto ~ cioè a
volte i tre quarti di quelli che sono i con-
tributi che ad esse pervengono, questi non
sono altro che i rappresentanti tipici di
quella che abbiamo sempre considerato una
parte deteriore della vita democratica: i co.
siddetti « gaJlappini » dei potenti, che vanno
nelle varie provincie e nei vari comuni a
sostenere la posizione del capo deU'assoda-
zione.

Quindi è una battaglia di carattere demo-
cratico, questa, che abbiamo intrapreso pro-
prio per dare ai coltivatori diretti, alle rap-
presentanze delle varie associazioni, ,la pOlS.
sibilità di esprimersi seoondo 'le forze che
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essi rappresentano, per togliere cioè una cap.
pa di piombo, le manette, ad una categoria
perchè si possa esprimere liberamente.

Questa è una concezione che fa a pugni
con ogni norma di vita democratica del no-
stro P'aese. Quando noi assistiamo al feno-
meno dell'esodo dalle campagne e vediamo
nnvecchiamento della forza dei lavoratori
della terra, in particolar modo dei coltiva-
tori diretti (e pensiamo che questo fenome-
no non è finito: non sono solo i tre milioni
di contadini che hanno abbandonato il suo-
lo dal 1950 al 1961 secondo le ,stati:stiche,
perchè pO'i l'esodo è continuato e continue-
rà anoora con gli ulteriori 700 milIa conta-
dini che, secondo il piano, dovranno in cin-
que a:nni abbandonare ancora la terra); con-
statiamo che ill problema dell'invecchiamen-
to è una realtà. Ma col problema dell'invec-
chiamento viene subito aLla mente un a:ggra-
vio che si verifica proprio nel settore deUa
assistenza, in quel settore nel quale ]1 mec-
canismo è tale per cui, ,soprattutto nei con-
fronti dell'assistenza oSipeda:liera, si dipende
dalle mutue provinciali, che sono dei veri
e propri strumenti di una politica 'Che viene
dal vertice, e non sono stati eletti democra-
ticamente dalla base. '

Ecco una delle ragioni per le quali, nella
nostra proposta, abbiamo sottoposto aLl'at-
tenzione del Pal'lamento il fatto che 1e ele-
zioni dei dirigenti delle casse mutue pro-
vinciali devono essere fatte direttamente dai
coltivatori diretti, e non in seconda istanza,
proprio perchè Ila mutua provinciale ha un
suo campo di azione e non è una federa.
zione di casse mutue comunali; perchè ha
compiti istituzionali di intervento per pre>-
stazioni e per assistenza. E allora, se ha
compiti istituzionali di intervento di que-
sta portata, evidentemente la rappresentan-
za non può essere che quella espressa dagli
stessi lavoratori, dagli ,stessi ooltivatoridi-
retti.

Queste sono forme di partedpazione de-
mocratica che nO'i abbiamo richiesto nella
nostra proposta e per lIe quali abbiamo
sottoscritto la mozione.

Il senatore Masciale vi ha enunciato le
cause di alcune situazioni 'Che urtano vera-
mente il senso dei cO.ffiUlllirapporti (direi

dei ,rapporti civili, e non solo rpolitid), di
fronte a questa violazione sistematica nei
confronti di una parte dei coltivatori diretti.
È una battaglia, quindi" questa, per garan-
tire la partecipazione aLla vita del P,a:ese, e
che vuoI essere un oontributo a questa as-
sunziOllle di responsabi:lità da parte dei ,la-
voratori della terra e noi riteniamo anche
che sia il 'Contributo che esse devono dare
necessariamente in unità con la Cllasse ope-
raia per trovare 'la soluzione del sistema del-
l'assistenza malattie nel nostro Paese. Bo-
nomi anche a Verona crea continuamente
questo fossato tra classe operaia e coltiva-
tori diretti, ma dovrebbe ri£lettere un mo-
mentino quel signore su quali sono i sacri-
fioi che la olasse operaia sostiene per i col-
tivatori diretti. Leggete i bilanci della pre-
videnza sociale, ,se non altro.

È in questa unità che è necessario portare
avanti ,la no,stra battaglia nello, stessooam-
po dell'assistenza malattie nel nostro Paese;
occorre prefigurare, cioè, una soluzione di
questa :partecipazio,ne nella pluralità dei
rapporti, in una responsabilità generale di

, tutte le categorie per il miglio,ramento del,la
stessa assistenza, per trovare anche la sa-
natoria di situazioni ehe sono insostenibili.
Il problema della solidarietà viene sentito ed
è sempre sentito dal movimento di classe,
dagli O'perai in primo luogo, neHa misura
in cui non ci siano però per la strada dei
predoni che vogliano portar via determinati
contributi che i lavoratori nellor:o com-
plesso daI1lllo.

Ecco perchè noi riteniamo che la batta-
glia della democratizzazione deLle mutue
contadine debba essere ,la premessa neces-
saria della più ampia ,lotta 'Che il movimen-
to dei lavoratori di tutte 1e categorie deve
condurre nel nostro Paese per incamminar-
ci verso un servizio sanitario nazionale che
garantisca a tutti i lavoratori prestazioni
eque, sufficienti e che si estendano in tutto

l'arco deU'assistenza stessa. È un principio
che sottolineiamo oon forza e con energia,
perchè riteniamo 'Che rIa partecipazione di-
retta dei lavoratori e delle loro rappresen-
tanze, il contmHo che deve esercitarsi sia
un momento necessario per la soluzione di
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questa prablema e delle pvospettive che noi
indichiamo.

A canolusiane di questa mio breve inter~
vento, iO' ripeta ~ data che se ne è accen-
nato da altre parti ~ che, per quanta ci
riguarda, se nélla replica del Ministro ver-
ranno determinate garanzie circa U pvoble-
ma delle modifiche della legge istituzionale
accampagnate dal fatta che ci sia una '5ca~
denza ravvicinata per rifare ,le elezioni truf~
faldine, pO'tremo allora portare i:l nostro
contributo alla soluzione di oompromessa.
In caso contrario la battaglia che sosterre-
mo è per la rappresentanza proporzionale,
nel sensO' che chiameremO' le organizzazio-
ni, che i nostri contadini seguonO', a battersi
per essere presenti con tutte -le 1101'0'forze,
con la lara composiziane numerica al fine
di dare un contributO' decisivo aUa demo-
cratizzazione della vita delle casse mutue
malattie. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
del dibattito alla prassima 'seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunko che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gaio al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
!'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

MAMMUCARI, LEVI, COMPAGNONI. ~

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
~ Per conoscere se non ravvisa la necessità
di predisporre i provvedimenti, anche di
legge, al fine di tutelare il patrimonio bo-
schivo ancora esistente nella provincia di

Roma e, in particolare, di procedere alla
costituzione delle fasce boschive: comples-
so montano Mont,e Autore, .complesso .colli-
nare Colli Albani-Artemisio, complesso Sel-
va dei Cavalieri~Bosco S. Lucia, Valle Ca-
vallara, ,Bosco Mancini di Mentana, in Par-
chi nazionali, così da preservarli dalla lenta,
ma costante, distruzione dovuta a insedia~
menti turistici; da garantire la difesa del
suolo; da assicurare alla popolazione di Ro-
ma e al turismo grandi zone verdi, in ag-
giunta del complesso boschivo Castel Fu-
sano~Castel Porziano; da non peggiorare
le caratteristiche climatiche della capitale.
(584)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragazioni pervenute allla Presidenza.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

ADAMOLI. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell'interno. ~ Per conoscere qua-
le iniziativa intendano assumere per la nor-
malizzazione della situazione esistente nel-
la « Fondazione nave scuola redenzione Ga-
raventa» di Genova, anche in relazione alla
richiesta di una inchiesta ministeriale, uffi.
cialmente avanzata dalle organizzazioni sin-
dacali.

La situazione che si è creata in tale isti-
tuto, la cui attuale attività appare ben lon-
tana dalle tradizioni di solidarietà umana
e di alte finalità sociali che lo fecero sor-
gere, è caratterizzata dai seguenti elementi:

1) il Comandante ed il Comandante in
seconda della cosiddetta « nave scuola» non
sono in possesso del titolo di studio richie-
sto dal regolamento organico e sono ma~
nifestamente sprovvisti della minima pre-
parazione occorrente per assolvere compiti
tanto complessi e delicati;

2) l'insegnamento degli allievi, .che do-
vrebbe rispondere a particolari interessi
educativi e didattici, è affidato anche a per-
sonale di bordo non abilitato;

3) i programmi di insegnamento e i
metodi assurdamente militareschi perseiUi-
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ti nei confronti degli allievi non corrispon-
dono ai più elementari princìpi pedagogici
ed alle finalità di rieducazione che dovreb-
bero essere nei compiti della fondazione;

4) le condizioni di vita dei circa 100 ra-
gazzi che affollano lo scafo galleggiante giu-
stificano le più serie preoocupazioni anche
dal punto di vista igienico;

5) gli allievi vengono adibiti anche a
umili funzioni di pulizia e di servizio di bi-
dellaggio quando non vengono addirittura
« appaltati » in lavori esterni, come nel caso
della nave in riparazione « Oranje », già de-
nunciato in una precedente interrogazione
rimasta senza risposta;

6) non sono noti i criteri con i quali
si amministra la mensa e si remunerano le
prestazioni straordinarie e le trasferte;

7) è stata sistematicamente e ottusa-
mente respinta ogni richiesta di riforma
del regolamento organico secondo i prin-
cìpi costituzionali del rapporto di lavoro,
di regolamentazione del lavoro straordina-
rio, di normalizzazione dei rapporti sinda-
cali. (1754)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Ai Ministri
della sanità e del commercio con l'estero. ~
Per sapere quali misure intendano prendere
per impedire per l'avvenire !'importazione
dall'Olanda di vitelli nutriti con ormoni
dannosi per i consumatori, in particolare
per gli adolescenti.

In particolare gli interroganti chiedono
quali provvedimenti sono in corso di attua-
zione nei confronti dei grossisti italiani che
pretendono che gli animali siano allevati
nel modo dianzi ricordato con il pretesto
dell'aspetto migliore che la <carne di vitello
assumerebbe. (1755)

BRAMBILLA, BITOSSI, TOMASUCCI.
Ai Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e degli affari esteri. ~Per conoscere
~ in conseguenza della nuova grave sciagu-
ra che ha provocato la morte di 5 lavoratori
emigrati italiani, e due feriti, nostri conna-
zionali, in un cantiere svizzero dell'Oberalp,
sciagura che riproduce in modo drammatico

le condizioni di ambienti e le <cause ohe sono
state alla base dello ,sconvolgente sterminio
di vite umane alla diga di Mattmark ~ qua-

li iniziative intende assumere il Governo
italiano nei confronti del Governo svizzero
e di altri Paesi di nostra emigrazione, perchè
siano osservate tutte quelle misure di sicu-
rezza sul lavoro e a tutela della vita umana,
che sono enunciate in solenni proclami del-
l'ONU, del BIT e della CEE, e nelle stesse
convenzioni internazionali;

siano tempestivamente individuate le
responsabilità, e colpite quelle imprese che
risultino colpevoli degli atti di impreviden-
za che sono certamente alla base di questi
ripetuti eccidi di lavoratori sui cantieri di
montagna;

per conoscere infine quali provvedi-
menti il Governo italiano intende prendere
per assistere i familiari dei lavoratori col-
piti. (1756)

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angio-
la, BERTOLI. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per cono-
scere se non intenda intervenire in relazio-
ne alla situazione che si è creata per l'annun-
ziata chiusura a Genova.Rivarolo dello sta-
bilimento Mira Lanza e al trasferimento del-
la sua attività a Mesa in provincia di Latina.

Gli interroganti sottolineano i seguenti
elementi:

1) la società Mira Lanza ha aumentato
costantemente, continuamente la produzio-
ne e i profitti pur diminuendo il numero dei
lavoratori occupati nello stabilimento. Anche
le prospettive produttive ed economiche del-
l'Azienda, pur in una zona colpita. da gravi
fenomeni di arretramento economico, si pre-
sentano chiaramente favorevoli;

2) la situazione economica genovese pre-
senta caratteri di crescente depressione per
il succedersi di chiusure e di trasferimenti
di aziende e per la costante diminuzione del
livello occupazionale che riguarda anche il
settore portuale e le industrie di Stato;

3) la chiusura dello stabilimento Mira
Lanza a Genova, il suo trasferimento nel
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basso Lazio e il conseguente licenziamento
degli attuali 480 dipendenti fanno risaltare
con evidenza che le incentivazioni concesse
dalla Cassa per il Mezzogiorno non rispondo~
no alle esigenze di una politica di sviluppo
nazionale poichè gli interventi straordinari
nel Sud non possono certo avere come con~
tropartita un depauperamento e un arretra-
mento delle strutture produttive di altre
zone, in particolare quelle già colpite da una
profonda crisi economica come è il caso di
Genova;

4) operazioni di questo tipo non portano
ad un aumento, nell'area nazionale, degli
impianti industriali o del livello di occupa-
zione, ma solo pongono gruppi privati, che
pur dispongono di potenti mezzi finanziari,
nelle condizioni di aumentare i loro profitti
e di disporre, nelle zone abbandonate, di
vaste aree edificabili da utilizzare, come è
già avvenuto in altri casi, ad esempio l'Eri~
dania, per speculazioni edilizie.

Sulla base di tali considerazioni gli in-
terroganti chiedono di conoscere se il Go~
verno non intenda intervenire affinchè siano
bloccate operazioni di tale natura e sia posta
la preventiva condizione di permanenza degli
impianti e dell'attività precedente per la con-
cessione delle incentivazioni alla Mira Lanza.
( 1757)

NENCIONI, BASILE, CREMISINI, CROL-
LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,
GRAY, GRIMALDI, PRANZA, LATANZA,
LESSONA, MAGGIO, PACE, PICARDO, NN-
NA, PONTE, TURiCHI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Gli interroganti, con riferi~
mento al fatto che i cittadini della zona B
di cui al Memorandum d'intesa, 'residenti sin
dal 10 giugno 1940, ricevevano carte d'iden-
tità sulle quali non vi era indicazione di cit-
tadinanza;

che attualmente le Autorità jugoslave
hanno provveduto a rilascia:re le carte di
identità con !'indicazione di «cittadinanza
jugoslava» ;

che sono stati sostituiti i paletti di de-
marcazione tra la zona A e la zona B con
paletti di « confine di Stato »;

che il Presidente del Consiglio aveva
dato ampie assicurazioni al Parlamento in
merito alla inalterata situazione scaturita
dal Memorandum d'intesa,

chiedono di conoscere se i fatti corri~
spondono a verità ed in tal caso come in~
tendono riconfermare la sovranità italiana
su quei territori e come intendono tutelare i
diritti dei cittadini italiani residenti nella
Istria. (1758)

LOMBARDI. ~ Ai Ministri della sanità e
dell'agricohura e delle foreste. ~ Per sapere
quali provvedimenti siano stati presi e si
intendano prendere in ordine al manifestar-
si di focolai di peste suina in qualche parte
del territorio italiano, onde assicurare ~ at-

traverso interventi tempestivi ed adeguati,
anche sotto l'aspetto finanziario ~ il più
drastico isolamento delle zone che fossero
colpite e anche la salvaguardia di un così
cospicuo e prezioso patrimonio per la no-
stra alimentazione, nonchè per l'esportazio-
ne e per l'economia delle zone sedi di estesI
allevamenti e di importanti salumifici. (1759)

LESSONA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere quali motivi hanno persuaso
i dirigenti della radio italiana a non riferire
il deplorevole gesto compiuto dal giovane
comunista Gianni Razza nei confronti del
vice~presidente degli Stati Uniti signor
Humphrey scagliandogli contro un vaso di
vernice gialla al momento in cui stava en~
trando al Teatro dell'Opera di Roma, mentre
la radio francese e svizzera hanno trasmesso
la notizia; e per sapere se ritenga che il ser-
vizio di vigilanza della Pubblica sicurezza sia
stato deficiente ed in caso affermativo quali
provvedimenti abbia adottato per punire i
responsabili e ~ in linea di massima ~ qua-

li ordini si accinga a dare per porre fine allo
sconcio che da tempo si verifica nei riguardi
della Nazione americana, amica ed alleata,
vilipesa per la sua azione nel Vietnam, of.
fesa nella persona del suo P.residente duran-
te due pubbliche riunioni in Firenze senza
che le autorità di :Pubblica sicurezza siano
intervenute ad impedirle, dimostrando che
in Italia la libertà è il passaporto per vali-
care i confini delle più elementari norme di
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convivenza internazionale e ~ quello che è
peggio ~ diventa strumento di ribellione e
di vergogna nazionale. (1760)

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se non ritiene opportuno mo-
dificare le direttive alle quali si è richiama-
to il Prefetto di Roma per annullare con
decreto n. 574 del 18 marzo 1967 le delibe-
razioni della Commissione amministratrice
dell'ATAC del 16 marzo 1967, n. 276, e della
Giunta municipale di Roma del 18 successi-
vo in materia di trattenute per scioperi sulla
retribuzione dei dipendenti autofilotramvieri.

In base alla prassi che le direttive mini-
steriali vorrebbero instaurare, la misura del-
la trattenuta da operare non dovrebbe esse-
re in nessun caso inferiore alla retribuzione
giornaliera anche in casi di astensioni infe-
riori alla durata della giornata lavorativa.

L'interrogante fa rilevare come questo in-
tervento dell'Autorità tutoria sia in contra-
sto con il principio costituzionale secondo il
quale la retribuzione deve corrispondere alla
quantità del lavoro prestato, venga di fatto
a porre inammissibili limiti al diritto di
sciopero, sia lesivo dell'autonomia degli En-
ti locali, provochi un inasprimento nei con-
trasti sindacali con conseguente aggrava-
mento dei disagi della cittadinanza, come è
stato affermato all'unanimità dal Consiglio
comunale della Capitale. (1761)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

NENCIONI. ~ Ai Ministri della sanità,
della marina mercantile e dell'interno. ~ Per
conoscere quali provvedimenti intendano
adottare per evitare che il CIRM (Centro in.
ternazionale radio medico) finisca inconsul-
tamente col chiudere i battenti per mancanza
di aiuti morali e finanziari, venendo così a
mancare ai marittimi in navigazione e sprov-
visti di soccorso medico, quell'assistenza
gratuita sanitaria che, via radio, il CIRM as-
sicura con le prestazioni di chirurghi e me-
dici illustri in qualsiasi momento per qual-
siasi malattia o infortunio.

L'interrogante chiede altresì di conoscere
se anzichè lasciare spegnersi questa nobile
fondazione, non si intenda potenziarla per gli
alti scopi che ne hanno visto la costituzione
nel 1935, la sua erezione in Ente morale, la
approvazione pubblica dei suoi statuti nel
1950 e nel 1958. (6022)

BATTISTA. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per avere l'assicu-
razione che la trasformazione in assuntoria
dell' esercizio del tronco ferroviario Terraci.
na-Priverno-lFossanova non prelude alla sua
definitiva soppressione, provocando gravis-
simi danni allo sviluppo industria!le, agri-
colo e turistico di Terracina e dei centri
abitati che su di essa gravitano, oltre a ren.
dere più disagevoli le condizioni di traspor.
to dei numerosi lavoratori clhe giornalmente
si recano a Roma.

La città di Terracina con una popolazione
di oltre 30.000 abitanti in continuo aumen-
to e la sua economia in continua espan-
sione, anche per la sua inclusione nell'area
di svitluppo industriale della zona Latina-
Roma di recente istituzione, ha urgente bi-
sogno di intensificare e di migliorare i suoi
collegamenti con Roma e con Napoli, oggi
deficienti e da essa equidistanti.

Non sarebbe quindi economicamente ac-
cettabile la soppressione di un tronco fer-
roviario che ha invece bisogno di essere
migliorato per renderlo meglio rispondente
alle esigenze del rapido trasporto dei pas.
seggeri e delle merci dei due grandi centri
sopraddetti. (6023)

SCOTTI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione, dell'interno e del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Per avere assicurazione dal
Ministro della pubblica istruzione circa la
intransigente (e doverosa) tutela del centro
storico e del paesaggio fanesi, minacciati in
modo clamoroso e volgare dalla progettata
costruzione (per cui è stata già richiesta la
licenza edilizia) di enormi casamenti, in
zona di rispetto monumentale, nell'area del-
l'attuale monastero delle Suore Benedettine
e dal correlativo trasferimento del Mona-
stero in altra costruzione (per cui pure è
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stata richiesta la licenza edilizia) sulle fal-
de della più caratteristica collina fanese,
Monte Giove, che il piano regolatore gene~
rale, approvato dal Consiglio comunale sin
dall'agosto 1964 (e, di poi, dai competenti
organi burocratici) riserva incondizionata.
mente e provvidenzialmente a verde;

perchè il Ministro dell'interno impegni
il Prefetto di Pesaro e Urbino a vigilare, nel~
l'ambito della sua competenza, sulla rigo~
rosa osservanza di leggi, regolamenti e di~
rettive, nel quadro dell'articolo 9, secondo
comma, della Costituzione ed a collaborare
attivamente con la Soprintendenza ai monu~
menti di Ancona, alfine di evitare guasti
irreparabili e devastazioni delittuose del
profilo storico e del paesaggio di una città,
quale Fano, già duramente provata dalla
speculazione edilizia;

perchè il Ministro del turismo e dello
spettacolo intervenga con prontezza ed ener-
gia a protezione degli interessi turistici del-
la città, insidiati ora come non mai. (6024)

GIORGI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che con
contatti diretti avuti con gli invalidi del la-
voro piacentini, in merito alla situazione
« collocamento» negli Enti pubblici e sta~
tali ai sensi della legge 14 ottobre 1966, nu~
mero 851, ha potuto acquisire dati poco
confortanti sull'andamento dell'occupazione
invalidi negli Enti pubblici;

considerata la grave situazione che tale
mancata applicazione della legge provoca
negli invalidi del lavoro (cui il Paese deve
riconoscenza) i quali da venti anni hanno
atteso l'emanazione del provvedimento ed
ora, con vivo disappunto, constatano che
imprevisti ostacoli si frappongono ad una
sollecita applicazione della norma, nono~
stante i lodevoli sforzi che l'ANMIL compie,

chiede di conoscere quali provvedimen-
ti intenda adottare nei confronti della Dire~
zione centrale dell'INAIL, dell'INAM, del~
l'ENPAS, dell'INPS, dell'ENAOLI, dell'Enel
e di tutti gli altri Enti dello Stato, affinchè
provvedano, entro il prossimo mese di apri-
le, ad assumere la percentuale di invalidi
del lavoro di cui risultano scoperti, ai sensi
della legge suindicata. (6025)

MAMMUCARI, COMPAGNONI. ~ Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere quando potranno essere date di-
sposizioni affinohè sia liquidata la gestione
commissariale del Consorzio di bonifica
montana della valle dell'Aniene e si proce~
da a regolari elezioni per la costituzione del
Consiglio di amministrazione di detto Con-
sorzio.

Gli interroganti fanno presente che la ge-
stione commissariale è di grave ostacolo
alla redazione di un organico piano di pr<>-
posta ai fini dell'applicazione delle leggi, di
cui al II Piano verde, alla Cassa del Centro~
Nord, e alle future leggi relative alla difesa
del suolo e alla programmazione economica
quinquennale, nonchè alla impostazione d!
una comune attività e di una efficace colla-
borazione con il Consiglio della valle del-
l'Aniene. (6026)

MAMMUCARI, LEVI. ~ Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Per conoscere se
corrisponde a verità la notizia relativa alla
soppressione della linea di navigazione Ci.
vitavecchia~Olbia e della sua sostituzione
con un servizio traghetto, e quali sarebbero
i motivi che eventualmente indurrebbero a
tale determinazione.

Gli interroganti fanno presente che la so-
stituzione della linea di navigazione con un
servizio traghetto comporterebbe enormi
difficoltà e danni, a causa dell'assoluta ina-
deguatezza del porto di Civitavecahia all'ac-
cresciuto movimento di treni passeggeri e
merci. (6027)

VIDALI. ~ Ai Ministri delle partecipazio-
ni statali e dell'industria, del commercio e
dell' artigianato. ~ Per conoscere:

1) quali sono le condizioni poste dalla
FIAT per la costruzione dell'impianto Gran-
di motori IRI.FIAT a Trieste;

2) quale dovrebbe essere la precisa ubi-
cazione dello stabilimento ed in base a quali
criteri è stata scelta tale ubicazione e con
quali conseguenze in relazione al costo delle
opere di sostegno, di fondazione e di edifi~
cazione dello stabHimento;

3) da quali enti e attraverso quali pas~
saggi di proprietà è prevista l'acquisizione
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del terreno per la costruzione da parte della
Grandi motori;

4) quale sarà il costo delle operazioni
di passaggio di proprietà previste;

5) quali sono i progetti riguardanti le
infrastrutture viarie, ferroviarie e maritti~
me per lo stabilimento;

6) quali sono le spese previste per tutto
il complesso e quali i costi partkolareggia~
ti per le singole opere e le infrastrutture ne~
cessarie allo stabilimento;

7) quale sarà la ripartizione fra Stato,
IRI, Ente porto industriale, Fondo di Tota~
zione, Regione, Enti locali e FIAT per tali
spese;

8) quali conseguenze sono previste in
relazione a tale impianto sia sul traffico di
confine, rispettivamente al valico di Albaro
Vescovà ed a quello del Lazzaretto, sia sulla
stessa linea di demarcazÌone fra la zona
amministrata dall'Italia e quella ammini~
strata dalla Jugosla~ia;

9) in base a quali accordi coi vari Enti
locali e la Regione è stato steso il piano di
prospettive economiche della zona e soprat~
tutto in :quale modo è stato tenuto conto del~
le esigenze di sviluppo dei Comuni interes~ .

sati e in partkolare di quello di Muggia e
della salvaguardia dall'isolamento dell'eco~
nomia regionale e nazionale e dalle correnti
di traffico internazionali;

10) per quando si prevede l'inizio dei
lavori e quali sono le prospettive per l' en~
trata in funzione dello stabilimento.

L'interrogante, 'rilevando ohe le precisazio~
ni richieste non hanno alcun carattere di
segretezza e che d'altronde corrispondono ad
argomenti di vivo interesse per l'opinione
pubblica nel territorio di Trieste e sono so~
prattutto di grande importanza per i lavora~
tori e gli Enti locali della zona, auspica una
sollecita e dettagliata risposta ai quesiti
postL (6028)

PIRASTiU. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei ed al Ministro per gli interventi strao.r~
dinari nel Mezzogio.rno. e nelle zo.ne depres~
se del Centro.~No.rd. ~ Per sapere quali in~
terventi 1ntendano disporre al fine di assi~

curare la sistemazione idrogeolog.ica del ter-
ritorio del Sarrabus (Cagliari), ridando. tran~
quillità alle popolazioni di quella zona, già
colpite da gravissime alluvioni che provoca-
rono la morte di numerosi cittadini e distru~
zioni di abitati e di coltivazioni e che anche
di recente, nel mese di febbraio 1967, hanno
subìto, in seguito a disordini metereologici,
notevoli danni per la perdita di gran parte
della produzione di agrumi.

In particolare l'interrogante chiede di co~
nascere se non intendano disporre subito i
lavori di drenaggio del letto del Flumendosa,
al fine di assicurare il regolare deflusso delle

I acque del fiume e se non intendano attuare
tutte le opere necessarie ed in parte già pre-
viste ~ quali l'invaso del Flumineddu, in
località «Capanna Silicheri » e la costruzio,
ne del serbatoio. di Monte Perdosu ~ per
garantire la difesa valliva del Sarrabus, la
sicurezza delle popolazioni, la protezione
delle colture e lo sviluppo di una zona, oggi
tra le più depresse ed abbandonate del,
!'Isola. (6029)

SAlLIS. ~ Al Ministro per gli interventi
strao.rdinari nel Mezzo.gio.rno. e nelle zo.ne
depresse del Centro.~No.rd. ~ Per conoscere
se,stante le risorse idriche già disponibili,
non ritenga .conveniente e necessario, ed
anzi indispensabile ~ agli effetti della eco~
nomia agricola isolana e nazionale ~ in~

crementare ed accelerare l'irrigazione nei
territori siti nel ,Campidano di Cagliari.

Se, allo scopo, così come ha deliberato
la Camera di agricoltura, industria e com~
mercia di Cagliari ed altri importanti enti
territoriali e non territoriali, non ritenga di
dover intervenire per la realizzazione del~
!'invaso di « Simbirizzi », capace in comples-
so di contenere 60 milioni di metri cubi di
acqua, e ciò anche in considerazione delle
reali e favorevoli possibilità tecniche di uti-
lizzazione ed invaso dello stagno, possibi-
lità aocertate con indagini e studi seri e
approfonditi e tali da non dar adito a dub,
bio alcuno. Infatti risulta inconfutabilmen~
te che il lago. di « Simbirizz:i », alimentato
con le acque invernali del Rio Mannu di
BarraJi a mezzo del .canale sud-est del Flu~
mendosa, potrà consentire in un primo tem~
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po l'accumulazione di 25 milioni di metri
cubi d'acqua idonei, fra l'altro, per !'irri-
gazione di un buon terzo del territorio am-
montante a circa 2.000 ettari, accumulazio-
ne elevabile a 60 milioni di metri cubi ca~
paci di favorire tutte le restanti attività agri~
cole, potabili, industriali e turistiche dello
splendido ed ampio Campidano e retroter-
l'a di Cagliari.

Se tutto ciò non rientri nelle direttive
lungimiranti del Comitato dei ministri per
accelerare lo sviluppo del Mezzogiorno, nel-
lo spirito delle quali direttive s'inquadra
perfettamente il richiesto invaso dello sta"
gno del «Simbirizzi}) mediante sua siste~
mazione a lago artificiale, così come au-
spicato e voluto da tutte le popolazioni in"
teressate, compresa quella imponente della
città di Cagliari e di tutto l'arco dell'ampio
bellissimo omonimo golfo, anelanti con an-
sia e trepidazione a vedere finalmente con"
seguiti e realizzati attese e fatti, giustificati
dalla desiderata stabilizzazione e progres-
sione economica non meno che dalla conse-
guente elevazione morale e spirituale della
zona estendentesi per varie decine di chi-
lometri lungo la costa orientale. (6030)

VERcGANI.~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del pesante e spro-
porzionato provvedimento adottato dal Pre-
side dell'istituto A. Manzoni di Cinisello
Balsamo (Milano) contro l'alunno Maurizio
Grassi di 15 anni perchè trovato in posses-
so di una copia di una imprecisata pubbli-
cazione giudicata di tipo erotico;

come giudica un così severo ;provvedi"
mento che esclude «dagli scrutini finali e
da entrambe le sessioni di esame per aver
recato offesa al decoro e alla morale}) un
ragazzo di 15 anni; giudizio molto opina-
bile, e che, comunque, dimostra come il
Preside in questione ignori o sottovaluti il
dovere istituzionale della scuola moderna
e repubblicana che deve essere quello di
fare ogni sforzo per recuperare i giovani
allo studio, mentre il provvedimento de-
ciso dal Preside, che avrebbe potuto essere
proporzionato alla supposta infrazione com"

messa dal ragazzo, pm equanime e giusto
se adottato con serenità, finisce per gettare
il ragazzo allo sbaraglio rendendo ;più diffi"
cile se non impossibile il suo recupero.

L'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti immediati verranno adottati
al fine di mettere in grado il predetto l'a-

I gazzo di terminare l'anno scolastico nel
suo interesse, di quello della onesta fami-
gliaia di operai alla quale appartiene, ma
anche della scuola e della società. (6031)

DI PRISCO. ~ Al Minis,tro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~Per sapere se
non ritenga di predisporre !'iniziativa op"
portuna perchè la sede dell'Ufficio postale
di Buttapietra (provincia ,di Verona) possa

I usufruire di locali idonei e accoglienti sia
per il pubblico che per gli impiegati.

La sede attuale, infatti, con pochi metri
quadrati di spazio, comporta disagi notevoli
sia alla popolazione costretta spesso, come
capita nei giorni di pagamento delle pensio-
ni, a file che si prolungano sulla strada, sia
ai dipendenti della Amministrazione specie
nelle ore di smistamento della posta.

Ritiene pertanto !'interrogante che si deb-
ba provvedere con urgenza ad una aggior-
nata sistemazione della sede che esercita un
importante servizio pubblico. (6032)

BISORI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per sollecitare notizie circa i provve-
dimenti urgenti che in località varie della
pianura Prato Pistoia le popolazioni recla"
mano dalla pubblica Amministrazione per
esser difese contro le esondazioni dell'Om-
brone pistoiese e dei suoi affluenti (fra le
quali la Furba), esondazioni che dal 4 no-
vembre 1966 in poi si son più vol,te ripetute
anche per i danneggiamenti che le argina"
ture allora subirono. (6033)

VIDALI. ~ Al Ministro delle finanze.
Per 'sapere S'e non ri\Ì'(~nga di pOlter daJre d:i~
sPQlsi~iollii al fine direv'Oca:r:e 1'IélIPip,Hc~one
delle imposte stabilite dall'articolo 1 lettere
a), b) ,e c) del deoreto i1egilsrl,ativo 601t:tobre
1948, n~lative '3Ilil'illumilTha2jtorlllele aHa forza
motrice, come pure dal,La iliegge 31 OIttobre
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1966, n. 940, per quailltoooncelìne iÌltelI1rito~
r~o di TdeSlte.

L'interpretazione della nota del 10 dicem-
bre 1966, n. 3144~IX di'J:1etlta dalLa DiJ:1ez:ion!e
generaLe deJil,e dogane ,e 1.1., im. balsle aDla
quaLe con l'isti:tllZJiane deLLa &egJilOineaUlto~
noma FJ:1iuli~Venezjla GiulLia lil Commi,s:s,amlato
gooeralle de'l GoveTlno per ill 'ter,nÌ'tonio di
Trieste dOVlrebbe avere cessato di esist'ere,
corut'rasta con l'o ,splilrito dieilll'a1rt:ico:1070 del~
10 S1Jatu to speciale I1egionale, slecondo il, qu.a.-
te i poteri di alillmin1i's'Ì:r:ae:i.onedel COIlThIIl:i,s~
san~o generale del Gove:lìno per n '1JeIJ:1~ito"
rio di Tdeste ~ esdU!s:i qUie~li IspettalI1lti al

Bre£etto e qU!el'M trlasfeni:ti alLa &egio[[)je ~

samn'l1'o ese,rciJvati dia! Commi:slSiado dd Go~
verno per la Regione, senza però che il Com~
missariato generale per il territorio di Trie~
sue ISlia ,slt'avo con ciò soppr,esiSO.

Appare perciò illegittima l'applicazione
agli utenti triestini di una legge, mai entrata
in vigore a Trieste in quanto il Commissario
di Govlemo per 'ill terJ:iiJtOlriodi T111:ueSlte,come
già H preoedente Governo m:ÌlLil1JaweaJHeat:o,
non ne ritenne opportuna tl'esten:sl:uon!e per
quanto concerne il decreto legislativo 6 otto~
bre 1948, n. 1199, convèrtito in legge 3 dicem~
bre 1948, n. 1387, mentre non appare equo
nella sua misura, rispetto agli altri u.tenti
italiani, neppure l'aumento derivante dalla
applicazione della legge n. 940.

Data ,la deHcatez2Ja de;l prohlema, anche
da un punto di viSita ri;gual1diante ,gl:i <liccolt"di
inteI1ll'azronaJ'i ,:linbasle ai quaiLi è ammin:ustm~
to I~l 1Jerriltorio d!i Tif,veslTIe,1':ilmenl'ogaJnJt1eri~
t:Ìlene insuffioilent1e all chial1imento neoeSislamio
per 'l'appLicazione ddla legge 1948/1199 una
«'nota» interpll1etélitiVla de!Ua DiJl1eZJioncgene"
nalIe del,l,e dogallle e iSOIHeoilta rpeI1tanto la
espressione di umgilUdd:ZJlo IgoVlernativo.
(6034)

FERRARI F:ranaesco. ~ Al Ministro del
lavori pubblici. ~ Per co[]osoelI1e quali s;i'a~
no lIe calUse deliIa sospensione deLLe opere I
e dei 'laVloI1idi draga,ggio le dli mla\I1utenzior.IJe .I

nel porto di Marina di Leuca, il cui molo sta
cedendo, mentre le crepe, che si moltiplicano
sempre più, falIlino temeI1e per ILa!Sua Istaibi~
lità e, intanto, la sabbia invade !'insenatura,
ostacolando i'l lavOll'o O\ll!ClSltodi pesoartroir'i

che giornalmente sono cosltl1e1Jtia ti>rare a
secco le proprie imbarcazioni.

Questo stato di fatto iDon può, rtm l'al..
tro, ,ritenersi sanato dalla OOomu[]i!Cazio[):e
della Capitaneria di porto di Brindisi assi-
curante .!'invio deHa draga «IDA» sin dal
maggio 1966. (6035)

MASCIALE. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se è a conoscenza che all'Ospe~
dalettOo dei bambini di Bari, malgradOo siano
trascorsi i sei mesi di gestione straordinaria
(27 settemblt"e 1966~28marzo 1967) dalla leg-
ge previsti, rimane ancora il commissariOo
ministeriale.

L'interrOogante chiede di sapere se nOonri~
tenga il Ministro di sollecitare gli Enti peri~
ferki interessati peI1chè provvedanOo alla de-
signazione dei nominativi indispensabili per
la rkomposizione del Consiglio di ammini-
strazione. (6036)

FENOALTEA. ~ Al Ministro dei traspor-

ti e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se
non ritenga opportuno disporre che il tre~
no AT 409 che parte da Temi alle 6,39 per
terminare la corsa ad Antrodoco alle 8,25
prosegua, eventualmente limitato ad una so~
la automotrice, sino a L'Aquila.

Ciò eviterebbe agli studenti universitari
che frequentano i corsi di tale ultima città
ma residenti a Temi, Rieti, e Antrodoco i
gravissimi disagi ai quali debbono attual-
mente sottoporsi per osservare l'orario di ini-
zio delle lezioni.

Una petizione in tal senso con oltre 200 fìr~
me è stata presentata al competente ufficio
del dipartimento di Ancona. (6037)

GIORGI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ L'interro-
gante premesso di essere a conoscenza che
un folto gruppo di esattori delle bollette di
illuminazione assunti dalle Imprese elettri-
che da oltre 5 anni i quali vengono ora a tro-
varsi, dopo la nazionalizzazione delle pre-
dette Imprese, in una situazione assai criti-
ca che potrebbe sfociare, atteso il particola-
re tipo di contratto che vincola i succitati
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all'Enel, in un loro licenziamento, peral-
tro già paventato;

ritenendo quanto rappresentato lesivo
dei diritti di lavoratori che per anni hanno
dato il meglio di loro stessi in attività quan-
to mai delicata e di estrema fiducia, i quali
si vedono ora ripagati forse con l'interruzio-
ne del rapporto di lavoro, degli sforzi com-
piuti;

preso atto di un accordo stipulato tra
l'Enel e le varie Organizzazioni sindacali in .

data 18 dicembre 1963, in forza del quale
possono essere assunti per chiamata diretta,
anzichè per concorso, i prestatori d'opera
in possesso di determinati requisiti fra cui
l'aver stipulato il contratto d'opera in data
anteriore allo gennaio 1962, accordo che
pertanto esclude la moltitudine di coloro i
quali hanno stipulato i contratti con le Im-
prese elettriche successivamente a tale data ,

chiede di conoscere quali provvedimen-
ti intenda adottare affinchè i ripetuti esatto-
ri di bollette di illuminazione che attualmen-
te svolgono attività per conto dell'Enel ma
senza vincolo di subordinazione vengano as-
sunti per chiamata d~retta dall'Enel stesso
in analogia con l'accordo sindacale sopra
cennato. (6038)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ ,Per eonosceI1e JJe rargioni
per aie quali non sono staiti anCOiJ1a pagata
i contributli int~graltivi ,comtmirtari diell prez-

Zo' de]l' dlio d'O'livaai produttoI1i, sUiI qUiale
glli Istessi haIIDo già [provveduto a vea::s.are
~a quota deHe impos1te di fiabhrioaJziorne po-
stle a loro carico;

e per cono!sceI1e i piI10VVledtmenti che il
Mi11l1stI10riltengacLi adottaTle lin materia, in
cons~dera<z1one ,anche dell fatto che ,illritardo
ha ,ereato notevoai difficolità ali produtto!rÌ
già disiUusi pelr il'andamernto s£avorevole
deJHa annata lagI1aria deoorsa e per Ila produ.-
zione molto bassa :di oLio. (6039)

GLGLIOTTI. ~ Ai Ministri delle finanze
e ded lavori pubblici. ~ IP,er :conoscere per
quaJle motivo non vengono appJ\icati i con-
tribruti di migHoI1ia in diipendenz1a deQ1'es'e-

cUZJione di oiplere pubblkhe eSleguite dal[o
Stato o col concorso dello Stato (decreto-
legge 28 novembre 1938, n. 2000, modificato
con ,:t'articolo 35 deIrr:a.Legge 5 marzo 1963,
n. 246), in reilazionea:i qua1l'inon è pI1evis:ta
nessuna 'entrata nei bi[ancQ degli esercizi de-
corsi ed ancheÌin queJ1i degM eSeJI10izi1966
e 1967.

Indubbiamente opere puhb~.1ohe a carico
dello Stato o colconcoI1so :de1ToS1JMo ven-
gono e Sieguilte.Ta:H opere Ipil10VOCanoa heni
immobiild incremeI1itIÌdi v,aLoI1eo, comunque,
vantaggi economioame:nte Vla:JutabidlÌche s,e.
condo la citata l!egge ,debbono les:sere Jtalssa-
ti con i previsti :contdbuti di mÌigilioI1ia(25
per oento dell!' incJ1emenlto di v:ruLolI'e).

La :legge non può peI1c1Ò'rimanere inope-
rant,e. (6040)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 4 aprile 1967

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, martedì 4 aprile, in due
sedute pubbliche, la prima aUe ore 10 e
la seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Seguito della discussione della mozione
n. 38 e dello svolgimento della interpel-
lanza n. 558 e delle interrogazioni nn. 1575,
1607, 1615, 1634, 1741.

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Finanziamenti per la scuola materna
nel quinquennio dal 1966 al 1970 (1543-bis)
(Già articoli 5 e 3 stralciati dal disegno di
legge n. 1543 approvato dal Senato nella
seduta del 21 luglio 1966).

Norme sull'edilizia per la scuola mater-
na (1552-bis) (Già articoli 2, 4, secondo
periodo del primo comma, 7, ultimo com~
ma, e 9, penultimo capoverso, del disegno
di legge n. 1552, approvato dal Senato nel-
la seduta dell'1J ottobre 1966).

Ordinamento della scuola materna sta-
tale (1662).
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FARNETI Ariella ed altri. ~ Istituzio~

ne e ordinamento della scuola pubblica
per l'infanzia (1869).

2. Approvazione ed esecuzione dell'Ac~
corda tra il Governo italiano e l'Agenzia
internazionale dell'energia atomica con~
cernente la creazione a Trieste di un Cen~
tro internazionale di fisica teorica, conclw
so a Roma 1'11 ottobre 1963 (1895).

3. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali di
Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Saler~
no e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addetti magistrati di Corte di cassa~
zione in funzioni di Presidente e di Pro~
curatore della Repubblica (891).

4. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio~
naIe (202).

S. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

III. Seguito della discussione della propo-
sta di modi'ficazioni agli articoli 63 e 83
del Regolamento del Senato della Repub-
blica (Doc. 80).

IV. Discussione del disegno di legge:

11ERRACINI e SPEZZANO. ~ Del giu~
ramento ,fiscale di verità (1564) (Iscritto
all' ordine del giorno ai sensi dell' articolo
32, secondo comma, del Regolamento).

MOZIONE:

COLOMBI, TERRACINI, PARRJI, SCHIA-
VETTI, CONTE, SALATI, DI PRISCO, COM-
PAGNONI, GOMEZ D'AYALA, SANTAREL~
LI, DI PAOLANTONIO. ~ n SenatO',

considerato:

1) che le elezioni dei Consigli di am-
ministrazione delle casse mutue dei coltiva-
tori diretti sono regolate da norme che la~
sciano alla discrezionalità, che spesso diven~

ta arbitrio, dei Consigli di amministrazione
uscenti l'accoglimento delle liste concorrenti;

2) che nel tentativo di dare parziale ri~
medio di tale stato di cose fumno emanate
disposizioni, a mezzo circolari, dal Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, ma che
esse non vengono rispettate;

3) che alla lOa Commissione del Senato
sono in discussione per iniziativa di vari
Gruppi alcuni disegni di legge per la mO'di-
ficazione del sistema elettorale in atto;

4) che gran parte di tali Casse mutue
versano in difficili condizioni finanziarie an~
che per i criteri amministrativi che vi re-
gnano, non scevri da irregolarità e anomalie;

5) che nonostante ciò si sta già attual-
mente procedendo in numerose provincie al~
l'elezione di Consigli di amministrazione sca-
duti o dimissionari, elezioni che danno luogo
a rinnovati e lamentati inconvenienti, de~
nunciati in numerose interrogazioni di di-
verse parti politiche,

impegna il Governo e in particolare il
Ministro del lavoro e della previdenza sO'cia-
le, designato aHa vigilanza, ad avvalersi pron-
tamente dei poteri di cui alrarticolo 36 della
legge 22 novembre 1954, n. 1136, così da
permettere, con ,}'entrata in vigore di ade-
guate nuove norme, a tutti gli iscritti la ga-
ranzia di elezioni democratiche, le quali, ri-
portando ordine e serenità nelle Mutue, ne
permettano insieme il più facile risanamento
finanziario~amministrativo. (38)

INTERPELLANZA:

MASCIALE, DI PRISCO, SCHIAVETTI,
TOMASSINI, ALBARELLO, PREZIOSI, PAS~
SONI, RODA. ~ Ai Ministri dell'avoro e del-
la previdenza sociale, dell' interno '~ di gra~
zia e giustizia. ~ Per sapere 'se nO'n riten~
gano urgente intervenire per far rientrare
neLla legalità la Federmutue che malgrado
una serie di corcost1anziate denuncie conti-
nua a violare e a calpestare ogni richiamo
a:lle leggi dello Stato, indicendo ed imponen~
do elezioni per il rinnovo dei consigli delle
Mutue oomunali ed impedendo ,altresì che
organizzazioni non «bonomiane» possano
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presentare 'liste di cand:i!dati. In partica-
lare risulta agli inteI1pellanti:

1) che a Frasinone lIe elezioni s'Ona sta-
te fissate con soli 7 gi'Orni utili per presen-
tare le liste, mentre è stato vietato di pren-
dere visiane degli elenchi in tutti i camuni;

2) che in provincia di Pallerrno in 22 ca-
muni si sono svolte le elezioni con 'appena
24 are di tempo dalla data fislsata e senza
l'affissione del manifesto. L'Ufficio cantribu-
ti unificati non ha voluta fOlrnke all'AI,lean-
za 'Contadina gli elenchi degli aventi diritta
al vata;

3) che a Vittoria (Ragusa) la lista della
Alleanza è stata respinta;

4) che in provincia di Cahani,ssetta la
mafia ha impedito la presentaziane di liste
oontrarie aHa «bOlnamiana », n capaHsta
dell'Alleanza oontadininel camune di S. Ca-
taldo, per un oasa « stranOl » è stato investi-
ta martalmente da un camion;

5) che in provincia di Potenza dap'O 7
anni di carenza si sono svolte elezioni pre-
fabbricate; infatti nei 29 comuni dOlve si è
vatata tutto è avvenuto per mezzo di dele-
ghe carpite con OIgni« sIstema» e senza al-
cun sorutatare deLl'Alleanza contadini;

6) che in pravincia di Napoli nei ca-
muni di Resina, S. Giuseppe Vesuviana, Vi-
sciano nan si vata da 7 anni! A Magliano una
denunera presentata 4 anni OI'sona, per de-
leghe carpite, nOln è stata ancora presa in
esame dalla MagIstratura; >la Prefettura 5
giorni prima dene elezioni ha dichiaratO' di
non canO'scere la data già fissata dai « bono-
miani » per il 5 e 12 febbraiO';

7) che in pravincia di Sallerna i consi-
glieri bonamiani hanno rassegnato ,le dimis-
sioni anticipate. A Oliveto e Sala COInsilina
le eleziani si sono svolte con un solo giOlr-
no di preavviso; a Cava dei Tirreni il fun-
zionariO' «bonomial11a» signor FOIlino, di
fronte al brOlglia evidente ~ nel,l'uI'na c'era-
nO' 945 schede per 934 votanti ~ è scappata
via portandosi i registri e ,le stesse schede
vatate;

8) che in Piemonte si è votatO' in 157 ca-
muni su 290; dei 22.304 capifarniglia iscrit-
ti nelle Liste sola 14.760, comprese le deleghe,
figuranO' vatanti;

9) che in provincia di Matera da 8 anni
nan si vota, Il deficit della Federmutue tac-
ca i 2 miMardi, mentre 81 sana i funzianari
« banomiani» pagati con il pubblico dena-
rO' per ammini'strare un'ass:i!stenza ridotta a
zerO';

10) che in pmv:incia di Viterba i con-
tadini del camune di Marta chiedOlno elezio-
ni oneste e maggiore assistenza;

11) che in provincia di Roma nel camu-
ne di Genzanosona state notificate 100 can-
cellaziO'ni di coltivatori diretti dane liste
elettorali, mentre il Prefetto si è rifiutato di
interveni:re;

12) che in provincia di Siena i .contadi-
ni chiedonO' che sianO' sospese lIe eleziani

I «farlsa »;

13) che in provincia di Firenze la Fe"
dermutue, vioLando gli impegni presi, ha in-
detto eileziani anticipate nei camuni di: Pa-
lazzualo, Marradi, Veochia, SCél!rperia, Bar-
berina, BorgO' San Lorenzo, Bagno a Ripoli,
Montelupa, Limite, TaverneHe, CaI'mi:gnano,
Mantemurla, Certalda, FirenzuOlla e San Ca-
scianO'. (558)

INTERROGAZIONI:

ROMANO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
non ritenga di dover pramuavere razione
per l'anu:Hamento dei risultati deBe elezia-
ni per la Cassa mutua dei cO'ltivatari diret-
ti svalltesi a Cava de' Tirr'eni (SalernOl) il
18 dicembre 1966.

La richiesta è determinata dai seguenti
mativi:

,le elezioni sano state svolte anticipata.
mente, a seguita di artificiose dimissioni
del Cansiglio uscente, nella previsiane che
il Panlamenta adotterà decisioni innovative
circa il metado elettarale truffaiLdina 'attual-
mente vigente;

è stata autorizzata ,la vatazione da par-
te di privati cittadini, senza nemmeno ri~
chiedere l'esibizione di deleghe, ma a segui-
ta di esibizione del certificato elettorale a
chiunque intestato. Attraversa tale metoda,
ioonsiglieri uscenti hannO' utiJIizzato centi~
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naia di certificati elettO'rali giacenti presso
la Cassa mutua e non recapitati agli interes~
sati;

il funzionario ddla federaziO'ne provin~
ciale delegato a presiedere il seggiO' ha
espulso dall'aula il delegato della lista nu~
mero 2, il quale chiedeva che si desse atto
a verbale deIle irregolarità contestate, ed è I
stato perciò denunziato per abuso di po~
tere e per omissione di atti d'ufficio. (1575)

BATTI NO VITTORELLI, TORTORA, TE-
DESCHI. ~ Ai Ministri del lavom e ddla
previdenza sociale, dell'interno e dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ Per conoscere se
sia esatto che nelle elezioni delle Mutue con-
tadine svoltesi il 15 gennaio 1967 in trenta
Comuni deLla provincia di Potenza si siano
verificate gravi irregO'larità nelle opera:zJio-
ni di presentazione del,le liste, :particolar~
mente nel comune di Maschito dO've è stata
presentata regolare denuncia al Comando
della locale staziO'ne dei carabinieri; se sia
esatto altresÌ che i metodi ai quali si è ri-
corso per annu:Hare alcune liste nei comuni
di Maschito, Genzano, LaveJ,lo siano grave~
mente in contrasto cO'n i princìpi più ele~
mentari della demoorazia; se in taU condi~
zioni non ritengano di dover annul:lare le
elezioni ed aprire una inchiesta nei Comuni
dove le stesse si son'O svolte intervenendo
in pairi tempo ndle altre Pmvincie italiane
per evitare :la ripetizione di fatti deUa stes~
sa natura. (1607)

COMPAGNONI, MAMMUCARI. ~ Ai Mi-
nistri del lavoro e della previdenza sociale
e dell'interno. ~ Per sapere se non riten~

gano iUegale la prO'cedura adottata neHa con~
vocazione e ndla organizzazione deHe ele~
zioni per il rinnovo dei Consigli delle mutue
contadine, fissate per il 22 gennaio 1967, in
provinda di Frosinone, per i seguenti mo~
tivi:

1) non sono state dspettate le dispo-
sizioni, di cui aIle numel10se circolari del
MinÌ'stero del IlavO'ro ed in particolare di
quelle tendenti a garantire che la data delle
elezioni sia resa di pubblica ragione almeno
15 giorni prima. In provincia di FrO'sinone ,la

data ,delle eleziO'ni è stata fatta conoscere
nella serata dell'l1 gennaio, cioè solo 7 gior~
ni prima del termine utile per Ila presenta-
zione delle liste dei candi:dati;

2) moltissime mutue comunali, come
qudle di Piglio, Anagni, Veroli, Pontecorvo,
eccete:m si sO'no rifiutate di far consultalre
gli elenchi degli elettO'ri a,i rappresentanti
dell'Alleanza contadina;

3) si s'Ono verificate prepotenze, abusi
e pJ:1ovooazi'Oni di ogni genere da parte dei
dirigenti delle mutue; costoro si sO'no, come
a Vallecorsa, J1esi irreperibili fino a taJ1da
sera; hanno rifiutato, cO'me è accaduto ad
Acuto, di accettare la lista deU'AI,leanza dei
contadi:ni alle 15 del 18 gennaio, con H pre-
testo che l'ufficio si doveva considerare chiu~
so; hanno esercitato pressi'Oni e minacce nei
confronti di alcuni presentatori della lista
dell'Alleanza dei contadini, come nel caso
gravissimo di Anagni, per Ì'ndurli a ritirare
la firma regolarmente autenticata, e respin-
gere cosÌ la ,lista stessa;

per sapere, inoltre, se, di fronte a tanti
abusi che calpestano clamorosamente i di-
ritti cO'stituzionali e offendono Ila ooscienza
democratica dei cittadini e che hanno susci~

tat'O riprovazione e colllera, non ritengano
necessario intervenire per annuHare le pre~
dette elezioni e per garantire che ,le elezioni
stesse possano svolgersi nel rispettO' del,le
regO'le democratiche. (1615)

GOMEZ D'AYALA. ~ Al MinistrO' del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscere:

se ritenga legittima e corretta l'inizia-
tiva adottata daHa Federmutue di anticipare
le elezioni dei Consigli direttivi delle mutue
comunali cohi'vatori diretti in numerO'si co-
muni deHe provincie campane, mentire so-
no in discussiane presso la Commissione
Lavaro del SenatO' tre disegni di legge di
iniziativa parlamentare ~ PSI, PSIUP e

PCI ~ per la rifoI1ma delle norme che di-

sciplinano dette elezioni;
se non ritenga di intervenire, valendO'si

dei poteri che la Jegge assegna al Ministro
del ,lavoro, perchè ,siano camuI1Jque rinviate
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le eleziani già canvocate sino alla canclu~
siane dell' esame delle propaste di riforma
elettamle. (1634)

BATTINO VITTORELLI, LAMI STARNU~
TI, ARNAUDI, BANFI, BERMANI, BONACI~
NA, GIANCANE, MACAGGI, MAIER, MON~
GELLI, NENNI Giuliana, SELLITTI, STI~
RATI, TEDESCHI, TORTORA, VIGLIANE~
SI, ZANNIER. ~ Al MinistrO' del lavora e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se, a
seguito delle assicuraziani più vOilte date da
successivi Governi, nan ritenga di dOiver pre.
sentare con carattere d'urgenza i provvedi~
menti che si impOingOina per garantilre la li~
bertà e la democraticità delle eleziani per le
Mutue cantadine; se, avendO' il Senato ddla I
Repubblka presa in esame varie praposte di
legge destinate ad assicurare il rispetta di
metodi demacratici in tali elezioni, il Ga~
verno nan ritenga di dover sOispendere in~
tanto il rinnavo dei Consigli deNe mutue
cantadine fino al1la élJppravazione deLla nuava
legge; se il Gaverno non :ritenga infine di da~
ver fermare la manavra in car1sOi, con le di~
missioni a catena di Consigli delle mutue,
per determinare e1leziani anticipate, median~
te la saspensiane di tali elezioni e il'a[lnUilla~
menta di quelle già intervenute prima dei
termini normali di soadenza, anche in rela~
ziane can il fatto che si sono verificati in
tali elezioni anticipate numerosi casi di bra~
gli elettorali. (1643)

SALATI. ~ Al MinistrO' del lavoro e della
previdenza saciale. ~ Per COinascere se nan
ritenga dOiverosa intervenire immediatamen~
te e severamente nei confranti del direttOire
deH'Ufficia del lavara del camune di TOiana
(Reggia EmiHa), il quale nell'imminenz'a del~
le e'leziani per la Cassa mutua dei oOiltivatOiri
diretti, contravvenendo ai suai doveri, ha all~

legato ad una lettera circollare una oonva~
oaziane della « Banamiana» a firma del di~
rettore pravinciale dell' organizzazione e pre~
si dente della Cassa mutua, rag. SaOincdla,
con la quale 'si invitavaJna i lavaratari a pre~
sentarsi pressa gli Uffici 'dell'Oirganizzazione
« Banamiana» per «compilare il foglia in~
formativa per gli assegni famihari ».

Per canascere ancora se non ritenga
oppartuna ed urgente emanare dispasiziani
atte a garantire Ila demacraticità deLle immi~
nenti eleziani per Ila Cassa mutua dei cOilti~
vatori diretti ed in particOilare:

a) che i certificati elettarali venganO' in~
via ti agli interessati per posta, ail fine di scon~
giurare gli accaparwamenti;

b) che tutte le deleghe finora rilasciate

sianO' diJchiarate nulle;
c) che quaJara si regi:strino casi di dele~

ghe camunque carpite ai coltivatori diretti
si sospendanO' le elezioni nel Camune inte~
ressato.

Per sapere se, ascaltando i vati ed aoca~
glienda le richieste che nel Paese da agni
parte venganO' avanzate, nan ritenga urgente
disparre per l'immediata approvazione di
una legge elettarale ,sullla base dei pragetti
presentati in Parlamenta, con la qua:le garan~
tire il risultata demOicratica deltle elezioni,

I intrOidurre il principio fondamentale delila
rappresentanza prafessionale di tutte lIe mi~
naranze e forze sindacali dell mOivimento con~
tadina a liveHa camunéIJle, pravinciale e na~

I zionale, prevedere l'aumenta de1 cantributa
deHa Stata per i mutuati deLla categOiria.
(1741)

La seduta è tolta (are 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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ALBARELLO. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se non
intende revocare il provvedimento di sop-
pressione della linea ferroviaria Legnago-
Monselice, in considerazione delle vive pro-
teste formulate dalle Amministrazioni comu-
nali, dagli organismi rappresentativi poli~
tici, sindacali, economici e dalle popolazioni
interessate. (5953)

RISPOSTA. ~ La linea ferroviaria Legna~

go-Monselice apparHene in effetti alla re-
t'e Isecondaria deUe Ferrovie dello Stato, a I

scarso traffico e fortemente deficitaria, per
la quale è da tempo riconosciuta l'esigenza
di un ridimensionamento.

P,eraltro, nessuna determinazione è fino~
ra intervenuta in ordine ad una limitata
trasformazione dei servizi ferroviari svolti
sulla linea in questione, che anzi rientra nel
gruppo di linee per le quali non sono rite-
nuti attuabili provvedimenti a breve scaden~
za, sussistendo al riguardo talune difficoltà.

Comunque, l'unico provvedimento che po-
trebbe in futuro essere preso in considera~
zione in ordine a1llla linea oitata ~ s,eoondo

i criteri pr,evisti per tutte le linee passive ~

consisterebbe nella sola sostituzione del ser-
vizio ferroviario viaggiatori con autoservizi,
esercitati dalle Ferrovie dello Stato, trami-
te l'INT, con lo stesso programma dei treni
e lo stesso regime tariffario vigente sulla
rete ferroviaria.

Il servizio merci continuerebbe, invece, ad
essere svolto su rotaia, sia pure con un più
economico regime di esercizio, consenten~
do così di soddisfare le esigenze connesse
con un eventuale sviluppo economico della
zona interessata.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civlle

SCALFARO

BALDINI, CASSANO, ZENTI, SPIGARO-
LI: MONET!. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conO'scere se non intenda
prendere in esame la posizione degli inse~
gnanti di educazione artistica, nominati nei
ruoli speciali transitori in base all'articolo
20 della legge n. 831, con decorrenza giuridi~
ca 1° ottobre 1962 ed ai fini economici dal 9
novembre 1965.

L'interrogante fa presente che per i tra-
sferimenti i suddetti insegnanti vengonO' a
trovarsi nella impossibilità di godere di tale
disposizione e perchè legati ai ruoli spe-
ciali transitori, e perchè inseriti in una gra~
duatoria diversa dalla graduatoria degli in-
segnanti dei ruoli ordinari.

La legge n. 32 pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale n. 41 del 16 febbraio 1962 abolisce
i ruoli speciali transitori, ma non contempla
la pO'siziO'nedei suddetti ruoli per la scuola
media.
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L'interrogante chiede pertanto se il Mi-
nistro ritenga opportuno disporre che nel-
la ordinanza per i trasferimenti sia conside~
rata la posizione degli insegnanti di educa~
zione artistica di cui all'articolo 20 della leg-
ge n. 831 e la possibilità di una graduatoria
unica ai fini del trasferimento perchè un
gruppo di insegnanti di una stessa discipli~
na non vengano a trovarsi in uno stato di
inferiori tà rispetto ad altri. (5786)

RISPOSTA. ~ Com'è noto, la legge 21 feb-
braio 1963, n. 357, fissa allo ottobre 1962 la
decorrenza giuridica della nomina nei ruoli
speciali transitori dei docenti inclusi nelle
graduatorie compilate ai sensi della legge
28 luglio 1961, n. 831. Pertanto, anche le no-
mine nei ruoli spedali ,tTansitOlri in base
all'articolo 20 di detta legge hanno decor~
renza, agli effetti giuridici, dallo ottobre
1962.

Di tale decorrenza si terrà conto sia ai
fini della progressione di carriera sia ai fini
pensionistici.

Per quanto concerne i trasferimenti, la
valutazione degli anni suddetti (dal 1° otto~
bre 1962 ad oggi) per la formazione delle
relative graduatorie sarà fatta, come per i
professori di ruolo ordinario, secondo quan-
to previsto dalla relativa tabella annessa al
decreto del Presidente della Repubblica 10
maggio 1955, n. 523.

Non si potranno però inserire i professori
di ruolo speciale transitorio nelle medesime
graduatorie dei professori di ruolo ordina~
rio, come chiedono gli onorevoli interrogan~
ti, in quanto l'articolo 6 del decreto legisla~
tivo 7 maggio :1947, n. 1127, espressamente
dispone che « nei trasferimenti la preceden~
za spetta in ogni çasoai !professori dei ~uoli
ordinari ».

Ai docenti iscritti nei ruoli speciali tran-
sitori ai sensi dell'articolo 20 della legge nu-
mero 831 si applicano, invece, le norme già
in vigore per gli insegnanti inquadrati nei
preesistenti ruoli speciali transitori, come
espressamente dispone l'ultimo comma del~
lo stesso articolo.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUI

BANFI, BONACINA. ~ Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Per conoscere, a
seguito del controllo della Corte dei conti
sui bilanci degli esercizi 1961, 1962, 1963 e
1964 dell'Ente autonomo di gestione per il
cinema, qUaJli interventi abbia effettuato nel~
la sua qualità di organo vigilante e in par-
ticolare per conoscere:

1) quali organi dell'Amministrazione
centrale dello Stato siano responsabili, o
chi altri, del fatto che il primo Consiglio
d'amministrazione dell'Ente, nominato nel
1958 per triletl1JI1:io1958-60, sia giullIto aMa
scadenza senza essersi mai riunito e del
faJ1JtJoche ill SìU!ooeslsli'VIOCOllls1glio [)JO!l1oamp]
praticamente alcun atto di gestione occu-
pandosi prevalentemente di questioni del
personale sulle quali si arenò nell'anno 1963;

2) quale esito abbia avuto la complessa
operazione finanziaria in base alla quale
l'Ente doveva restituire all'IRI, entro il 30
aprile 1965, la somma di lire 5.165.424.500
maggiorata di interessi in ragione del 6 per
cento, rappresentativo del debito della so-
cietà Cinecittà;

3) quali provvedimenti abbia disposto
perchè fosse rideterminato il patrimonio
netto della società Istituto Luce secondo i
rilievi formulati fin dal 1962 dalla Corte dei
conti;

4) se ritenga corretto il fatto che le per~
dite di esercizio della società Cinecittà am~
montanti per il solo 1964 a lire 800 milioni
(di cui lire 428 milioni per soli interessi
passivi) siano state, per il 50 per cento circa
pari a Lire 2.1610.2188.000,pareggiate con iI'Ì-
valutazione del valore dei terreni di pro.
prietà della Società stessa con conseguente
grave irrigidimento della situazione patri.
moniale;

5) tenuto conto che la somma di lire
400 milioni costituente il fondo di dotazio-
ne è g1à stata ,l3!I1gamente assorJ:'lbliltadalle
perdite di esercizio, quali programmi sono
stati formulati per il risanamento delle
aziende dipendenti dall'Ente anche in rela-
zione alla legge 4 novembre 1965, n. 1213,
contenente provvedimenti finanziari a favo-
re dell'tEnte cinema. (Già interr. or. n. 1214)
(5879)
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RISPOSTA. ~ In ordine al punto 1) si deve
pI1e!,Ìirr1inarmente £alr pI1esOOitieche le sodetà
Cinecittà ed Istituto Luce sono state inqua~
drate nell'Ente cinema nel 1962. Più preci~
samente, la partecipazione dellto Struto J1Jel~
la sodetà Cinecittà è stata trasrerjlta aJll'En~
te suddetto con decreto di questo Ministero
del 5 marzo 1962, mentre l'Istituto Luce so-
cietà per azioni è stato inquadrato nell'EAGC
~ sulla base dell'articolo 3 della legge 2 di~
cembre 1961, n. 1330 ~ all'atto stesso della
sua costituzione, avvenuta in data 10 agosto
1962. È evidente pertanto che l'Ente di ge~
stione in parola non ha potuto iniziare la
sua attività relativa alle sopra indicate azien-
de 'S,e non poster1ormente al matJerrirale in~
quadramento in esso delle società suddette.

In merito al punto 2) si comunica che la
restituzione all'IRI della somma cui fanno
cenno le signorie loro onorevoli è subordi~
nata alla definizione dell'operazione diretta
a dare una definitiva sistemazione alla socie~
tà Cinecittà e che dovrebbe consistere essen~
zialmente in una più conveniente destinazio~
ne e utilizzazione dei terreni su cui insistono
gli stabilimenti della menzionata impresa.

In relazione al punto 3), si fa presente che
l'Istituto Luce, in conseguenza del rilievo
formulato dalla Corte dei conti, ha comple-
tato la valutazione dei beni facenti parte del
proprio patrimonio procedendo alla deter-
minazione del valore della cineteca, fototeca
e discoteca, prendendo a base la perizia al~
l'uopo effettuata. Inoltre con recente deli~
bera dell'assemblea degli azionisti, già omo~
logata dal Tribunale, si è proceduto alla si~
stemazione del capitale del Luce. Di conse-
guenza il provvedimento che a suo tempo
diede luogo al rilievo è stato registrato dal-
la Corte dei conti.

Circa il punto 4) si comunica che dal raf-
fronto tra i bilanci 1964 e 1965 di Cinecittà
risulta che la voce « terreni» è passata da
lire 3.253.197.536 a lire 3.649.333.370 con un
,incJ:iemento di 1,i'[1e396.135.834. A detto in:-
cremento si è giunti con la rivalutazione dei
terreni in relazione al diminuito potere d'ac~
quisto della moneta ed al conseguente au-

mento di valore dei terreni stessi. Pertanto
non si ritiene che la ricordata operazione di

rivalutazione causi un irrigidimento della
situazione patrimoniale della società.

Relativamente al punto 5), si fa presente
che, entrata in vigore la legge 4 novembre
1965, n. 1213, concernente il nuovo ordina~
mento delle provvidenze in favore della ci~
nemrutogrrafia, l'glllté autonomo di gestione
per il cinema ha predisposto il piano di uti-
lizzazione delle somme stanziate in suo fa~
vore dall'articolo 42 della legge ci:tata per il
quinquennio 1965~1969. Detto piano, appro-
vato dal Ministero delle partecipazioni sta~
tali di concerto con quello del turismo e del-
lo spettacolo (decreto n. 2547 in data 30 giu-
gno 1966), dopo che su di esso aveva espres~
so parere favorevole il Comitato dei Mini-
stri per la cinematografia nella seduta del
10 maggio 1966, si inserisce nel più vasto
quadro dell'azione programmatica diretta
alla realizzazione di un migliore ordinamen-
to produttivo, che valga ad assicurare alle
società a partecipazione stataLe che operano
nel settore cinematografico la stabilità eco~
nomica necessaria affinchè esse possano rap-
presentare un valido strumento d'intervento
pubblico.

Il piano considera che l'attività d'inter-
vento e di azione imprenditoriale del gruppo
EAGC si può esplicare essenzialmente nei
tre seguenti settori:

1) produzione specializzata per le pub~
bliche amministrazioni, enti pubblici e so-
cietà a partecipazione statale, films per ra~
gazzi, cinematografia didattica, produzione
e distribuzione documentari, produzione per
la TV e per la Cineteca di Stato, repertorio
foto~cinematografico, produzione specializ~
zata per il 16 e 1'8 millimetri;

2) esercizio di attività di noleggio e di-
stribuzione di films e partecipazione, attra-
verso le attività predette, alla produzione
di films a soggetto;

3) attività industriale in senso proprio
con esercizio di stabilimenti per lo svilup-
po e stampa, sincronizzazione e montaggio
e teatri di posa.

Per quel che concerne in particolare le
prospettive di risanamento e di sviluppo
dell'Istituto Luce e di Cinecittà, si fa rile~
vare che la situazione di dette aziende non si
presenta con analoghe caratteristiche.
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Relativamente all'Istituto Luce, tenuto
conto delle nuove funzioni attribuite. alla
società dalla legge sul cinema (che riserva
ad essa una parte preminente nei servizi
delle pubbliche amministrazioni, nella pro~
duzione di films per ragazzi e ndla dislÌribu~
zione dei documentari), si può ritenere che,
attraverso la riorganizzazione aziendale già
avviata e l'attuazione del programma diret~
to ad incrementare il potenziale produttivo
e a realizzare il rinnovo tecnologico degli
impianti ed il contenimento massimo delle
spese di gestione, possa essere raggiunto
il neoessario equilibrio dell'azienda.

Per quel che concerne invece lo stabili~
mento di Cinecittà, i problemi di esso sono
di natura tale da poter essere risolti adegua~
tamente soltanto attraverso il compimento
delle operazioni di riorganizzazione e ristrut~
turazione già aloce:nnate, ,sia sul piano tec~
nieo sia su quello industriale.

Il Ministro delle partecipazioni statalt

Bo

BISORI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dell'industria, del commercio e dell'arti~
gianato. ~ Per sapere:

1) perchè il Ministero dei lavori pub-
blici ~ cui compete, secondo il decreto~leg~
ge 12 aprile 1948, n. 1010, provvedere ai
«lavori di carattere urgente e inderogabi~
le dipendenti da necessità di pubblico in~
teresse, determinate da eventi calamitosi,
quali. .. alluvioni », e «in particolare» ai
lavori che in tali circostanze «possono ri~
guardare.

"
b) ripristino provvisorio del

transito» ~ non abbia ancora provveduto
a porre in opera, con le risorse della moder~
na tecnica, un ponte provvisorio fra Empoli
in sinistra dell'Amo Spicchio e Sovigliana
in destra, dove il transito dopo le recenti
alluvioni è interrotto perchè il ponte già
collegante quelle località è pericolante e im~
praticabile;

2) se il Governo abbia presente che i
danni e disagi derivanti da tale interruzio-
ne alle popolazioni ed alle attività di quella
operosissima zona ~ che forma un com~
plesso organico, diviso in due dall'Amo e

non avente, dopo !'interruzione anzi detta,
altre comunicazioni praticabili agevolmente
da persone o da veicoli ~ sono enormi; e

fra l'altro se sia noto al Governo che in de~
stra dell'Arno le aziende non possono rifor~
nirsi di materie nè spedire prodotti in modo
economico e che, dalla sinistra, centinaia di
lavoratori empolesi occupati in quelle azien~
de non possono accedervi senza grande fa~
tica sicchè si rende sempre più temibile che
quelle aziende debbano cessare la loro at-
tività;

3) se sia noto che un barcone messo in
funzione dai Comuni di Empoli e Vinci ser-
ve unicamente a consentire il traghetto di
poche persone perchè opera solo nelle ore
diurne e quando le condizioni dell'Amo lo
pennettono;

4) se verrà provveduto ~ e come, e
quando (con la celerità che sempre più oc~
corre) ~ ad impiantare un ponte atto a con~
sentire il «ripristino provvisorio del tran-
sito» che avveniva sul ponte ora fuori
uso. (5491)

RISPOSTA. ~ Il ponte di Empoli è stato,
immediatamente dopo il primo cedimento
verticale della pila, oggetto di osservazioni
da parte degli organi del Ministero dei la~
vari pubblici per un proficuo pronto inter~
vento.

Ma i successivi cedimenti della pila dis-
sestata hanno modificato i presupposti tec-
nici per la ripresa del manufatto, per cui
solo dopo che si è quasi arrestata la pro-
gressiva rotazione della pila si è potuto
disporre per l'inizio delle operazioni di ri-
pri~tino.

A mezzo della Ditta «Geosonda », attrez-
zata in lavori di fondazioni speciali, è stato
provveduto al sollevamento delle traverse
del ponte con sistema a sospensioni ed il
15 febbraio 1967 è stato riaperto il transito

pedonale sul ponte stesso. Contemporanea-

mente si è predisposto il consolidamento de-
finitivo del manufatto per il ripristino del
traffico normale.

In attesa dell'attuazione di quanto sopra
era stato realizzato un ponte provvisorio di
baJ~che daU'Autorità m1Htare, iÌn ooHabora~
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zione con l'Ufficio del Genio civile di Fi-
renze.

Il Ministro dei lavori pubblicI
MANCINI

BONALDI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per sapere sle nOln rutenga di
di<spiOl~reche algl,i inseglI1anti di ruO'lo del!la
scuOlLa media, che 10 richiedano, sia affidato
1'i<nsegnamento pl'esso le aosltddette a1assi di
oOll11egamerrto in assegnazione proVVlisoria.

L'interrOlgante si !permette di far presen~
te che molti insegnanti di ruolO' delIra scuo-
~a media sO'no risuLtati vinci:toni dt ooncor-
si a caM>edra DJel ginnasio ilm'eriolI1e, [leH'isti~
tuta magistraLe e neù.lnsti,tutJO tecniao ide-
nÌiorle, da cui sono nate le presenti classi di
coHé1gamento. (5443)

RISPOSTA. ~ Si fa presente che la possi-
bilità, per gli insegnanti di ruolo delle scuo-
le medie, di chiedere l'assegnazione a posti
di insegnamento nelle classi di collegamento

~ oltre che ad altri posti e cattedre di scuo-
le d'istruzione secondaria superiore ~ è
prevista dall'articolo 5 della legge 25 luglio
1966, n. 603.

In applicazione della citata norma, le as~
segnazioni dei predetti insegnanti a posti
nelle classi di collegamento, nell'ambito del-
la provincia di titolarità dei richiedenti, so-
no disposte a condizione che manchino in-
segnanti non di ruolo forniti del prescritto
titolo di abilitazione; esse, inoltre, data l'ap-
partenenza delle classi di collegamento agli
istituti di istruzione secondaria superiore,
sono subordinate al possesso da parte degli
interessati dell'abilitazione all'insegnamen-
to di secondo grado, relativa alle varie disci~
pline cui i predetti posti si ri'feniscono.

Questo requisito manca agli insegnanti
di ruolo in servizio nelle scuole medie, che
siano in possesso di abilitazione conseguita
in concorsi-esami di Stato relativi ai sop-
pressi corsi inferiori del ginnasio, dell'isti-
tuto magistrale e dell'istituto tecnico, in
quanto tale titolo non è valido per l'insegna-
mento di secondo grado.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUI

BONALDI, D'ANDREA, ALCIDI REZZA
LEA, VERONESI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ ,Per oonoscere s,e non ri-
tenga opportuno farsi parte diligente affin-
chè venga predisposta una regolamentazio-
ne che disciplini J'attività svolta dalle mo-
delle di nudo presso le Accademie di belle
arti nell'intento di migliorare il loro tratta-
mento economico, pl'evidenziale ed assisten-
ziale, tenendo conto della peculiare natura
del lavoro di posa. In !particolare, considera-
te lie gravi e disagiate condizioni di vita in
cui verserebbero ~e modelle per ~a disconti-
nuità della retribuzione che (peI1cepiscono
dalLe Aocademie di Ibelle arti, ed in attesa
che i 100roproblemi contrattuali trovino una
razionale ed equa soluzione, gli interroganti
domandano a'I Ministro se non ravvisi l'op-
portunità di soHecitare le A!ocademie di bel-
le arti perchè a1l'ini'zio dell'anno siColastÌICo
provvedano a concedere a dette modelle la
possi:bilità di usufruire dell'assistenza me-
dko-mutualistica in mOldo che ;possano svol-
gere con maggiore tranquillità la loro nor-
male opera. (5208)

RISPOSTA. ~ La questione posta dall'ono-
revole interrogante è da tempo allo studio
di questo Ministero di concerto con il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale.

A seguito dell'esame effettuato, il Ministe-
ro del lavoro e delJa previdenza sociale ha
fatto conoscere le tabelle delle percentuali
da applicarsi a carico sia dei modelli viventi
sia degli Istituti, ai fini delle assicurazioni
sociali, semprechè ricorra la continuità nel
rapporto di lavoro.

SOItto quest'ulltimo pirofilo, questo MinJ..
stero ha, peraltro, ritenuto opportuno pro-
spettare un quesito all'INPS, al fine di sta-
bilire le condizioni alle quali può riconoscer~
si detta continuità.

L'applicazione delle percentuali da versa-
re all'ENPAS, per l'assicurazione contro le
malattie, dovrà essere determinata median-
te decreto interministeriale.

Si assicura l'ulteriore interessamento del
Ministero per la definizione della questione.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUI
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OAPONI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se, dal punto di vista morale e
amministrativo, non ritenga di disporre con
tutta urgenza un'inchiesta e le relative mi~
sure disciplinari, ove risultasse accertato
che, effettivamente, il Direttore comparti.
mentale di Perugia dell'Azienda autonoma
dei monopoli di Stato abusa del personale
dell'Agenzia coltivatori tabacchi di Perugin,
durante e dopo l'orario di servi:zjio, coman~
dandolo a svolgere lavori non attinenti le
prestazioni dovute a favore dell' Ammini-
strazione, ma di carattere suo familiare e
personale: acquisti per conto della propria
moglie, accompagnamento a scuola della
propria bambina, pulizia della propria mac-
china e di ambienti del proprio alloggio.
(5643)

RISPOSTA. ~ Per i fatti cortesemente se~
gnalati dalla signoria vostra onorevole, è
stata disposta un'immediata inchiesta da
parte dell'Amministrazione dei monopoli di
Stato che ha inviato appositamente a Pe~
rugia un proprio ispettore generale.

Gli accertamenti svolti hanno consentito
di acclarare la fondatezza di alcuni dei fat-
ti segnalati. L'Amministrazione competente,
pertanto, dopo le prescritte contestazioni,
non mancherà di adottare a carico del fun~
zionario indicato nell'int,errogazione in og~
getto i provvedimenti del caso.

Il Ministro delle finanze
PRETI

CATtA!LDO,ROVERE, VERONESI. ~ Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere se risponde a verità che, a
più di due mesi dall'entrata in vigore del-
la legge 27 ottobre 1966, n. 910, « !Provvedi~
menti per lo sviluppo dell'agricoltura nel
quinquennio 1966-70», non si sia ancora
inizIato lo studio per l'approntamento dei
provvedimenti delegati di cui all'articolo 3
della legge stessa sulla rimganizzazione ed
il potenziamento della ricerca e della speri~
mentazione in agricoltura e se risponde a
verità che, mentre la stampa aveva dato no~
tizia della costituzione di una Commissione

ministeriale di esperti impegnati a portare
a termine la riforma entro sei mesi, non si
sia in ,realtà costituito finora che un sem.
plice ufficio di segreteria e non si sia inol~
tre tenuto alcun conto dell'offerta di colla-
borazione fatta dall'Associazione ricercatori
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste
per l'elaborazione dei decreti in parola.

Poichè l'attuale struttura degli Istituti di
sperimentazione agraria è tale da incidere
negativamente sullo spirito di rice~ca e sul
rendimento di essa e si appalesa quindi ne-
cessario che vengano al più presto, e comun-
que tempestivamente, emanati i provvedi~
menti delegati, in maniera tale che essi ri-
sultino effettivamente rispondenti alle ne-
cessità del settore, nonchè alla lettera ed
allo spirito della legge, gli interroganti de-
siderano conoscere come, quando ed avva-
lendosi di quali ausili il Ministero intenda
procedere per ad divenire alla redazione dei
provvedimenti medesimi e se non si riten-
gache ogni ulteriore ritardo nel porre ma-
no al loro appJ:"ontamento possa apparire
come indice ed atteggiamento di indifteren~
za degli organi ministeriali nei confronti
di un rinnovamento radicale delle strutture
nel settore della sperimentazione. (5748)

RISPOSTA. ~ In attuazione delle disposi~
zioni contenute nell'articolo 3 della legge 27
ottobre 1966, n. 910, sono in corso di prepa~
razione i provvedimenti delegati per la rior~
ganizzazione ed il potenziamento della ri~
cerca e della sperimentazione in agricoltura,
che saranno emanati entro il termine stabi~
lito dalla legge stessa.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

DERIV. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere i motivi per cui ai Commissa~
ri di leva non sia stato ancora riconosciuto
ed esteso il diritto alla corresponsione della
indennità militare adeguata al coefficiente di
stipendio di cui godono, anzichè al grado
col quale entrano nella carriera civile previa
concorso. Tanto più che tale diritto è stato
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riconosciuto da ben 5 sentenze del Consi~
glio di Stato, e precisamente in data:

7 marzo 1945, n. 2;
5 marzo 1947, n. 65;
5 febbraio 1949, n. 387;
10 marzo 1965, n. 277;
9 giugno 1965, n. 479,

con le quali è stato affermato che « non può
dubitarsi che la spedfica pariTIcazione del~
la progressione economica, di cui all'artico-
lo 1, terzo comma, della legge 12 dicembre
1960/ n. 1597, non è limitata allo stipendio
in senso stretto, bensì estesa a tutte le in~
dennità accessorie e, in particolare, all'in-
dennità militare ».

«Lo spirito del legislatore è ispirato nel
senso di una progressione dell/intero tratta.
mento economico e non del solo stipendio e,
pertanto, al Commissario di leva spetta la
indennità militare nella misura corrispon~
dente allo stipendio ». (5967)

RISPOSTA. ~ La legge 12 dicembre 1960,

n. 1597, riguardante il trattamento econo-
mico dei commissari di leva, non sembra
possa pacificamente applicarsi nel senso au~
spicato dagli interessati, cioè che l'indenni-
tà militare competa non in relazione al gra-
do militare rivestito all'atto della nomina a
commissario di leva, ma a quello successiva~
mente conseguito dagli ufficiali di pari gra-
do non transitati nell'impiego civile. Siffat~
ta interpretazione est,ensiva appare in con-
trasto con il significato letterale delle paro~
le usate dal legislatore e con gli intendimen~
ti chiaramente espressi nella relazione alla
iniziativa parlamentare approvata nella leg-
le sopracitata (Atto Camera III legislatura
n. 1511), in cui si legge: «La presente pro~
posta di legge esclude la progressività nel-
l'attribuzione dell'indennità militare, la qua-
le dovrà rimanere ancorata alla misura pre-
vista per il grado rivestito all'atto del passag~
gio nei ruoli civili. Se è equo riconosceJ::e
che !'indennità di missione venga corrispo-
sta in relazione al grado del quale si perce~
pirà lo stipendio, analogo diritto non può
riscontrarsi nell'invocare l'aumento dell'in~
dell'nità mrHtare, la qualle dovrà eSSlelieman-
tenuta nella misura prevista per il grado di

ufficiale, di cui effettivamente si sono eserci-
tate le funzioni ».

Quanto all'orientamento giurisprudenzia~
le affermato in materia dal Consiglio di Sta-
to, trattandosi di giurisprudenza non ancora
consolidata (le prime tre decisioni indicate
nell'interrogazione sono anteriori alla men-
zionata legge n. 1697)/ si è ritenuto oppor~
tuno attendere che detto Consesso si pro-
nunci ulteriormente su altri ricorsi già pro~
dotti da interessati.

Il Ministro della difesa

TREMELLONI

D'ERRICO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti urgenti intende adottare per ov~
viare all',incuriae a.l:lo istato di abbandono
in cui si trovano gli scavi di Pompei, so~
prattutto a causa della mancanza di perso-
nale addetto alla manutenzione. La fonta-
na mosaico, lo scavo occidentale, la necro-
poli di via Nocera, via e porta NoIa, l'anfi-
teatro, il lupanare, la via consolare, ecce~
tera, si trovano in condizioni pietose, sì da
suscitare profonda delusione nei visitatol'i,
che da ogni parte del mondo continuano
ad affluire. Inoltre, sempre a causa delle
pietose condizioni in cui si trovano, altre
parti degli scavi sono vietate ai visitatori,
talvolta anche da più anni. Poichè trattasi
di un patrimonio di enorme importanza
culturale, che va ,in rovina senz;a La n:eces~
saria manutenzione, si fa pressanterichie-
sta perchè vengano adottati provvedimenti
opportuni, senza dei quali la rovina com~
pleterebbe i guasti che già l/incuria e il
maltempo vanno producendo. (5436)

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione ha ben
presenti, nella loro urgenza ed importanza,
i problemi relativi alla zona archeologica di
Pompei, la quale infatti assorbe la maggior
parte dei fondi stanziati annualmente per la
Campania. Si ritiene utile preoisare, al ri~
guardo, che in favore di detta Regione sono
stati erogati dal 1962 ad oggi quattrocento
milioni, di cui cento milioni nel corrente
esercizio: somma non modesta, se conside-
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rata in rapporto ai limitati stanziamenti an~
nuali previsti per l'archeologia e ai fondi
erogati in favore delle Sopr~ntendenze alle
antichità delle altre regioni.

Circa i particolari rilievi mossi dall'ono~
revole interrogante, si osserva quanto segue.
Lo scavo occidentale, ancora in corso, non
è sistemato; la sistemazione definitiva, pe~
raltro, non può essere attuata, se prima non
siano ultimati i lavori di scavo. Le necropo-
li di Via Nocera e Via Porta NoIa sono sta-
te, invece, già sistemate. Per l'anfiteatro si è
in attesa di un finanziamento della Cassa
per il Mezzogiorno in vista dell'intervento
di restauro.

ln via generale, si deve osservare che la
conservazione delle pitture e dei reperti
archeologici risente necessariamente della
esposizione agli agenti atmosferici: comun-
que le parti più delicate sono protette e la
protezione è rinnovata ogni qual volta gli
elementi protettivi vengano a subire danni.
D'altra parte, è da tenere presente che il
compendio archeologico è costituito da una
città intera e che, per ovvie ragioni, non
può realizzarsi una difesa dagli agenti a'tmo-
sferici mediante una integrale copertura.

Alcune parti degli scavi sono chiuse ai vl
sitatori, per esigenze di custodia, che si pon-
gono in termini di particolare difficoltà, in
relazione sia all'estensione della città disse-
polta sia al contegno non sempre corretto
di visitatori, che incidono sui ruderi con
iscrizioni o asportano frammenti dei ruderi
stessi. Attualmente, comunque, sono addetti
alla custodia del compendio e al controllo
sui visitatori cento venti custodi e tredici im-
piegati amministrativi.

Un migliore funzionamento dei servizi,
sotto questo profilo, potrà essere realizzato
non appena si disporrà di nuovi contingen-
ti di custodi, reclutati mediante i concorsi
già banditi.

Il Ministro della pubblica istruzione
Gur

GRANATA. ~ Ai Ministri della sanità e
dell'interno. ~ Per sapere per quali motivi,
dopo circa due anni dallo scioglimento del

Consiglio di ammimstrazione dell'Ospedale
clvile S. Stefano di Mazzarino (Ca:Itanisset-
ta) e la conseguente nomina di un Commis-
sario préettizio, non si provvede ancora a
normal;zzare l'amministrazione di detto En-
te, secondo le vigenti disposizioni di legge.
(Già interr. or. n. 1062) (5449)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero dell'interno.

Il 'Consiglio di amministrazione dell'Ope-
ra Pia Ospedale S. Stefano di Mazzarino fu
S'ciolto con provvedi.mento del 4 maggio
1964, a causa degli insanabili contrasti esi-
stenti fra gli amministratori con conseguen-
te carenza dell'organo deliberante. Infatti
un'ispezione, a suo tempo eseguita, aveva
messo in evidenza gravi irregolarità ed ina-
deilllPienze nel funzionamento del nosoco-
mio che pregiudicavano gli interessi del me-
desimo.

La gestione cOlmmissaria!le, iS'P'iTata a
criteri di razionale amministrazione, ha con-
sentito, intanto, una sensibile ripresa della
attività istituzionale con un aumento della
media delle degenze ed ha affrontato alcuni
complessi problemi, tira cui la situazione
finanziaria dell'ente e la ristrutturazione or-
ganica dei servizi, per cui si è reso necessa-
rio il prolungamento della gestione.

AttuaJmente è in corso la ricostituzione
dell'ordinaria amministrazione dell'Ente.

Infatti è stato già interessato e ripetuta-
mente sollecitruto l'Assessorato regionale
igiene e sa:ni,tà di Pal<ermo, che ha già nomi-
nato il proprio componente in seno al Con-
sigJio di amministraz,ione in questione, a di~
sponDe ~a convooazlionre dell'assembLea dei
8,jJl1dacati dei comuni di Mazzarino, Riesi e
Sommatino per la nomina dei loro due rap-
presentanti.

Il Ministro della sanità
MARIOTTI

LESSONA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere quali provvedimenti inten-
da prendere per provvedere alla riapertura
della Conservatoria dei registri immobiliari
di Firenze che, a distanza di due mesi dal-
l'alluvione, è ancora chiusa ed inefficiente.
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Tale chiusura arreca alla popolazione un
grave disagio arrestando la ripresa econo~
mica per la stasi conseguenziale del mercato
immobiliare e crea difficoltà per il disbrigo
delle pratiche per il conseguimento di mutui
ipotecari sia per quelli agevolati in forza
della legge dI 23 dicembre 1966, n. 1142,
che per quelli preesistenti. Il danno agli atti,
ai volumi, alle tavole è stato limitatissimo
e quindi, se il competente Ministero fosse sta~
to più sollecito nell'eseguire la riparazione
dell'immobile, questo importante ufficio sa.
rebbe già da tempo funzionante. (5638)

RISPOSTA. ~ Il provvedimento legislativo
elaborato dal Ministero di grazia e giusti.
zia di concerto con quello delle finanze, ri-
guaI1dante la ,dapertura delLa ConSlervato~
ria dei registri immobiliari di Firenze, è sta-
to approvato, com'è noto, dal Consiglio dei
ministri nella seduta del 2 febbraio 1967 e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del
4 stesso mese.

La daipertura de:Ha ConseI'IValtoria è p're~
vista alle ore 8 del settimo giorno succes-
cessivo all'entrata in vigore del relativo de-
creto~legge.

Si può fornire assicurazione alla signoria
vostra onorevole che la necessità di un'ur-
gente riapertura della Conservatoria di Fi~
renze ha trovato pienamente consapevoli
sia il Ministero di grazia e giustizia sia l'Am~
ministrazione finan7Jiaria: soltanto diiificol-
tà di ordine ohietrDi1vo,quali La maTIloata 00-
noscenza della effettiva situazione dei dan~
ni subiti, la salvaguardia dei diritti dei terzi,
la puntualizzazione dell'accollo delle respon-
sabilità da parte del Conservatore, eccetera,
hanno impedito una più rapida soluzione
del problema.

Il Ministro delle finanze
PRETI

LO GIUDICE. ~ Al Ministro dei traspor~
ti e dell'aviazione civile. ~ Premesso che
nel quadro del potenziamento delle attrez-
zature a terra dell'aeroporto civile di Ca-
tania, in vista del continuo espandersi del.
le correnti turistiche e commerciali della
città etnea, che è il centro di irradiazione

del traffico aereo della Sicilia orientale, co~
desto Ministero ha già riconosciuto la ne~
cessità di aumentare la lunghezza utile del~
la pista di quell'aeroporto mediante oppor~
tuni lavori di prolungamento e di rimozio-
ne di ostacoli;

considerato che lo Stato Maggiore del-
l'aviazione militare ha espresso dal giugno
1966 il benestare di competenza della Di~
fesa;

si chiede di conoscere qual è lo stato
della pratica relativa alla progettazione dei
lavori e soprattutto se ne è stato assicu-
rato l'adeguato finanziamento a carico del
bilancio del Ministero dei trasporti per
l'esercizio 1967. (5822)

RISPOSTA. ~ Il progetto per il prolunga~
mento della pista di volo dell'aeroporto di
Catania è attualmente in fase di elaborazio~
ne da parte dell'Ispettorato generale del-
l'aviazione civile in collaborazione con la
Amministrazione provinciale di Catania in~
teressata alla questione, in quanto il previ-
sto prolungamento di metri 200 verso Est
comporta modificazioni alla rete stradale
esistente.

La collaborazione dell'Amministrazione
provinciale si esplica attraverso la redazione
dei necessari piani quotati e degli elaborati
per la espropriazione dei terreni, elaborati
che l'Ispettorato generale dell'aviazione ci~
vile non ha potuto redigere direttamente
essendo tuttora privo di una organizzazione
periferica, mentre il Ministero della difesa,
interessato dall'Ispettorato generale della
aviazione civile, ai sensi della legge 30 gen~
naio 1963, n. 141, trattandosi di aeroporto
militare aperto al traffico civile, ha fatto
conoscere !'impossibilità di provvedere alla
esecuzione del progetto in questione per
precedenti impegni del proprio personale.

Per guanto riguarda il finanziamento del-
l'opera esso è già assicurato a carico del-
l'Ispettorato generale dell'aviazione civile.

Il Ministro dei trasportz
e dell' aviazione civile

SCALFARO
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MACCARRONE. ~ Ai Ministri dell'inter-
no e della sanità. ~ Per sapere in base a
quali disposizioni di legge o a quali :criteTi
si obbligano i Comuni della provincia di
Belluno a sostenere le spese per il ricovero
di bambini affetti da malformazioni con-
genite recuperabili;

per sapere se ritengono giustificata
l'attuale artificiosa polemica tra INAM e
ONMI a proposito della competenza pas-
siva della spesa per i casi indicati o se piut-
tosto non sia giusto intervenire per definire
un accordo che si rende tanto più necessario
in quanto, nell'attuale situazione di caren-
za, le conseguenze vengono a uicadere sui
bambini da assistere. (3423)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero dell'interno.

Il 21 dicembre 1961 venne stipulata una
oonvenzione <Eml'ONMI e l'IiNAM in base al.
la quale l'ONMI si as,sumev:a le siPese per
l'assLstenza ai minori affetti da maLforma-
zioni congenite di età ,inferiore agli anni 6,
mentre v:enivano ri,s,erva't,eaJl'INAM J'e spese
stesse per i minori di età superiore ai 6 anni.

Con decorrenza 10 luglio 1962 tale conven-
zione venne, unilateralmente, denunciata
dall'ONMI. Allo scopo di evitare che detti
minori restassero esposti agli inevitabili
gravi danni di ordine fisico e morale ed in
attesa che la vertenza trovasse soluzione sul
piano nazionale, la Prefettura di Belluno, in
seguito all'accordo raggiunto in una riunio-
ne alla quale partecipavano i direttori delle
sedi provinciali dei due summenzionati Isti-
tuti, invitò i Comuni della Provincia ad as-
sumere l'onere dei ricoveri.

Nel settembre 1963 l'ONMI decideva di ri-
pristinare la validità della convenzione fino
alla data di scadenza (31 dicembre 1963) e,
a partire dal 10 gennaio 1964, assicurava la
continuazione dell'assistenza ai malformati
congeniti per i quali non erano previste pI'e-
stazioni mutualistiche. Nel contempo l'INAM
con la nota n. 747 del 14 gennaio 1964, in-
viata ai Direttori delle Sedi provinciali, as-
sumeva l'onere dell'assistenza ai malformati
congeniti, figli dei propri iscritti, fatta ecce-
zione soltanto per i lussati congeniti del-
l'anca i quali, come è noto, sono assistiti dal

Ministero della sanità a norma della legge
10 aprile 1954, n. 218.

Allo stato attuale avendo l'INAM propo-
sto il ripristino della citata convenzione, que-
sta Amministrazione ha costituito un appo-
sito gruppo di studio che, con la collabora-
zione dei rappresentanti dei più importanti
Enti mutualistici, venga a Irisolveve il pro-
blema di cui trattasi.

Comunque si assicura la signoria vostra
onorevole che questa Amministrazione si
adopererà al massimo affinchè si addivenga
ad una definitiva soluzione della questione.

Il Ministro della sanità
MARIOTTI

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se in considerazione
della violentissima libecciata che si è abbat-
tuta su Marina di Pisa nella notte tra il 3
e 4 dicembre 1966 e della conseguente di-
struzione della difesa a mare, della massic-
data stradale e di due stabilimenti balneari
nonchè di altri danni, ad opere pubbliche e
a private attività, non si ritenga di dovere
estendere anche a Marina di Pisa le misure
disposte con i recenti provvedimenti appro-
vati dal Governo; se non si giudichi neces-
sario predisporre un piano organico d'inter-
vento per la difesa a mare della cittadina
sottoposta ormai con impressionante fre--
quenza alla furia del mare che ne sconvolge
la vita e ne pregiudica seriamente l'avvenire.
(5593)

RISPOSTA. ~ Per la realizzazione di un
piano organico di interventi relativi alla di-
fesa a mare di Marina di Pisa occorre una
spesa di lire 650 milioni circa.

A causa dell'entità di tale spesa sarà pos-
sibile provvedere alla esecuzione degli anzi-
detti lavori gradualmente e compatibilmen-
te con le disponibilità di bilancio.

S'informa, inoltre, che i decreti-legge 9
novembre 1966, n. 914 e 18 novembre 1966,
n. 976, convertiti con leggi del 23 dicembre
1966, nn. 1141-<1142,l1eçano nOI1me speciaH
esclusivamente a favore delle zone colpite
dalle alluvioni o mareggiate verificatesi dal
21 settembre al 19 novembre 1966.
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La riparazione dei danni provocati da di~
verse calamità, verificatesi successivamente
a tale periodo, non può pertanto essere ef-
fettuata, attes'a la mancanza di una nOlrma
che legittimi l'intervento pubblico nel sen-
so auspicato.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

MAOCARRONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere 'Se per attenuare il
particolare, sensibile disagio di una parte
della città di Pisa, conseguente al crollo del
Ponte Solferino, non ritenga giusto dare
disposizioni per la costruzione di una pas-
serella provvisoria per ,cònsentire l'attraver-
samento dell'Amo nell'attesa della costru-
zione definitiva del ponte che deve essere
realizzata ,con molta sollecitudine. (5616)

RISPOSTA. ~ A breve distanza dal Ponte
Solf.ermo sul fiume ArDO in Pisa, croLlato a
seguito delle piene dei giorni 4 e 5 novem-
bre scorso, esistono, sia a monte che a val-
le, altri due ponti che consentono il colle-
gamento fra le due Slponde ,dell'Amo.

Non sussistono, pertanto, le circostanze,
di cui al decreto legislativo 13 aprile 1948,
n. 1010, sul pronto dntervento, per la costru-
zione di una passerella provvisoria in sosti-
tuzione del suddetto ponte crollato.

D'altra parte, data l'ampiezza del fiume,
qualunque fosse il tipo di passerella da rea~
lizzare, dovrebbero essere costruiti in alveo
appoggi intermedi fondati su pali spinti a
notevole profondità, per sottrarli all'influen-
za di possibili scalzamenti in caso di nuove
piene, che richiederebbero tempo non bre-
ve nonchè spesa non indifferente.

Si assicura, comunque, che il ripristino
della viabilità nella zona colpita dall'allu-
vione formerà oggetto della massima atten-
zione in sede di attuazione dei provvedimen-
ti relativi.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell' aviazione civile. ~ ,Per sapere
se risponde a verità la notizia secondo la
quale sarebbe stata prospettata al Consor-
zio per l'aviostazione di Pisa~San Giusto la
possibilità di un intervento statale per fi-
nanziare il .completamento delle opere ne-
cessarie per il migliore funzionamento dd-
l'aerostazione; quali concrete iniziative de-
vono essere adottate per consentire l'inter-
vento finanziario dello Stato nella eseouzio-
ne delle opere di pertinenza del Consorzio
stesso, in base alla convenzione tuttora in
vigore tra Stato ed Enti locali. (5649)

RISPOSTA. ~ Non è mai stata prospettata
al Consorzio per l'aviostazione di Pisa-San
Giusto la possibilità di un intervento statale
pelf finanzialre il iComp,letamento deLle opere
necessarie al funzionamento dell'aerostazio-
ne. Un tale intervento, d'altra parte, non è
previsto dalla convenzione stipulata tra il
sopradetto Consorzio e lo Stato, per cui non
può essere adottata, in base ad essa, alcuna
concreta iniziativa ai fini indicati nell'inter-
rogazione.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO

MACCARRONE. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ Per sapere se corrisponda al vero la
notizia secondo cui, in occasione dello scio-
pero del personale dell'Istituto superiore di
sanità avvenuto in data 15 febbraio 1967, un
Capo laboratorio ha usato della sua autorità
per esercitare gravi intimidazioni su alcuni
suoi dipendenti decisi a scioperare, minac~
ciandoli addirittura di licenziamento;

se, qualora ciò fosse vero, non creda
opportuno intervenire per garantire la liber-
tà e il diritto di sciopero, ricordando ai re-
sponsabili che lo sciopero è un diritto costi-
tuzionale del cittadino. (5892)

RISPOSTA. ~ Si rappresenta alla signoria

vostra onorevole che non risulta alcunchè
di specifico circa le gravi intimidazioni eser-
citate da un,Capo laboratorio su alcuni suoi
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dipendenti decisi a sciaperare il 15 febbraiO'
1967 per sallecitare la rifarma dell'Istituto.

La manifestaziane cui accenna la signaria
vastra anarevale, came pure le precedenti,
si è svalta nella più ampia libertà demacra-
tica e can la massima partecipaziane del
persanale tecnica interessata.

Il Ministro della sanità
MARIOTTI

MAMMUOARI. ~ Al MinistrO'della difesa.
~ Per canascere se è passibile accagliere la
richiesta avanzata dal camune di Montaria
(Rama), cancernente l'adduziane di 16 ance
di acqua nella prapria rete idrica !prelevan-
dale dall'acquedatta costruita dal Genio mi-
litare nel 1940.

L'interragante fa presente che il Genia
militare nel 1940 castruì l'aoquedatta, al fine
di rifarnire il centra militare del Saratte
(S. Oreste) utilizzandO' le sorgenti site nel
territario delcamune di Mantaria.

L'interrogante fa presente, inaltre, che il
camune di Mantaria ha necessità di un mag-
giar rifarnimento idrica a seguito di un in-
tensa sviluppa di castruziani di villini lunga
la strada panaramica recentemente aperta
al traffica ~ Mantaria-Mante£1avia ~ di in-
tensa valarizzaziane turistica. (5798)

RISPOSTA. ~ L'Amministraziane della di-
fesa, fin dal mese di navembre della scarso
anna, ha autarizzata i campetenti Enti pe-
riferici militari ad assentire la cancessiane
al camune di Mantaria di un prelievO' d'ac-
qua di 4 litri al secanda dall'acquedatta mi-
litare di Sant'Orest,e, nella zana del Saratt,e,
canfarmemente alla richiesta della stessa
Camune. Cantemparaneamente è stata inte-
ressata il campetente arganO' finanziario ai
fini della regalarizzaziane amministrativa
della predetta cancessiane.

Si ha, però, mativa di ritenere che il men-
zianata Camune nan abbia più interesse al-
la cancessiane in pa:rola avendO' captata al-
tre acque sargive nel prapria territaria.

Il Ministro della difesa
TREMELLONI

MAMMUCARI, MORVID!. ~ Al MinistrO'
del tesara. ~ Per canascere:

1) quali sana i mativi che r,itardana la
castituziane del Cansiglia di amministra-
ziane dell'IstitutO' paligrafi.ca deMo Stata, ge-
stita da altre atta anni a regime cammis-
sariale;

2) quandO' intende procedere all'attua-
ziane della legge, almenO' per quanta ha ri-
ferimentO' alla castituziane del prevista ar-
gano amministratare. (5662)

RIspaSTA. ~ Il Presidente dell'IstitutO' PO'-

ligrafica della Stata ed il Cansiglia di ammi-
nistraziane dell'Ente sana stati naminati can
decreti ministeri ali in data 31 gennaiO' 1967,
registrati alla Corte dei canti il 2 febbraiO'
ultima scarsa e pubblicati sulla Gazzetta
Ufficiale n. 32.

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro
GATTO'

MASCIALE. ~ Al MinistrO' della pubbli-
ca istruziO'ne. ~ Per sapere se è a canoscen-
za delle gravi irregalarità commesse dalla
Cammissiane giudicatrice del cancarso a 70
pasti di preside degli istituti tecnici cam.
merciali e per geametri indetto can decreta
ministeriale 4 giugnO' 1964.

Risulta infatti che il preside-cammissa-
ria praf. Raineri Degli Espasti ha esamina-
ta nella prava di calloquia il candidato prof.
Franca Piergiavanni sua subardinata per
malteplici rapparti di vicepresidenza, di
professare nella stessa istitutO', di insegnan-
te nei oarsi arganizzati dal cansarzia pro-
vinciale di istruziane tecnica dei quali il
suddetta preside-cammissaria era direttare.

Risulta in altre che il suddetta preside-
cammissaria, in accasiane di un pranza di
fine annO' scalastica can gli allievi abilitandi
dell'istitutO' tecnico di Perugia, ha annun-
ziata, prima ancara che avessero termine
le prave di esame del cancarsa suddetta a
pasti di preside, ohe il prof. ,Piergiavanni
<;iera classificata al 5° pasta neHa gradua-
1:aria dei vincitari. StandO' casì le case l'in-
terragante chiede di sapere se sia lagica
ritenere che il vota assegnata dalla Com-
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missione al colloquio di detto candidato
possa essere stato obiettivo o meno e di
conseguenza se non ritiene di dover procede.
re ad una inchiesta per accertare i fatti e
adottare i necessari provvedimenti disci-
plinari nei confronti dei responsabili, oltre
che procedeI1e all'annullamento del concor~
so in oggetto. (5565)

RISPOSTA. ~ La gna!duatol1iadd concor-
so a posti di Preside per gli istituti tecnici
commerciali. e per geometri, predisposta dal-
la Commissione giudicatrice, è stata modifi-
cata per la parte relativa alla valutazione
delle pubblicazioni del candidato professar
Franco Piergiovanni e quindi approvata con
decreto ministeriale 2 dicembre 1966, regi-
strato alla Corte dei conti. il 9 dicembre
1966.

Il punteggio di 3,50 attribuito ai titoli di
cultura, al suddetto candidato, è stato de-
tratto per intero dalla votazione complessi-
va di punti 72,30 allo stesso attribuita, non
essendo ,individuabHe, in base alla fOlrIDular-
zione adottata dalla Commissione giudica-
trice, l'aliquota riferibile specificatamente
alle due pubblicazioni redatte dal candidato
in collaborazione, non essendo queste suscet-
tibili, nella specie, di valutazione.

P'ertarrto, 'Ìl rprofessore Pi'ergiovanni è sta~
to retrocesso nella graduatoria dal quinto
all'undicesimo posto con la votazione com-
plessiva di punt~ 68,80.

Per quanto concerne, in particolare, i
rapporti di dipendenza e di collaborazione
cui l'onorevole interrogante ha inteso rife-
rirsi, si deve far presente ~ alla luce di mas-
sime giurisrp1ruc1e:nziali (CoTIis~glio d~ Stato
Sezione V, n. 774 del 20 ot'tobr,e 1962; Sezio-
ne VI, n. 363, del 14 aprile 1962; Sezione V,
n. 1416 del 26 novembre 1955 en. 513 del14
maggio 1965) ~ che il caso non integra la
specie degli istituti dell'astensione e della
ricusazione di cui agli articoli 51 e 52 del
codice di procedura civile.

Il Ministro deUa pubblica istruzione
GUI

MASCIALE, RODA. ~ Al Ministro delle

finanze. ~ Per sapere se e quando al pe-
scatore sardo Cratus Salvatore sarà data
una risposta malgrado siano trascorsi 7
mesi.

Risulta agli interroganti che quel pesca-
tore nato e residente in Sant'Antioco (Ca-
gliari) pur essendo invalido di guerra « sen-
za pensione », di età assai avanzata e con
una famiglia a carico che vive in una topaia,
ogni mese paga 14 mila lire per imposta di
ricchezza mobile del che non sa darsi ragio-
ne. Lo stesso ufficiale giudiziario che pun-
tualmente si presenta per riscuotere o pi-
gnorare la « miseria» vinto dalla pietà paga
di proprio ciò che lo Stato esige dal povero
pescatore sardo.

Per questi motivi il predetto Salvatore
Cratus, pescatore invalido, attende che il
Ministro trovi il tempo per rispondere ad
una sua istanza, in debito bollato, diretta-
gli il 27 agosto 1966. (5765)

RISPOSTA. ~ Con esposto pervenuto al
Ministero delle finanze il 24 agosto 1966, il
signor Salvatore Crastus (e non Cratus) da
S. Antioco ha fatto presente che il carico di
imposta di ricchezza mobile da cui è grava-
to è eccessivamente oneroso in relazione
alla sua capacità contributiva, senza, peral-
tro, avanzare alcuna specifica richiesta o
eccepire alcuna irregolarità nell'azione ac-
certatrice dell'Ufficio distrettuale di Iglesias.

Dalle informazioni fornite dai dipendenti
Uffici in merito a detta istanza è risultato
che il signor Crastus ebbe occasione di ri-
chiedere all'Ufficio distrettuale delle impo-
ste dirette di Iglesias un certificato atte-
stante le sue possidenze mobiliari e immobi-
liari da produrre alla Regione sarda al fine
di ottenere la concessione di un mutuo per
l'acquisto di un appartamento.

Poichè in base alle leggi regionali le certi-
ficazioni rilasciate ai fini della concessione
dei mutui debbono riguardare l'ultimo red-
dito definitivo (mobiliare o personale) e non
quello denunziato, il signor Crastus in data
31 maggio 1965 definì per adesione, a ret-
tifica della dichiarazione 1965, il reddito net-
to di ricchezza mobile di categoria C/1 di
lire 500.000 (reddito imponibile lire 260.000),
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derivante dall'attività di pescatore esercita-
ta nell'anno 1964.

In base alle disposizioni contenute negli
articoli 174 e 176 del testo unico 29 gen-
naio 1958, n. 645, il predetto reddito imponi-
bile di lire 260:000 venne iscritto a ruolo in
via definitiva per l'anno 1964 ed in via prov-
visoria per gli anni 1965 e 1966.

All'atto dell'iscrizione a ruolo il carico ar-
retrato di imposte relativo agli anni 1964 e
1965 venne ripartito in dodici anzichè nelle
normali sei rate, mentre uguale beneficio
non potè essere accordato per il carico re-
lativo al 1966, trattandosi dell'anno di com-
petenza.

Il debito di imposta di cui il signor Cra-
stus deve ancora effettuare il pagamento è
di lire 47.615 di cui lire 41.895 per il 1964 e
il 1965 e lire 5.720 per il 1966.

IIll :tale starto di cose S'iè :provveduto a co~
munkare al competente Is:pettorato con-
partimentale delle imposte dirette di Caglia-
ri che, trattandosi di imposte regolarmente
iscritte a ruolo in base ai redditi definitivi
dello stesso contribuente, nessun provve-
dimento può eSisere adottato a favOlDeidelisii-
gnor Crastus Salvatore.

Si fa presente, infine, che il complessivo
carico tributario i,s-cri'tto a ruolo in base al
'reddito definitivo, oltre ad essere relativo a
tre annua'lità (1964, 1965 e 1966), non com-
urende soltanto l'imuos1:a di ricchezza mobi-
le, ma anche i tributi locali e varie addizi~
nali e precisamente l'imuosta sui commerci,
le industrie, arti e professioni; la relativa
addizionale provinciale, l'imuo<;ta camerale;
la addizionale ECA, nonchè l'addizionale pro
Calabria.

Si deve riltenere, pertanto" che le dO!J.'1i8n-
ze del signor Crastus siano prive di fonda-
mento.

Il Ministro delle finanze
PRETI

MASSOBRIO, CHIARIELLO. ~ Al Mini-
stro dei trasporti e dell' aviazione civile. ~
Per sapere se non ritenga opportuno dispor-
re perchè il treno diretto n. 488. in partenza
da Sestri Levante alle ore 17,45 per Tori-
no, effettui una fermata, nelle giornate fe-
s,tive, nella stazione di Sari (compartimen-

to di Genova), ai fini di consentire a coloro
(prevalentemente torinesi) che abitualmen~
te trascorrono la fine settimana nella pre-
detta località di rientrare nelle loro sedi
di residenza servendosi del treno suaccenna-
to. (5927)

RISPOSTA. ~ Il treno 486/118, che assicu-
ra nei giorni festivi una comunicazione di-
retta da Sestri Levante a Torino, disimpe-
gna servizio sulla tratta Sestri-Genova
soltanto in alcune delle stazioni intermedie
piÙ importanti, neJ,l'intento di mantenere
alla comunicazione stessa caratteristiche ta-
li da renderla di effettiva utilità per quanti
la utilizzano nel collegamento col capoluo-
go HguJ1eed altr,e.

Ove venisse assegnata a Sari la fermata
richiesta, ragioni di equità non consentireb-
bero poi di negare lo stesso beneficio alle
altre località di pari o magg:iore importanza
ub'cate sulla tratta in questione.

D'altra parte non viene giudicato opnor-
tuna accogliere la richiesta segnalata dalle
Ishmorie loro onorevoli. anche Derchè nelle
comunicazioni con Genova ed oltre verso
Torino i viaQ'P'iatori in nartenza da Sari no<;-
<mno ntiHzzan,,- i1 nrecf"-dente accelerato 1076
che ferma neHa. loca.lità con lieve anticino
risnetto all'orario di transito del treno 486
e che consente la coincidenza a Genova Bri-
O'note. sia nure con trasbordo. col treno di.
retti~~imo (, cne arriva a Torino ::Ille 21.30,
e cio~ con oltre mezz'ora di anticipo rispet-
to al treno 118.

Il Mini~tro dei trasfJorti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiplio

dei ministri, al Ministro senza 1Jortafo~lio
v~r la ricerca scientifica ed ai Ministri della
difesa e di rzrazia e rziusti7ia. ~ Per cono~
scere il punto di vista del Governo sulle
Raccom::ln dazi ani:

n. 477, relativa alla politica spaziale eu-
ronea. apnrovata dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa, su pronosta della
Commissione culturale e scientifica;

n. 132, sullo stato delle attività eUJronee
nel campo spaziale e sulla crisi della ELDO,
approvata dall'Assemblea dell'Unione euro'"
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pea occidentale nel giugno 1966, su proposta
della Commissione per i problemi spaziali;

n. 146, sulla situazione delle attività eu~
ropee in materia spaziale, approvata dalla
Assemblea dell'Unione europea oocidentale
nel di:cembre 1966, su proposta della Com~
missione per i problemi spaziali;

e sulla Risoluzione n. 335, relativa al
primo rapporto generale dell'Organizzazio-
ne europea delle ricerche spaziali (CERS~
ESRO), approvata dall'Assemblea consulti~
va del Consiglio d'Europa, su proposta della
Commissione culturale e scientifica;

ed in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in dette Raccomandazioni e
Risoluzione, in cui s'invitano gli Stati mem~
bri a sviluppare le attività spaziali eUlI"opee
per fini pacifici e a favorire una più stretta
cooperazione fra le organizzazioni spaziali
esistenti fino a areare un'unica Comunità
spaziale europea, basata sulla fusione del~
le organizZd.zioni esistenti (CECLES~ELDO~
CERS~ESRO) e al raggiungimento di una po-
litica comune anche in ordine ai negoziati
internazionali rrelativi alla disciplina delle
attività extra~atmosferiche. (5875)

RISPOSTA. ~ Per quanto concerne la Rac~

comandazione n. 132 del giugno 1966, essa
deve intendersi superata dal seguito degli
avvenimenti e dall'evoluzione della situa-
zione dell'Eldo. Si ricorda infatti che, nel
luglio 1966, la Conferenza dei ministri Eldo
ha deciso il proseguimento dell'attività del-
l'organizzazione, il completamento del pro~
gramma Eldo A, nonchè la realizzazione di
un nuovo programma complementare Eldo
PAS al quale è stato già dato inizio.

Per ciò che attiene alla Raccomandazione
n. 146, si trascrive quanto già comunicato
dallo scrivente Ministro al nostro Dicaste-
ro degli esteri ai fini della risposta italiana
alla Raccomandazione stessa: «Per quanto
riguarda la posizione dello scrivente Mini~
stro in merito ai punti richiamati nella rac-
comandazione ed in generale in merito al
futuro della cooperazione spaziale europea,
si richiama l'intervento dello scrivente alla
prima Conferenza spaziale europea del 13 di-
cembre 1966, di cui si è data notizia nelle re~
lati ve Note, nonchè il discorso pronunziato

dinanzi all'Assemblea dell'UEO il 15 dicem~
bre 1966, dopo la chiusura della stessa Con~ -
ferenza, e del quale si unisce copia.

« Si ricorda, peraltro, l'iniziativa italiana,
e l'azione che l'Italia ha svolto sin dall'an~
no 1965 peT' IpiI'OmUOlVeI'e,la ,fus10ne degli 0[1-
ganismi spaziali europei.

«Nel quadro della generale esigenza del
coordinamento dei programmi ed allo sco~
po di evitare la duplicazione degli sforzi eu~
ropei in materia spaziale, si sottolinea, in
particolare, la necessità che il satellite PAS
dell'ELDO in via di realizzazione rappresen~
ti un vero satellite di telecomunicazioni in
grado di soddisfare le esigenze di futuri uti~
1izzatori, tra cui ,in particoQare la CETS,
che ha intrapreso 10 studio di un satellite
operativo.

«Si formula pertanto l'auspicio che il
detto satellite non solo venga realizzato in~
corporando tutte le apparecchiature anzi~
dette, ma che esso venga anche sviluppato
tenendo conto delle esigenze future degli
utilizza tori ed in stretto collegamento con
questi ultimi ».

Quanto alla Raccomandazione n. 477, re~
lativa alla politica spaziale europea, si os~
serva che la prima Conferenza spaziale eu~
ropea, riunita a Parigi 10 scorso 13 dicem~
br,e 1966, ha deciso la redazione di un inven~
tario completo di tutti i programmi spazia~
li europei in corso od in programma, nazio~
nali ed internazionali, nonchè delle risorse
e dei bisogni europei in campo spaziale.

Tale inventario, che è già in corso di ese-
cuzione, sarà presentato alla prossima Con~
ferenza spaziale, prevista per il prossimo
mese di luglio.

Esso permetterà di accertare il grado di
sviluppo e di eventuale sovrapposizione de-
gli attuali programmi europei in campo
spazi aIe, e costituirà una premessa indi~
spensabile per la formulazione di una poli-
tica europea coordinata, evitando duplica-
zioni di sforzi e sprechi di energie.

La stessa prima Conferenza spaziale ha
confermato il mandato del Comitato di stu-
dio, creato per l'esame dei problemi connes~
si con la fusione degli attuali organismi eu-
ropei spaziali ed in vista di quest'ultima.

Inoltre, a tale Comitato veniva, nella stes-
sa occasione. affidato il compito di studia-
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re i mezzi per dare alla Conferenza spazia-
le europea una esistenza giuridica, mentre,
da parte dello scrivente Ministro, è stata
sollecitata l'adesione alla Conferenza stessa
del massimo numero di Paesi europei che
non partecipano ancora ai programmi spa-
ziali cooperativi.

Si rileva infine che è già in atto la colla-
borazione fra i tre organismi Eldo, Esro e
Cets; quest'ultima infatti ha commissiona-
to lo studio di un <;atellite sperimentale eu-
ropeo per telecomunicazioni all'Esro, il qua-
le dovrà svolgerlo in stretto collegamento
con l'Eldo che, con il satellite PAS, ha in-
trapreso 10 sviluppo di un satellite da por-
re in orbita geostazionaria, da utilizzare per
telecomunicazioni.

Lo sviluppo del satellite in parola verrà
condotto tenendo sin d'ora presenti le fu-
ture esigenze degli utilizzatori, preveden-
dosi all'uopo anche eventuali esperimenti
congiunti con l'Esro e con la Cets.

In merito alla Risoluzione n. 335. rela-
tiva al primo rapporto generale dell'Esro,
10 scrivente Ministro fa presente che la si-
tuazione dell'Ente e l'orientamento dei suoi
programmi futuri, nel ouadro di una !poH-
tica spaziale integrata che tenga conto del-
l'importanza del1a ricerca spaziale per il
progresso scientifico del mondo moderno,
saranno oggetto di un riesame generale in
una Conferenza dei ministri a ciò special-
mente dedicata e che avrà luogo nella pros-
sima estate.

Il Ministro senza portafo~lio
RUBINACCI

ASSEMBLEA DELL'UNIONE EUROPEA
OCCIDENTAlE (UEO) .

Parigi - 15 dicembre 1966

Discorso del senatore Leopolda Rubinacci
Ministro per il coordinamento della ricerca

scientifica e tecnologica

Signor Presidente, signore e signori,
mi sia consentito, prima di cominciare

il mio intervento, di felicitarmi con l'onore-
vole Badini Confalonieri, che la vostra As-

semblea ha detto quakhe :giomo fa Pre-
sidenJte rkordandone l'leSiperta le IalUtorevolle
guida dei vostri lavori in un',epOIca aJI1JterioTe.

Permettetemi anche di ricordare che !'in-
vito a partecipare ai lavori dell'Assemblea
parlamentare dell'UEO mi è venuto dal Pre-
sidente onorevole Carlo Schmidt. Io vorrei
inviare a lui, con il sentimento di chi è sta-
to parlamentare ma ha dovuto assumere
funzioni di Governo nel suo Paese, l'augu-
rio di pieno successo per le alte e gravi re-
sponsabilità che gli sono affidate nel Go-
verno della Repubblica federale tedesca.

E vorrei soprattutto, onorevoli colleghi,
ringraziare l'Assemblea per l'onore che mi
ha fatto, dandomi l'opportunità di potervi
r:irvolgere un discorso, di iPotervi fa~e una
esposizione. Io ho per molti anni, prima
nel Consiglio d'Europa, e poi nel Parlamen-
to europeo, partecipato alle Assemblee par-
lamentari d'Europa, e, come chi è profon-
damente convinto che questa è la strada che
noi dobbiamo seguire, penso che i rappor-
ti tra coloro che hanno responsabilità di
Governo nel proprio Paese e le Assemblee
parlamentari debbano diventare iÌ più fre-
quenti possibili.

Sono lieto veramente di cogliere questa
occasione, la ouale trova ~il suo precedente
nell'incontro che io ebbi l'onore di avere
con la vostra Commissione degli affari spa-
ziali nell'apposita riunione che essa tenne
a Roma. E mi sia permesso di sottolineare
soprattutto, signori e signore,~ come io ap-
prezzi l'orientamento, l'indirizzo che è sta-
to seguito dall'Assemblea parlamentare del-
l'UEO che, andando al di là degli stretti li-
miti delle materie contemplate dal trattato
di BruxeUes, si è resa conto di come l'in-
teresse dovesse essere rivolto anche a tutti
gli aspetti culturali, economici e sociali che
interessano i nostri popoli.

L'A"sembllea ha svO'lto mollto bene aue-
sto ruolo. anche in considerazione del fatto
che questa As<;emblea, come l'Unione euro-
pea occidentale in genere, è il punto di in-
contro in cui cui 'Per ora si ritrovano i sei
Paesi del Mercato Comune e la Gran Breta-
gna, in attesa di quella auspicata più orga-
nica comunione di sforzi, di intenti, di idea-
li e di impegni che noi speriamo si possa
presto realizzare.
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Io sono chiamato a parlarvi, onorevole
Presidente, signori e signore, dello stato in
cui si trova la politica spaziale europea.

SOl1sem tI1e organismi, akUl1ii aruni fa:
,l'ELDO, <conlo SlCOpOdi 'DealizzaJr:euna serie
di esperienze per ve1:toni; l'ESPRO, con lo
scopo di perseguire delle ricerche scientifi~
che; la CETS per promuovere un sistema
di telecomunicazioni spaziali.

A questi organismi hanno dato la loro
partecipazione in modo vario molti Paesi
europei, mentre il nucleo permanente di
tutti e tre gli organismi è rappresentato pre-
cisamente dai Paesi del Mercato Comune e
dalla Gran Bretagna, ill che riproduce, nella
sede spaziale, quella comunità che già si
realizza in questa Assemblea.

Questi tre organismi hanno avanzato con
flÌtmo non eguale. L'ELDO ha conosciuto
una vita travagliata, e fu proprio a propo-
sito dell'ELDO che vennero manifestate del-
le preoccupazioni da parte della Commis-
sione spaziale nella riunione di Roma. Ma,
<come vi dirò appresso, questo organismo,
tendente a realizzare un vettore, ha ripre~
so nel mese di luglio il suo cammino con
nuova lena. L'ESRO incontra ancora gravi
difficoltà, soprattutto per !'inadeguatezza dei
mezzi finanziari di cui dispone, in rapporto
alle previsioni ogni giorno crescenti delle
spese che bisognerebbe dedicarvi. La CETS
non è, allo stato delle cose, che una riunio-
ne di rappresentanti di Governi per stu-
diare, cominciare a studiare, il problema
di un sistema di telecomunicazioni.

Mi pare che si possa affermare che la
creazione in epoche successive di questi or-
gani'smi europei non ha ubbidito ,ad un or-
ganico disegno che ne fissasse gli obiettivi
e provvedesse ai mezzi necessari. Io non vor~
rò qui ripetere la cronistoria della crisi che,
in misura più o meno ampia, ha posto in
forse la continuazione dell'attività spaziale
europea. Di ciò vi è un'ampia e documenta-
ta esposizione nella pregevole relazione che
vi è stata presentata dall'onorevole Bour-
goin, alla cui diligenza e completezza di in-
formazione, oltre che allo spirito che l'ha
animato, io desidero esprimere le mie feli-
citazioni.

L'onorevole Bourgoin, nella sua relazione,
ha rilevato che la Conferenza ministeri aie
dell'ELDO del 12-13 luglio di quest'anno ha
determinato una svolta. È stata una svolta
molto importante, non solo per le decisioni
che sono state prese a proposito dell'ELDO,
ma anche per le prospettive che essa ha
aperto ai fini di un collegamento con l'ESRO
e con la CETS, che organicamente orientas~
se i tre organismi verso un' effettiva coope-
razione in vista di una loro successiva fu-
sione.

Mi sia permesso di sottolineare come, per
quanto dguarda l'ELDO, un risultato di
grande rilievo politico fu raggiunto nella
Conferenza del luglio scorso, quando noi
siamo riusciti, con la buona volontà di tut-
ti, a conservare la partecipazione della Gran
Bretagna all'iniziativa e quindi alla coope-
razione spaziale europea. In quell'occasio-
ne furono anche adottate delle misure sia
per quanto riguarda una migliore distribu~
zione degli oneri finanziari, proporzionando-
li al reddito nazionale di ciascuno degli Sta~
ti partecipanti, sia fissando un plafond del~
le spese, al di là del quale ogni decisione
dovesse essere presa all'unanimità, sia pre~
vedendo una riorganizzazione del Segreta-
riato in modo che, a fianco degli organi am-
ministrativi, vi fosse anche un'adeguata
struttura tecnica, sia introducendo un cor-
po di ispettori.

Vorrei richiamare la vostra attenzione
sull' aspetto della determinazione di un pla-
fond di spese. Io oredo che sia stata una
buona iniziativa, perchè questa misura per-
mette agli Stati una più convinta parteci-
pazione in quanto li sottrae all'in~ertezza
che tanto spesso si accompagna ad iniziati-
ve del genere, caratterizzate da una spirale
crescente di spesa, che mal si concilia, pur-
troppo, iConquella necessità di contenere gli
impegni in limiti chiari e precisi nell'ambi-
to dei mezzi che, per la ricerca in genere e
per le attività spaziali in particolare, sia sul
piano interno che sul piano internazionale,
possono essere messi a disposizione dai bi~
lanci dei nostri Paesi, che hanno limitate
possibilità.

Ma io dicevo che la Conferenza dell'ELDO
è importante. È importante anche per un'al-
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tra ragione: perchè il programma ELDO
è stato finalizzato, rinunziando a piani trop-
po ambiziosi. Si è deciso di dar vita ad un
sistema che comprende un vettore ed un sa-
tellite, integrati con un sistema apogeo-pe-
rigeo e con i necessari collegamenti a ,ter-
ra. Si è prevista, in altri termini, la realiz-
zazione di un vettore che permetta di met-
tere in orbita geostazionaria a 36.000 chi-
lometri di altezza un satellite del peso al-
!'incirca di 150 chili, un satellite che, per
le sue caratteristiche, può essere di base,
con i necessari miglioramenti e con le ne-
cessarie integrazioni strumentali, sia per
l'osservazione scientifica extra-atmosferica
e sia per un sistema di telecomunicazioni.

Ed è proprio da questa finalizzazione del-
l'ELDO Iche è nato, naturalmente, il colle-
gamento con gli obiettivi che sono propri
degli altri due organismi spaziali europei,
l'ESRO e la CETS. Ciò ha permesso di con-
siderare la possibilità, direi l'esigenza, di
un coordinamento di questi tre organismi.

L'Assemblea già sa che nella Conferenza
di luglio, 3!cc.ogHendo una propaslta che io
ebbi l'onore di presentare a nome del Go-
verno italiano, fu dato inizio ad un proces-
so che deve condurre all'auspicato coordi-
namento. Fu prevista una conferenza mini-
steriale alla quale fossero invitati non solo
i sette Paesi dell'ELDO, ma anche gli altri
Paesi partecipanti agli altri organismi spa-
ziali europei; fu costituito un comitato di
supplenti per preparare questa Conferenza;
fu costituito un comitato di studio per fa-
re delle proposte al fine di mandare avanti
il processo di coordinamento e di integra-
zjone; furono invitati i Segretari generali a
i responsabili dei tre organismi a costituirsi
in Comitato di coordinamento per adottare
le prime misure rientranti nelle loro speci-
fiche competenze. E frattanto alcuni ele-
menti incoraggianti si andarono determinan-
do. Il primo fu questo: che già nella sede
del Comitato dei supplenti alcuni dei Paesi
estranei all'ELDO si fecero rappresentare.
Il Comitato di coordinamento dei Segretari
generali ha cominciato a funzionare, e, quel
che più conta. la CETS è passata, da discus-
sione puramente accademiche. sulla via di
iniziare uno studio che potesse condurre a

concrete realizzazioni, affidando all'ESRO
il compito di sottoporre delle proposte tec-
niche a questo fine. E, infine, la Conferen-
za ministeriale, che era stata prevista, si è
tenuta precisamente il 13 dicembre, due
giorni or sono.

Oltre ai sette Paesi dell'ELDO, al1:Jrisette
Paesi europei si sono fatti rappresentare
da delegazioni o da osserva tori. Il principio
del coordinamento effettivo ed efficace del-
le risorse europee per le ricerche scientifi-
che e tecnologiche nel campo spaziale è sta-
to posto a base delle decisioni adottate in
vista di una nuova Conferenza interministe-
riale che si terrà nel luglio 1967. Saremo,
come italiani, lieti di accogliere questa Con-
f<erenza a ~oma, cosÌ oome è SItato ieri d<>-
ciso.

Frattanto il Comitato dei supplenti è sta-
to confermato ed ha avuto il compito di pro-
cedere ad un inventario, perchè non si pos~
sono prendere delle decisioni, non si posso-
no stabilire dei programmi, se non si cono-
sce la situazione; e l'inventario serve a da-
re una piena conoscenza di tutto quello
che si fa, o ci si propone di fare, in campo
spaziale in Europa.

L'inventario dovrà riguardare i program-
mi in corso o previsti per ciascuno degli or-
ganismi spaziali europei esistenti, con le lo-
ro implicazioni tecniche e finanziarie e con
la valutazione economica del profitto che
se ne potrà trarre. L'inventario riguarderà
anche i pro!!rammi nazionali, ed io mi per-
metto di richiamare l'attenzione su questo
nesso che si è inteso stabilire tra l'attività
cooperativa tra i Paesi europei e i program-
mi nazionali che dascunodei Paesi intende
8ttuare.

t:. un inventario delle risorse e dei biso~
gni dell'Europa nel campo spaziale, tanto
in quello che concerne i programmi nazio-
nali quanto i programmi cooperativi

Il Comitato dei supplenti presenterà un
rapporto entro il 3J maggio 1967. Il Comi-
tato di studi è stato confermato con !'inca-
rico di esaminare la possibilità di istituzio-
nalizzare la Conferenza ministeriale euro-
pea dello spazio. Il Comitato di coordina-
mento dei tre organismi è stato anch'esso
mantenuto, e i Paesi europei non ancora
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aderenti sono stati invitati a partecipare,
sia pure come osservatori, al Comitato dei
supplenti in attesa che essi possano dare
la loro adesione in tempo utile per asso-
ciarsi alla prossima riunione del luglio 1967.

Io credo che sia appena il caso di sotto-
lineare davanti a questa Assemblea 1'impor~
tanza, il valore, il significato della Confe-
renza del 13 dicembre. Delle procedure so-
no state adottate, degli organi, sia pure prov-
visori, sono stati confermati o mantenuti;
si è prevista una nuova Conferenza. Ma quel-
lo che conta è che la macchina che deve
portare al coordinamento effettivo si è mes-
sa in movimento, ed io oso sperare che nes-
sun intralcio le impedirà di giungere fino
al traguardo che nelle nostre speranze noi
le assegniamo.

Mi sia permesso a questo punto di affer-
mare che le misure prese per l'ELDO nella
Conferenza di luglio e quelle prese dalla
Conferenza spaziale europea del 7 dicem-
bre per quanto attiene al IcoOiI1dinamento
ci consentono di considerare finalmente che
l'Europa esce nel campo delle attività spa-
ziali dall'empirismo, dalla dispersione delle
risorse e delle energie ~ risorse ed energie
scientifiche, tecniche ed umane ~, dall'uso
non redditizio dei suoi mezzi finanziari.

L'Europa sceglie una strada per la quale
obiettivi ben determinati debbono essere
precisati, ed una concentrazione di mezzi
deve essere attuata al fine di raggiungere i
risultati migliori, evitando il pericolo di do-
ver abdicare ad un suo ruolo nel campo
delle attività spaZJiaH'Per dEetlto di inoertez,..
ze di fini, di duplicazioni di sforzi, di sper-
pero di risorse, di scarsa convinzione sulla
possibilità di raggiungere risultati apprez-
zabili che abbiano una loro specifica e con-
creta funzione.

£ venuto il momento ~ e speriamo che
non sia troppo tardi ~ per l'Europa di de-
finire una sua propria organica politica spa-
ziale fatta su sua misura, e che le permetta
la presenza in un campo nel quale l'Europa
non può avere il ruolo di un bambino atto-
nito di fronte alle meraviglie dei due Gran-
di: gli Stati Uniti d'America e l'Unione So-
vietica. Per la sua alta tradizione, che nel
passato ne ha fatto il centro di irradiazione

della civiltà, e da cui il mondo del progres-
so è partito, per l'alta posizione che ancor
oggi l'Europa conserva sia nel campo della
scienza sia nel campo delle attività econo-
miche, per porsi al riparo della inevitabile
decadenza che deriverebbe da una politica
di abbandono e di rinunzia, l'Europa deve
svolgere una sua propria attività spaziale.
Dallo spazio la scienza può arricchirsi di
nuove importanti cognizioni che avranno
certamente infinite applicazioni in ogni cam-
po, dalla fisica alla chimica e alla biologia,
dalla medicina alle industrie ed ai servizi.

D'altra parte, le attività spaziali pongono
una serie di problemi e di incognite tecno-
logiche per i quali le industrie europee non
possono non cimentarsi e abbandonare l'im-
presa, non possono estraniarsi dall'incal-
zante progresso tecnologico.

Nè può ignorarsi che la realizzazione di
ordigni spaziali pone in opera la più parte
delle tecniche più avanzate dell'elettronica,
dai sistemi di propulsione ai calcolatori,
ai materiali resistenti a condizioni di tem-
peratura e di pressione eccezionali, stimo-
landosi così tutta la ricerca tecnologica da
da cui deriva l'efficienza dell'apparato pro-
duttivo.

Con sue proprie attività spaziali l'Europa
offre anche una possibilità di ricerca e di
lavoro a scienziati e tecnici che altrimenti
sarebbero condannati ad una forzata emi-
grazione.

Perchè però l'Europa possa svolgere se-
riamente delle attività spaziali, sono neces-
sarie due condizioni: la prima è che tali at-
tività diano luogo ad un'efficace, effettiva,
organica cooperazione. Soltanto unendo le
proprie risorse in un campo così importan-
te, ma anche così costoso, si può rimanere
presenti. Non lo potrebbe fare individual-
mente nessuno dei Paesi dell'Euratom. La se-
conda è che le attività spaziali siano svolte
in funzione di concrete applicazioni, con la
determinazione di obiettivi precisi, tali da
poter essere portati a termine con i limitati
mezzi finanziari che l'Europa, nel suo com-
plesso, può mettere a sua disposizione.

Il programma adottato per l'ELDO e il
coordinamento tra l'ELDO, l'ESRO e la
CETS risponderà a queste cond!~iqnL Se si
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debbono porre in orbita i satelliti, questo
avvenga attraverso i vettori dell'ELDO; se,
nelle prime fasi, da questi vettori si dovrà
disporre di satelliti di prova, essi siano do-
tati di tutto quello che potrà servire a ren-
derli adatti sia all'osservazione e alla ricer-
ca scientifica dello spazio extra-atmosferi-
co, e sia per un sistema di telecomunica-
zioni.

Io vorrei a questo proposito ~ se l'As-
semblea me lo consente ~ dire che in tanto
potrà essere efficace una cooperazione spazia-
le europea, in tanto potremo mettere in es-
sere dei programmi con i mezzi limitati che
possiamo mettere a disposizione, in quanto
le nostre ambizioni siano limitate. Presen-
ti sì, ma non per partecipare alla gara di
chi giunge primo sulla luna, o di chi possa
andare su Giove: ma presenti per fini appli-
cativi, per qualche cosa che possa giovare
alla nostra economia e al nostro progresso
tecnologico, che possa servire alla scienza.

Occorre quindi realizzare un programma
che ci consenta l'esplorazione dello spazio
extra-atmosferico e che ci consenta di fare
quello che è già alla portata delle realizza-
zioni prossime: e cioè un sistema di teleco-
municazioni.

E a questo punto mi sia consentito di
sottolineare come la cooperazione europea
nel campo spaziale sia uno degli aspetti più
interessanti di quella più estesa cooperazio-
ne che nel campo soprattutto della ricerca
e dell'applicazione tecnologica deve essere
realizzata tra i Paesi europei, se essi non
vogliono vedere travolto il loro avvenire di
Paesi sviluppati ed industrializzati dal ritar-
do tecnologico, che determina l'aggravarsi
del divario fra l'Europa e gli Stati Uniti
d'America.

Il Governo italiano ha preso l'iniziativa
di investire di questo problema l'insieme dei
Paesi del mondo occidentale che si trovano
associati all'Alleanza Atlantica. Di questa
iniziativa ha fatto cenno, nel suo pregevole
rapporto, il vostro relatore onorevole Bour-
goin, che ha avanzato riserve, che possono
essergli venute spontanee, dato che allo sta-
to delle cose non si ha una sufficiente in-
formazione del contenuto concreto di que-
sta iniziativa.

Ora io vorrei, a questo proposito, affer-
mare, a nome del Governo italiano, innanzi
tutto che in tanto l'iniziativa è stata solleva-
ta nella sede del Consiglio Atlantico, in quan-
to se ne ebbe a parlare nella riunione del
Consiglio Atlantico di Amsterdam del giu-
gno 1966, e in quanto era la prima occasio-
ne in cui ci fosse un foro di Ministri degli
affari esteri il più esteso dei Paesi interessa-
ti al problema. Ma questo non significa che
all'iniziativa si debba dare un qualunque
carattere militare, e nemmeno significa che
sia quella la sede nella quale !'iniziativa
debba avere il suo ulteriore svolgimento e
il suo sviluppo. ~ un'occasione che si è col-
ta per provocare il manifestarsi di una vo-
lontà politica, ma è chiaro che, una volta
che questa volontà politica sia stabilita, sa-
ranno altre le sedi in cui la cooperazione:
e !'incontro dovranno eftettuarsi; per la coo-
perazione tra i Paesi europei si pensa eviden-
temente alla Comunità economica europea
e all'UEO per mantenere stretto il vincolo e
il legame con la Gran Bretagna, accogliendo
d'altra parte anche gli altri Stati ~ come
quelli dell'EFTA ~ che sono fuori dalle Co-
munità. Per quanto riguarda il rapporto e
il contatto con gli Stati Uniti d'America, è
chiaro che vi sono organismi che a questo
fine possono essere utilizzati. Ritengo, fra
l'altro, che per questo da parte del Governo
italiano si pensi all'Organizzazione europea
di sviluppo.

Quello che io desidero anche affermare
è che, per questa cooperazione tra Europa ed
America ai fini di ridurre il divario tecno-
logico, il Governo italiano si è astenuto di
indicare l temi su cui questa cooperazione
si dovrebbe sviluppare; ed io mi permette-
rei di dire che certamente non si pensa nè
a programmi di lanciatori nè ad altri di quei
programmi a cui, per le informazioni scar-
sissime in suo possesso, l'onorevole Bour-
goin ha fatto cenno; ma soprattutto a quei
settori produttivi industriali che siano in
possesso o che conoscano le tecniche più
avanzate. Vorrei, fra l'altro, accennare al-
l'elettronica che forse è il settore in cui il
divario tecnologico in maniera più marca-
ta oggi si presenta. Quello che è certo è
che un dialogo potrà efficacemente svol-
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gersi con gli Stati Uniti; intese cooperati-
V~ potranno essere con essi realizzate sol~
lanto se e per quanto l'Europa saprà essa
stessa stabilire una stretta ed efficace coope-
razione.

L'UEO a questo fine può avere un suo
ruolo essenziale, in quanto in essa si incon~
[rana i sei Paesi del MEC e la Gran Breta-
gna. È questo il nucleo centrale intorno a
cui più larghe cooperazioni di Paesi euro~
pei potranno stabilirsi. L'Assemblea del-
l'DEO ha avuto la benemerenza di svolgere
un'azione stimolante ai fini della coopera-
zione spaziale. Io formulo l'auspicio che
un'identica azione, altrettanto efficace, sia
svolta ai fini di dar vita a quella Comunità
tecnologica europea di cui ha parlato il Pri-
mo ministro Wilson, di cui si è fatto eco,
questa mattina in quest'aula, uno dei vo-
stri colleghi; quella Comunità tecnologica
europea che può e deve essere la leva (per-
chè abbiamo bisogno di qualcosa di nuovo
per spingere avanti la costruzione dell'Eu-
ropa) che permetta all'Europa di trovare
la strada che il maturarsi degli eventi le in-
dica e che i nostri tempi le impongono: la via
della sua unità economica, e quindi politica.

Grazie, signor Presidente.

MORINO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se sia-
no fondate le notizie, ed in caso affermativo
le ragioni, in ordine alla paventata soppres-
sione del servizio ferroviario sulla Jinea Bre-
sda-Sanzeno-Parma per cui le pubbliche Am-
ministrazioni interessate hanno formulato
ordini del giorno di energica protesta.

Si fa rilevare il danno che ne deriverebbe
all'economia della zona in parte riconosciu-
ta economicamente depressa, ed il grave di-
sagio a tutte le popolazioni interessate, per
la massa di lavoratori e di studenti che si re-
cano al lavoro ed alle varie sedi scolastiche.

Qualunque servizio sosttiutivo, quale, ad
esempio, quello automobilistico, non potreb-
be assolutamente surrogare il servizio ferro-
viario sia per la sicurezza delle popolazioni
interessate a causa della persistente nebbia
durante il periodo invernale, che per una

insufficiente rete stradale resa già difficile e
pericolosa dal traffico pesante ed automo-
bilIstico in genere. (5909)

RISPOSTA. ~ La linea ferroviaria BreS'cia~

S. Zeno-Piadena-Parma appartiene in realtà
a!lla 'l'ete seconldaria deUe ,Ferrovie delLo Sta-
to, a ,s,ca'rso traffioo :e fOI'temente defidtaria,
per la quale è a:l1lo studio :un gradua~e
ddi1mensionarrnooto.

Si precisa, peraltro, che nessuna conclu-
siva determinazione è finora intervenuta in
ordine ad una limitata trasformazione dei
servizi ferroviari svolti sulla linea in que-
stione, la quale anzi rientra nel gruppo di
linee per le quali non sono ritenuti attuabi-
li provvedimenti a breve scadenza, sussisten-
do al riguardo tal une difficoltà.

Comunque, l'unico provvedimento che
potrebbe in futuro essere preso in conside-
razione in ordine alla linea citata ~ secon-

do i criteri previsti per tutte le linee da ridi-
mensionare ~ consisterebbe nella sola so-
stituzione del servizio ferroviario viaggiato-
ri con adeguati auto servizi, esercitati dalle
Ferrovie deHo Stato, tramite l'INT, con lo
stesso programma dei treni e lo stesso re-
gime tariffario vigente sulla rete ferrovia-
ria. Naturalmente, l'adozione di un simile
provvedimento sarebbe subordinata ad un
preventivo accertamento dell'idoneità della
viabilità ordinaria all'effettuazione dei cen-
nati autoservizi sostitutivi.

Nessuno nocumento, infine, deriverebbe al-
le attività economiche ed industriali della
zona interessata, in quanto il servizio merci
continuerebbe ad essere espletato su rotaia,
sia pure con un più economico regime di
esercizio.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO

MORVIDI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere SE' non ritenga che la
decisione della la Sezione penale della Su-
prema Corte di ca:ssazione, emessa su .ri-
chiesta del Procuratore generale della Cor-
te di appello di Milano. c mmgrado il con-
trario avviso del PrOCllratorc. ~eneral~ qen~
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Corte di cassazione stessa, la quale assegna
per legittima suspicione il giudizio sul caso
« La Zanzara », togliendolo dal suo giudice
naturale di Milano, alla Corte di appello di
Genova, in forza di lIno squisito ma non
corretto atto politico, costituisca una pa~
tente menomazione dell'autorità, dell'indi~
pendenza, dell'autonomia, del prestigio dei
Magistrati della Corte d'appello di Milano,
quasi che essi possano ricevere influenza ~

ed essi solo perchè i testimoni hanno ormai
deposto nel giudizio di primo grado ~ da
persone estranee alla Magistratura o addi-
rittura da quell'imponderabile elemento che
è rappresentato dal cosiddetto ambiente e
che esiste in qual<siasi luogo. (4916)

RISPOSTA. ~ La Corte di cassazione ha

disposto la rimessvone del giudizio di ap-
pello sul caso della « Zanzara» dalla Corte
di appello di Milano a quella di Genova,
applicando le norme del 'Codice di prooedu-
ra penale riguardanti !'istituto della rimes-
sione (articoli 55-59), norme che la Corte
costituzionale, con sentenza n. 50 del 3 mag-
gio 1963, ha ritenuto perfettamente legitti-
me ed aderenti ai principi costituzionali.

Trattasi di provvedimento adottato dal-
l'Autorità giudizi aria nella sua esclusiva
competenza e, pertanto, al Ministero di gra-
zia e giustizia non è dato esprimere apprez-
zamenti al riguardo. Si :reputa, tuttavia, op-
portuno rilevare che un provvedimento di
rimessione, in quanto parte integrante del
nostro sistema processuale. non può mai
costituire menomazione dell'autorità e del-
l'autonomia del giudice al quale venga sot~
tratta la cognizione di un determinato pro-
cedimento.

Il Ministro di grazia e giustizia
REALE

MORVIDI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se è a conoscenza che
in varie cancellerie del campione penale
(esempio: in quella della Corte di appello
di Roma) si redigono e ,si spediscono avvisi
di pagamento peT spese di giustizia, con pe-
dissequo precetto, omettendo di specificar-

vi le diverse voci negli stampati stessi in-
dicate, scrivendovi la somma complessiva
addebitata e impedendo così il controllo al
quale ogni intimato ha diI'Ìtto, ai sensi del
regio decreto 23 dicembre 1865, n. 2701,
nonchè secondo i princìpi generali del di-
ritto;

se non ritenga di richiamare tutti i di-
rigenti le cancellerie suddette alia osser-
vanza scrupolosa della legge. (5271)

RISPOSTA. ~ Non risulta a questo Mini-
st,ero che le oG1incelleri,edel campione prena-
le redigano irregolarmente gli avvisi di pa~
gamento per spese di giustizia.

Ad ogni modo, è stata inviata, in data 28
ottobre 1966, una lettera circolare ai Pre-
sidenti delle COTti d'appello per rappresen-
tare, in riferimento a quanto segnalato nel~
!'interrogazione, l'opportunità di richiama-
re le cancellerie giudizi arie dei rispettivi Di-
stretti all'esatta osservanza delle disposi-
zioni degli articoli 214 e 215 della tariffa
penale, a norma delle quali nell'avviso di
pagamento-precetto deve essere, tra l'altro,
trascritto un estratto della nota delle spese
con l'espressa indicazione delle varie voci
che concorrono a determinare l'ammontare.

Il Ministro di grazia e giustizia
REALE

NENCIONI, BASILE, PINNA. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro dei lavori pubblici. ~ Gli interpellanti,
con riferimento alle ripetute e talvolta alta-
mente drammatiche interruzioni del tratto
dell'Autostrada del Sole Firenze~Roma a cau-
sa del persistente maltempo o di precipita-
zioni piovose oltre la norma;

essendo inammissibile che un'opera con-
cepita arditamente e presentata come pietra
miliare concludente un'epoca storica e co-
munque costruzione concorrente ad attenua-
re o cancellare annosi squilibri territoriali
e sociali, attuata con ingenti somme a carico
dell'erario, venga spazzata via da torrentelli
resi minacciosi da precipitazioni anche ecce-
zionali, mentre le vie consolari sfidanti i mil-
lenni accolgono agevolmente il traffico, sen-
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za che alla base dei fatti non vi siano respon-
sabilità per disinvolta superficialità se non
per imperizia tecnica o altre ragioni di più
grave entità,

chiedono di conoscere quali imprese
hanno concorso a costruire il tratto Firen-
ze-Roma;

attraverso quali sistemi siano stati ap-
paltati i lavori di costruzione;

quale differenza vi sia consuntivamente
stata tra il preventivo ed il costo finale dei
singoli lotti;

<qual<icontroUi siano stati effettuati sui
progetti e quali collaudi siano stati espe-
riti;

a quali conclusioni siano pervenuti i col-
laudatori in merito alla situazione idrolo-
gica generale, al pericolo, sempre incom-
bente ed anzi ormai consueto, di allagamen-
ti, di distruzione di opere da parte di corsi
d'acqua che l'Autostrada attraversa, a quale
esperienza si siano richiamati per la valu-
tazione dei corsi d'acqua stessi ai fini della
salvaguardia delle opere e dell'incolumità
personale.

Se non ritengano opportuno proporre la
nomina di una Commissione parlamentare
d'inchiesta per l'accertamento dei fatti di
cui alla presente interpellanza ed in parti-
colare sulla sostanza dei collaudi e sulle re.
sponsabilità. (Già interp. n. 366) (5849)

RISPOSTA.~ Le imprese che hanno ese-
guito i lavori di costruzione del tratto Fi-
renze-Roma dell'autostrada del Sole (Mila-
no-Napoli) sono:

A) ~ per il tronco FLré.nze-Magliano Sa-
bina:

Società concessionaria (in proprio),
Mancini e Solazzi, Torno, Manca, Lamber-
tini, Sogene, Lodigiani, Pontello, Edilstra-
de-Forlì, Astaldi, ICORI, SIGIC, IDICE, Di
Penta, Farsura, Girola, De Lieto, Gianni Ro-
mola, Cozzani, SALCI, Costanzi, Voli, Pari-
si, Faccanoni, ICEFS, Condotte d'Acqua,
Asfalti Sintex, SAISEB;

B) ~ per il tronco Magliano Sabina-Roma:

Di Penta, Garbarino & C., Edilstrade-
LiiUre, SAISEB, Romasnoli, Maui, Manzo-

ni, De Lieto, Compagnia italiana appalti,
Mondelli, Asfalti Sintex, Recchi.

Le gare sono state effettuate secondo le
modalità contemplate dal ['egolamento sul-
ta Contabilità @ener:a:ledeLLo Staito, appro.
vato con regio decreto 23 maggio 1924, nu-
mero 827, e secondo le prescrizioni della
convenzione 2 febbraio 1962, n. 5018.

La differenza tra il preventivo ed il costo
finale del tratto Firenze-Roma (della lun-
ghezza di Km. 273) risulta globalmente co-
me appresso:

spese a consuntivo . . L. 105.177.000.000
previsioni iniziali di spesa)} 95.813.000.000

Maggiore spesa L. 9.364.000.000

Tenuto conto che nella spesa a consuntivo
sono comprese:

~ L. 6.605.000.000 per revisione prezzi e
~ L. 3.700.000.000 per adeguamento spese
generali (dal 2,50 per cento al 6,50 per ceno
to) per un totale di lire 10.305.000.000, appa-
re evidente che la spesa a consuntivo è stata
ampiamente contenuta nei limiti delle pre-
visioni.

I progetti costruttivi sono stati approva-
ti secondo le norme prescritte, vale a dire
eon decreto del Ministro dei lavori pubbli-
ci su parere favorevole del Consiglio di am-
ministrazione dell'ANAS. Nel caso specifico il
Consiglio di amministrazione dell'ANAS ef-
fettuò un esame comparativo dei due pro-
getti proposti per il tratto autostradale Fi-
renze-Roma, e cioè il tracciato «delle Val-
li)} e quello «Umbro-Sabino », presceglien-
do il primo in quanto più breve ed econo-
mico, nonchè più rispondente agli interes-
si generali delle zone attraversate e tecnica-
mente più idoneo.

Sull'esecuzione dei progetti, indipenden-
temente dallo svolgimento delle attribuzio-
ni proprie delle singole direzioni dei lavo-
ri, sono stati sempre rigorosamente esple-
tati, da parte degli Uffici tecnici dell'ANAS,
quei compiti di vigilanza che le disposizio-
ni relative alle opere autostradali realizza-
te in concessione pongono a carico della
Azienda.

Per quanto riguarda i collaudi dei lavori
~ !Che,per il tratto Incisa Valdarno-Mailia-
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no. Sabina, sana stati dispasti «in carsa
d'apera » ~ risultano. complessivamente ul-
timati n. 12 collaudi (lotti lOjB - 11 - 12 -
19 A - 20 - 21 - 23 - 26 - 27 !per il tratto Firen-
ze-Magliano Sabina e 3 - 6 - 10 per il trat-
to Magliano Sabina-Roma) mentre per tut-
ti gli altri lotti i collaudi stessi sono in
corso.

Le Commissioni collaudatrici, sia duran-
te il corso dei lavori che a lavori ultimati,
non hanno fatto alcun particalare rilievo
in rapporto alla situazione idrologica gene-
rale.

Al riguardo si fa notare che ~ secondo
quanto previsto dall'articolo 2 della con-
venzione 2 febbraio 1962, n. 5018, tra l'ANAS
e la Società concessionaria per quanto con-
cerne i vari tipi di attraversamenti (ferro-
vie, corsi d'acqua, strade pubbliche, ecce-
tera) ~ la Direzione lavori della società con-
cessionaria ha realizzato i sorpassi dei cor-
si d'acqua dopo aver ottenuto il benestare
idraulico dei competenti Uffici del genio ci-
vile o degli Enti interessati.

In particolare, nel comprensorio del Con-
sorzio della Vai di Chiana e della Vai Tre-
sa sono state eseguite le opere di sorpasso
dei corsi d'acqua secondo le modalità e le
dimensioni richieste dal detto Consorzio., al
quale il Genio drv.i1e di Si'ena aveva devolu-
to l'incarico di prendere i necessari accordi
con la Società concessionaria per tutte le
opere ricadenti nel comprensorio.

Tutto quanto sopra premesso, il Ministe-
ro dei lavori pubblici, nella Iconsiderazione
che per la sicurezza del traffico sulle strade
e sulle autostrade occorra procedere allo
studio dei problemi dipendenti da condizio-
ni di dissesto idrogeologico o connessi alla
necessità di regolazione dei corsi d'acqua,
ha costituito una apposita Commissione.

Nell'ambito di tale Commissione costitui-
ta da funzionari del Ministero, con la par-
tecipazione di esperti di altri Dicasteri e di
funzionari dell'ANAS, è stato nominato un
Comitato ristretta per lo studio del vasto
problema con particolare riferimento ai trat-
ti tra Incisa Valdarno e Magliano Sabina
dell'autostrada Milano-Napoli.

La Commissione non ha ancora termina-
to i suoi lavori e non appena ciò avverrà il

Ministero dei lavori pubblici non mancherà
di prendere tutte quelle iniziative necessa-
rie alla sicurezza dei traffici.

Successivamente, a seguito dei noti even-
ti alluvionali del novembre 1966, si è ritenu-
to altresì necessario nominare un'altra Com-
missione con il compito di studiare una pro-
grammazione aggiornata ~ avuto riguardo

al.J'urgenza della pros1ecuziollie e de];l':iI1Jten-
sificazione degli inteirventi necessari per la
generale sistemazione idraulica e di difesa
del suolo ~ delle opere da attuarsi, della
loro distribuzione nel tempo, del loro pre-
sumibile costo e dell'organizzazione sia am-
ministrativa che tecnica la più adeguata.

Di tale Commissione, di cui fanno parte
docenti universitari dei particolari settori
tecnici, membrri del Consi,gl,io supeI1iore dei
lavori pubblici e funzionari qualificati del
Ministero dei lavori pubblici e degli altri
Dicasteri interessati, è stata già a sua tem-
po data notizia. ~a Commissione, che si con-
fida possa 'espl'etare nel minor Itempo ;pos-
sibile il proprio lavoro ~ verificando anche
il piano orientativo formulato nel 1952, per
la sistematica regolazione dei corsi d'acqua
naturali e per riesaminare i problemi tecnici
ed economici e legislativi attinenti alla difesa
del suolo ~, non mancherà anche sotto ta-
le profilo di formulare concrete praposte
per la sicurezza delle reti autostradali e
stradali.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

PERRINO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso che i lavori di allargamen-
to della strada statale n. 16 da Bari verso
Brindisi ;procedono con un tale {['itmo di pro..
gressione che in più di sette anni si sono
sistemati appena 35 chilometri della detta
strada,

l'interrogante chiede di conoscere se
non ritenga opportuno intervenire perchè i
detti lavori, oggi in corso nel tratto che ha
inizio pochi chilometri prima di Polignano
a Mare e, quindi, raggiunge Monopoli, siano
accelerati e siano evitate le frequenti so-
spensioni dei lavori che, mentre rallentano
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la realizzazione dei pragetti, si risalvana an.
che :iJndanna deLle inizJative private che ven-
gana rimandate nella lunga attesa della si-
stemaziane definitiva della strada. (5326)

RISPO'STA. ~ Nel prima tratta della di-
rettrice Bari-Brindisi, da Bari a Manapali,
lungo la strada statale n. 16, sana attualmen-
te in carsa i lavari relativi all'ultima latta
della variante di Bari e alla variante di Pa-
lignana.

Can dette apere risulterà campletamente
ammadernata la strada statale n. 16 nel
tratta Bari-Manapali, ad ecceziane della sa-
la variante esterna all'abitata di Mala, i cui
lavari, però, sana di prassima appalta.

Circa il praseguimenta dell'anzidetta di-
rettrice per Brindisi, si prevede che il traf~
fica a lunga percarsa verrà incanalata sulla
strada statale n. 379 da Manapali sina al
reinserimenta sulla strada statale n. 16 a
Brindisi ave, all'uapa, è già stata castruita
una variante esterna.

Per quanta cancerne tale statale (strada
statale n. 379) si fa presente che:

1) sana in fase di progettaziO'ne lavari
di sistemaziane nel tratta campresa fra Ma-
napali e Tarre Canne. Tale sistemaziane
camparta la studia di una grande variante in
carrispandenza della zana archealagica di
Bgnazia;

2) sona stati g.ià apiPaJ1tati d 'lavori di a~~
largamenta e sistemaziane fra Torre Canne
e Brindisi per circa Km. 33. Tali lavari cam-
partana una spesa che si aggira sul miliar-
da e attacenta miliani.

Relativamente pai ai lamentati ritardi de-
ve farsi presente che essi per la più dipen-
dana da fatti estranei all'Amministraziane ,
carne nel casa della variante esterna all'abi-
tata di Palignana, i cui lavari hanna davuta
subire saspensiani per le ritardate autariz-
zaziani da parte delle Ferravie della Stata
relativamente alla castruziane di due caval-
cav:ia ferroviari.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

PERRINO. ~ Ai Ministri dei trasporti e
della aviazione civile e deUa difesa. ~
Premessa:

1) che il traffico dei passeggeri e deHe
merci attraversa l'aeraporta di Brindisi è
in castante natevaLe espansiane, il che ren-
de ecanamicamente giustificata e canve-
niente agni apera di adeguamenta e aggior-
namenta delLe attrezzature;

2) che detta aeraporta attualmente ha
due piste: l'una can odentam.ento est-ovest
e con capacità di resistenza sufficiente a
consentire l'atterraggio di ogni tipo di aero-
mobile, ma di larghezza limitata a soli me~
tri 1.700 e priva di sistema illuminante; l'al-
tra can arientamenta nard-sud caincidente
can i venti predaminanti della lunghezza di
m. 2.700 e campleta di sistema di illumina-
ziane, ma can capacità diI1esistenza limitata
agli aeramabili al massima del tipa DC 4,

!'interragante cMede di canO'scere se
nan ritengana appartuna disparre urgente-
mente il pralungamenta da 1.700 a 2.500
metri della pista est~avest dell'aeraparta di
I::irindisi, can il cantempamnea impianta
del sistema di illuminaziane e l'adeguamen-
ta della pista nard~sud alle esigenze di resi-
stenza di aeramobili fina al tipo DC 8, i,l che
offrirebbe ancor maggiori caratteristiche di
sicurezza e di ricettività a detto aeroporto,
la cui peculiarità è rappresentata dalla pos-
sibilità di atterraggio e decano di aeromo-
bili in qualsiasi condizione atmosferica.
(5374)

RISPO'STA. ~ Il Ministero dei trasporti e
dell'aviazione civile ha previsto e inserito
nella prO'grammazione quinquennale naziona-
le, in corso di esame, il potenziamento del-
l'aeroportO' di Brindisi comprendente il pro-
lungamentO' della pista trasversale e la ri-
qualificazione, dal punto di vista strutturale,
della pista principale lunga metri 2.600.

Si ritiene opportuno peraltro precisare
che attualmente, in Italia, gli aeroporti in-
tercontinentali aperti al traffico commer-
ciale di aeromobili tipo DC-8 sono solamen-
te quelli di RO'ma-Fiumicino e 'Mila:no.Mal~
pensa e che è inoltre programmato il nuo-
vo aeroporto civile di Bari la cui pista po-
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requisiti richiesti da aerei qua~ \ sto, all'articolo 11, particolari stanziamenti
condizioni «standard}) di im~

I

a favore dei Patronati scolastici.

Il Ministro dei trasporti I Il Sottosegretarw di Stato per l'mterno

e dell'aviazione civile
I

GASPARI

SCALFARO

1

trà avere i
drigetti in
piego.

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~~ Per sapere se sia vera la no~
tizia, secondo cui l'Amministrazione aiuti
internazionali avrebbe disposto per l'anno
scolastico 196~67 la cessazione deUe asse~
gnazioni di viveri alle refezioni gestite dai
Patronati scolastici; e quali provvedimenti
sostitutivi intenda eventualmente assume~
re per far fronte al grave disagio dei Patro~
nati, che già si dibattono in serie difficoltà
economiche e non potrebbero facilmente
sopportare ulteriori decurtazioni ai loro
già scarsi mezzi. (5262)

RISPOSTA. ~ Si risponde a nome del Mi~
nistero della pubblica istruzione.

In seguito ad un accordo raggiunto nel~
l'ottobre scorso oon gli organi governativi
degli U.S.A. per l'importazione di generi ali~
mentari a prezzi ridotti, l'Amministrazione
per le attività assistenziali italiane ed inter~
nazionali ha potuto assicurare, nel corrente
anno scolastico, l'assistenza alimentare a
circa 700.000 bambini frequentanti la scuo~
la d'obbligo, per un periodo di 12~16 setti-
mane.

Per integrare il fabbisogno J:1eliativo, la
stessa Amministrazione potrà disporre del~
l'aumento del contributo ordinario dello
Stato da lire 5.000.000.000 a lire 6 miliardi
nonchè del contributo straordinario di lire
1.000.000.000 autorizzati con il provvedi~
mento legislativo definitivamente approvato
dalla COImmissione l a del ISenato (A:tto llJU~

mero 1878) nella seduta del 15 febbraio ul~
timo scorso.

Per quanto concerne una più organica so~
luzione del problema delle refezioni scolasti~
che, si ricorda che, a tal fine, la legge 31 ot~

tobre 1966, n. 942, relativa al finanziamento
del piano di sviluppo della scuola, ha previ~

POLANO. ~ Ai Ministri delle finanze e del~
la marina mercantile. ~ Per conoscere s~
non siano da considerare abusive e contra~
rie alle norme di legge le azioni repressive
compiute dalla Guardia di finanza e le con~
travvenzioni da essa elevate nei confronti
di pescatori sorpresi a pescare con reti a
strascico a meno di tre miglia dalla costa,
giacchè una sentenza del Pretore di Porto
Torres (Sassari), del14 gennaio 1967, ha sta~
bilito che la pesca a strascico a meno di tre
miglia dalla costa, con mezzi a propulsione
meccanica, non costituisce reato; ed ha per~
tanto mandati assolti i responsabili di due
pescherecci sorpresi dalla locale Guardia di
finanza mentrE; pescavano con reti a stra~
scico entro le tre miglia nelle acque del
Golfo dell'Asinara.

La sentenza del Pretore di Porto Torres
è analoga ad altra emessa dal Pretore di
Napoli che aveva mandato assolti pescatori
incriminati per le stesse ragioni. Tali sen-
tenze sembra trovino giustificazione nella
inesistenza di una legge che sancisca i divie-
ti di pesca a strascico entro le tre miglia.
mentre esisterebbe soltanto una disposizione
di legge, peraltro molto lontana nel tempo,
che delimita tale divieto soltanto entro un
miglio.

Se dunque, le cose stanno in tali termin~
si chiede di conoscere:

1) come mai la Guardia di finanza abbia
fin qui colpito pescatori con reti a strascico
operanti tra un miglio e le tre miglia della
costa, poggiando la sua azione su leggi ine-
sistenti;

2) in tal caso, chi abbia dato alla Guar~
dia di finanza disposizioni per operare in tal
modo;

3) come i Ministri interrogati ritengano
che debba essere regolata la materia in que.
stione affinchè cessino le operazioni abusive
della Guardia di finanza, ma perchè siano
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nel contempo tutelati gli interessi di tutti ì
pescatori. (5655)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro della marina mercantile.

A sostegno delle sentenze dei Pretori di.
Porto Torres e di Napoli, cui fa riferimento
la signoria vostra onorevole, si assume che
la Pubblica Amministrazione non avrebbe
potuto imporre il divieto dell'esercizio del~
la pesca con reti a strascico entro le tre mi~
glia dalla costa «atteso che il predetto di~
vieto è stato illegittimamente sancito dal de~
creta ministeriale 1° dicembre 1933 ». In~
fatti l'azione penale non avrebbe potuto es~
sere esercitata perchè il disposto dell'arti~
colo 2 del decreto ministeriale 1° dicembre
1933 è considerato illegittimo, non tanto a
causa della mancata pubblicazione nella for~
ma richiesta, quanto a causa dell'artkolo 2
del regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, che
indicava >come gli eventuali limiti alla pesca
dovessero essere disposti a mezzo di decre~
to del Capo dello Stato e non già con decre~
to ministeriale.

A prescindere da ogni considerazione sui
danni che la pesca con reti a strascico eser~
ciJtata a distanza ravv,idn:ata dal,la oosta :pro~
voca non solo al patrimonio ittico ma anche
ai praticanti la piccola pesca che si vedono
asportate le reti dagli strascicanti, si ritiene,
in linea strettamente giuridica, di non poter
condividere tale assunto per le seguenti con~
siderazioni: l'articolo 2 della legge 4 mar~
zo 1877, n. 3706, sulla pesca, stabiliva che i
regolamenti per l'esecuzione della legge stes~
sa dovevano essere « approvati per decreto
reale ».

In applicazione di tale articolo venne
emanato il regio decreto 26 settembre 1912,
n. 1107, il quale subordinava (articolo 1)
l'esercizio della pesca con navi, battelli, bar~
che ed altri galleggianti a vapore o a motore
meccanico ausiliario della vela ad un per~
messo rilasciato dal Ministero dell'agricol~
tura e foreste (allora competente in mate-
ria) nel quale dovevano essere stabiliti, ca-
so per caso, la località di esercizio, la distan~
za dalla costa eccetera. La violazione di tali
« determinazioni ministeriali » risultava san~
zionata penalmente dal successivo articolo 2,

emanato in forza dell'articolo 18 della citata
legge 3706/1877 il quale stabiliva che « i re~
golamenti per l'esecuzione della presente leg~
ge potranno stabilire pene pecuniarie... ».

Successivamente, con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 luglio 1954, nu-
mero 747, le attribuzioni già spettanti al Mi~
nistero dell'agricoltura e foreste, in materia
di rilascio di permessi, sono state trasferite
alle Capitanerie di porto (articolo 10).

Quindi chi esercita la pesca con reti a stra~
scico (o 'COn qualsiasi altro tipo di rete) a di~
stanza inferiore a quella prescritta con il
permesso di pesca viola le determinazioni
contenute nel permesso stesso ed è perciò
punibile in forza del più volte citato arti~
0010 2 del 'I1egio decI1eto del 1912.

Come si vede non entrano in gioco nè il
decreto ministeriale 1° settembre 1934 nè il
testo unico delle leggi sulla pesca approvato
>con 'regio decI1eto 8 ot,to1b1J:1e 1931, n. 1664.
Il primo, in quanto è un atto interno del-

l'Amministrazione, costituendo esso una
estrinsecazione in via normativa del potere
di dettare disposizioni caso per caso, all'at~
to di rilasciare il permesso di pesca (non
v'ha dubbio che sotto questo profilo il de-
creto appaia legittimo in base al principio
per cui l'Amministrazione può autolimitarsi

nell'esercizio delle facoltà discrezionali ri-
conosciutele dalla legge); il secondo, cioè il
testo unico delle leggi sulla pesca, in quanto
il regio decreto del 1912 è stato emanato, co-
me si è più sopra visto, in forza della legge

sulla pesca del 1877.

L'operato della Guardia di finanza, nelle
ciJ:1Costanze segnalate da:]la signoria vostra
onorevole, è stato, quindi, improntato alla
stretta osservanza delle disposizioni che di-
sciplinano la particolare materia.

In ogni caso, ogni motivo di controversia
verrà meno con l'emanazione ~ che si auspi~
ca prossima ~ del regolamento della legge
14 luglio 1965, n. 963, che consentirà l'appli~
cazione delle norme e delle sanzioni previste
dalla legge stessa.

Il Ministro delle finanze
PRETI
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POLANO, PIRASTU. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere:

1) se sia stata accertata l'entità dei dan~
ni causati alla rete stradale, ad opere pub~

I
bliche, all'agricoltura e alla pastorizia dai
nubifragi che hanno colpito varie zone della
Sardegna nella prima decade di ottobre 1966
(Nuorese, Baronia, Ollastra, Gallura);

2) quali siano stati gli interventi effet-
tuati per soccorrere le popolazioni colpite,
ed in particolare quali finanziamenti siano
stati destinati agli Enti comunali d'assisten-
za per venire incontro alle popolazioni sini-
strate;

3) se sia stato previsto, o si intenda pre~
vedere di estendere tutte le misure dispo-
ste per le zone alluvionate e le provvidenze
decise a favore delle recenti calamità atmo-
sfelriche anche alle popolazioni delle zone
più colpite della Sardegna. (5446)

RISPOSTA. ~ I nubifragi abbattutisi sulla
Sardegna, nella prima decade dell'ottobre
1966, hanno prevalentemente interessato
parte dei territori delle province di Sassari
e Nuoro.

Nella provincia di Sassari i danni alle col~
ture sono risultati di scarsa entità, specie
per quanto riguarda la loro incidenza sulla
produzione lorda vendibile aziendale.

In provincia di Nuoro, i danni sono stati
sensibili nei territori del capoluogo e di Olie~
na: il Ministero dell'agricoltura e delle fore~
ste ha già predisposto, secondo le norme del
decreto legge 18 novembre 1966, n. 976, con-
vertito nella legge 23 dicembre 1966, n. 1142,
i provvedimenti di delimitazione delle zone
nelle quali le aziende agricole danneggiate
potranno beneficiare dei contributi per le
scorte vive e morte danneggiate o distrutte,
nonchè per la ricostituzione dei capitali di
conduzione.

Comunque, in tutte le zone dell'Isola, nei
casi di perdite di prodotto che abbiano com-
promesso il bilancio economico aziendale,
possono essere accordati, su domanda degli
interessati agli ispettorati agrari competenti
per territorio, prestiti quinquennali di con-
duzione, con il concorso dello Stato nel paga-
mento degli interessi, a norma dell'articolo
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2 della legge] 4 febbraio 1964, n. 38, e suc-
cessive integrazioni.

Circa i danni alle opere pubbliche, il Prov-
veditorato alle opere pubbliche per la Sarde-
gna ha ravvisato gli estremi per interventi
ai sensi del decI1eto legis:1avivo 12 3.iP['ile1948
n. 1010 nei comuni di Olbia, S. Teresa di
Gallura, San Francesco d'Alientu, Luogosan-
to, Arzachena, Calangianus, Tempio Pausa-
nia e Telti (frazione), Palau, La Maddalena,
Sennori, Aggius.

Comunque, le riparazioni definitive dei
danni che interessano la competenza del Mi~
nistero dei lavori pubblici verranno attuate,
ai sensi delle leggi 23 dicembre 1966, n. 1141
en. 1142, secondo i programmi operativi affi~
dati al P,rovvedi,torato 'vegionale alle opere
pubbliche.

Si soggiunge che, per potenziare l'attività
assistenziale degli ECA in connessione agli
eventi atmosferki dello scorso ottobre, que-
bto Ministero ha assegnato, per l'erogazione
di contributi straordinari agli ECA delle zo-
ne danneggiate, somme per complessive li-
re 30 milioni al Prefetto di Nuoro, per lire
15 milioni al Prefetto di Sassari e per lire 5
milioni al Prefetto di Cagliari, oltre a di-
sporre l'invio di congrui quantitativi di ma-
teriale assistenziale.

Per il ripristino di opere pubbliche d'inte-
resse locale, sono stati, inoltre, concessi con-
tributi straordinari per lire 20 milioni alla
Amministrazione provinciale di Nuoro e per
un totale di lire 350 milioni ai Comuni dan~
neggiati della stessa provincia; per lire 30
milioni 30.000 a favore dei Comuni della
provincia di Sassari.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
AMADEI

RENDINA. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell' aviazione civile, del lavoro e della pro~
videnza sociale e dell'interno. ~ Per oon'O-
sceJ1e quale azione per le rispettive compe-
tenze intendano svolgere per induIT'e la So-
cietà ELTI di autostrasporti, con direzione
in Roma, via Manin 9, a revocare ill provve-
dimento di ,lkenziamento adotta,to daJll'agen-
zia di Salerno in da to. 20 ottobre 1966 nei
confronti di 25 dilpendenti ritenuti resp,on-
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sabHi di assenza arbitmria dal1avoro per
il fat:to di aVJere aderito ad uno sdope:m
regolamentarmente indetto.

U chiara sapore di r3l})presaglia del prov~
vedimento ed il sUa contenuta di aperta
sfida ai diritti costituzionali del nostra Sta~
tO' a tutte lettere si evincana dalla stessa
mativa:lJione dei lì.cenzi~enti che giudica
arMtraria l'>ass,enza dei Javoraton nel giar~
nO' deHo sci'Olpero.

Per s3I})ere se non ritengano, altresÌ, che
un sopruso tanta intiaHeJ:1alMle'Vada oolpita
ed eliminato con i mezzi più rapidi ed ido~
nei. (5633)

RISPOSTA. ~ Con sentenza n. 29698 dell'Il

scorso gennaio il Tribunale di Roma ha di-
chiara to il faHimenlto deJ,la Società EL TI;
il medesimo Tribunale ha poi autarizzato
il curatore del fallimentO' a continuare tem~
poraneamente l'esercizio dell'impresa della
fallita ELTI.

Per effetto di ciò, l'Amministrazione ha
già invitata il curatore a regalarizzare le
varie inadempienze in cui era incorsa la
ELTI, anche nel trattamentO' dei prapri di-
pendenti, con la riassunzione ~ in parti~
colare ~ degli agenti illegittimamente eso~
nera ti o sospesi. Recentemente infatti è sta~
to pro¥v,eduto 'aI]lariassunzione dei 15 dipen-
denti ~ e non 25 ~ che ,erano stati [.tcen-
Zli:ati.

L'avvenuta regolarizzazione deilJa .gestione
aziendale è stata posta come condizione per
l'accoglimento dell'istanza avanzata dal cu-
ratore per essere autorizzato a continuare
l'esercizio delle autolinee della ELTI.

Il Ministro dei trasportI
e dell'aviazione civile

SCALFARO

RENDINA. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere qua-
li provvedimenti intenda adottare per dare
alla .città di S. Maria Capua Vetere, impor~
tante centro per lunga tradiziane di vita
culturale e cammerciale, sede di tribunale
e di un anfiteatm romana di notevole va~
lore archealagico e turistico, un servizio
ferraviario adeguato a tale sua candiziane.

Tale servizio allo stato è assolutamente
precario: alcuni treni come l'AT 694 Na.
poli~Campobasso, rAT 234 Napali~Pescara
e l'AT 683 Campobasso~Napoli non vi so-
stano sicchè i viaggiato,ri dei predetti tre~
ni diretti a S. Maria Capua Vetere debbo~
no raggiungere Napoli sia che partano per
le predette località sia che ne ritarnino;

non esiste quanto ai viaggiatori delle
linee predette o di quelle per Roma devia-
zione di traffico via Caserta, Aversa aNa.
poli ;

quanto poi al servizio per Rama l'uni~
co treno di una certa utilità parte alla mat-
tina alle ore 5,30 arrivandO' a Roma ben 4
ore dapo;

il servizio di trazione Diesel è insuffi-
ciente ed in ogni casa non va oltre CassinO';

la stazione (uffici, servizi viaggiatori ed
allaggi) è in una candizione di assoluto ab-
bandana pur essendovi un fabbricato di-
raccato che potrebbe essere riattato ed uti~
lizzato per allaggio del persanale di stazio-
ne o per altri fini.

La predetta staziane è stata sempre, a
differenza di altre di uguale a di minore
impartanza, esclusa dai piani di riclassa-
menta e dal finanziamento di opere indi.
spensabili a conferirle un aspetta almeno
decente. (5919)

RISPOSTA.~ I treni AT 683 ed AT 694 so-
no stati istituiti principalmente per realiz-
zare un collegamento celere nei due sensi
tra Napoli e Campobasso ed in relazione a
tale finalità devono necessariamente effet~
tuare un limitato numero di fermate inter~
medie. Ove a tali treni venisse assegnata la
fermata a Santa Maria Capua Vetere, ragioni
di equità non consentirebbem poi di negare
lo stesso trattamento ad altre loca,l,ità della
linea, trovantisi nelle medesime condizioni,
con la conseguenza di ridurre la velocità
commerciale delle comunicazioni in que~
stione, che verrebbero così a perdere quelle
caratteristiche di celerità che ne hanno ispi~
rata l'attuazione.

Le stesse condizioni valgono per il treno
direttissimo AT 234 che ~ insieme al corri~
spandente AT 231 in senso inverso ~ col~
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lega Napoli ad Avezzano e Pescara. Ciò tan-
to più che entrambi i treni possono essere
utilizzati ugualmente, nelle relazioni per e
da Pescara e Avezzano, dai viaggiatori di
Santa Maria Capua Vetere, sia pure con tra-
sbordo a Vairano, a mezzo di altri treni che
li affiancano a non larghi intervalli.

Per quanto riguarda i collegamenti di
Santa Maria Capua Vetere con Roma, va an-
zitutto precisato che la linea Roma-Cassino-
Napoli serve traffici differenziati, giacchè le
località della tratta Roma-Cassino gravitano
principalmente sulla Capitale mentre la pre-
valenza del traffico della tratta successiva è
orientato su Napoli. Di conseguenza, anche
i treni che circolano sull'intero percorso de-
vono necessariamente servire i vari centri
importanti della linea più che costituire un
collegamento di estremità tra Roma e Napo-
li, che si svolge, invece, per la linea di
Formia.

Pertanto le comunicazioni dirette da San-
ta Maria Capua Vetere per Roma non pos~
sono non risentire della situazione sopra
esposta, per quanto riguarda la velocità
commerciale, che è anche condizionata dalle
esigenze di circolazione su un lungo tratto
di linea a semplice binario.

Comunque tutte le comunicazioni da Na~
poli e Caserta per Roma via Cassino ferma~
no a Santa Maria Capua Vetere ed alcune di
esse sono assicurate da treni diretti (790,
AT 216 e 796).

Inoltre esistono diversi collegamenti con
Roma via Caserta-Aversa-Formia, i quali an~
che se presentano in genere l'inconveniente
di due trasbordi ~ uno a Caserta e l'altro
ad Aversa ~ hanno però il vantaggio di es-
sere molto più celeri di quelli via Cassino.

Infatti, per l'istradamento Caserta-Aver-
sa-Formia, esistono otto comunicazioni nel-
la giornata da Santa Maria Capua Vetere a
Roma. Di queste, la più veloce impiega 2h
19' (treni AT 941 - R 618 ~ R 518 - quest'ul-
timo con il solo servizio di ta classe), altre
quattro impiegano un tempo variabile da
3h a 3h e mezza, mentre le percorrenze delle
altre tre vanno da 3h 35' a 3h 56'.

Sono inoltre da considerare le varie rela-
zioni dirette per Roma (R. 52, R. 628, diret~
tissimo 92 e diretto 816) esistenti da Caser-

ta, dalla quale Santa Maria Capua Vetere
dista solo pochi chilometri.

Circa il servizio con locomotori Diesel, in
atto vengono effettuate per tutto il percorso
tra Roma e Napoli, via Cassino, con tale tipo
di trazione, due coppie di treni. Una mag-
giore estensione del servizio Diesel sulla
tratta Cassino-Napoli potrà essere realizzata
allorchè si disporrà di un maggior numero
di tali locomotori, la cui limitata attuale di-
sponibilità non consente, per ora, di far pro-
Is,eguh~e,in alcuni caJsi, i'l 100roIsewizia ahre
Cassino verso Napoli.

Infine, per quanta concerne i fabbricati
della stazIOne, si fa presente che negli ulti-
mi anni sono stati eseguiti lavari di ammo-
dernamento dei due alloggi esistenti nel
F.V., nonchè la sistemazione dei gabinetti,
la sostituzione degli impianti igienico-sani-
tari e la revisione delle coperture del fab-
bricato.

Per l'anno in corso sono previsti ulteriori
lavori di migliori a e riclassamento.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

ROMANO. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per oonascere [ ma~
t1vi per i qualli viene rifiutata l'instaMazio-
ne del telefono ad uso pnivato nelle abita-
~ioThi <Lemafrazione Mol,ina del camune di
Vietri sul Mare (Salerno) e per sapere quan-
to ha dovuto versare l'unico p~ivata utente
che è riuscito ad ottenere, a pmrpde sipese,
l'impianto presso il proprio domicilia. (5682)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si fa presente
che l'attuale situazione telefonica di Molina
non consente l'attivazione di nuave utenze,
risultando il concentrata re di traffica di Vie-
tri ~ al quale Mallna è callegato ~ com-

pletamente saturo.

Al fine di eliminare tale stato di cose, la
Società concessionaria SIP ha prevista ~

per il prossimo anna ~ la realizzaziane del-
l'estensiane della rete urbana di Salerno a
Molina di Vietri.

In merito alla damanda contenuta nell'in-
terrogaziane, relativa « a quanta ha davuta
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versare l'unico privato utente che è riuscito
ad ottenere l'allacciamento telefonico », si
quattro e precisamente:

1) dottor Francesco Guglielmo ~ Via
fa presente che gli abbonati collegati sono
Nazionale (Birreria) ~ apparecchio nume~

ro 20130 attivato il 28 aprile 1944 (2a cate~
goria). L'abbonato ha pagato il normale ca~
none di impianto dell'epoca;

2) signor DacUIJlto V,iJnoenzo ~ Via Na~
zionale ~ apparecchio n. 20287 attivato il
4 marzo 1966 (4a mtegor'ia). L'a:bbO'nruto ha
pagata il canone normale di impianto (lire
28.650 più oneri fiscali);

3) signor Avallone Luigi ~ Via De Ma~
rinis ~ apparecchio n. 20149 attivato il
giorno 8 marzo 1966 (4a categoria). L'abbo~
nato ha pagato il canone normale di impian~
to Oire 28.650 più oneri fiscali);

4) signor Di Giuseppe Gabriele, ex ab~
bonato 41735 Cava ~ traslocato da Cava dei
Tirreni ~ apparecchio n. 20362 attivato il 24
dicembre 1965 (4a categoria).

Quest'ultimo abbonato, cui si ritiene ab~
bia voluto riferirsi la signoria vostra onore~
vale, ha pagato, oltre il normale canone di
impianto (lire 28.650 più oneri fiscali), lire
60.000 dovute per oper,e speciali e precisa~
mente:

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicaziom

SPAGNOLLI

ROVERE. ~ Al Ministro del trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per cO'nosoer,e ~e,
in relaZiione al1l'importanza slempre cresoen-

'te del comune di Zoagli quale centro :turi~
sHea de] Golfo del Tigullio, non ritenga op-
portuno adottare il prorvvediJmellJto di istitu~
zione delila fermata nella staziane s,tessa dei
treni rapidi da e per MilanO' (R 82ed R 85)

quotidianamente almeno per Il periO'do esti~
va e >limitatamente ai giO'rni di sabatO', do~
menka e lunedì per >il periO'do invernak.

Il provvedimento varvebbe a toglier1e Zaa~
gli dalla insos1tenibHe situazione aUuale di
essel'e l'unico comune del Golfo del Tigul-
lio non 'servito da treni :rapidi, cOIncompren-
sibil:e danno per l'economia e l'avvenir,e tu-
riSitLco della città. (5917)

RISPOSTA. ~ Pur non disconoscendo l'in~
teresse della località di Zoagli ad avere asse-
gnata la fermata dei rapidi R 82 ed R 85,
che collegano direttamente Milano con la Ri~
viera del Levante, non riesce possibile ade~
rire alla richiesta segnalata dalla signoria
vostra onorevole.

Il provvedimento contrasterebbe infatti
con i criteri di carattere generale seguiti in
materia di circolazione di treni rapidi, ed
intesi a limitare, per quanto possibile, il nu~
mero delle fermate intermedie nell'intento
di mantenere a tali treni una velocità com~
merci aIe adeguata alle esigenze dei viaggia~
tori, che richiedono una sempre maggiore
celerità dei trasporti.

Va inoltre aggiunto che le preminenti esi.
genze di traffico di Zoagli appaiono già ade-
guatamente soddisfatte dal numero comples-
sivo di fermate di cui fruisce la località
stessa.

D'altro canto, nel periodo estivo di mag~
giare traffico, quando più sentite sono le
esigenze turistiche di Zoagli, tale località è
direttamente collegata con Milano a mezzo
di due treni direttissimi in un senso e da
quattro diretti, di cui uno festivo, nell'altro,
e nel periodo invernale è possibile utilizzare
per e da Milano due coppie di treni a marcia
celere, di cui una festiva.

Il Ministro dei trasportl
edell' aviazione civile

SCALFARO

SIBILLE. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e del commercio con l'estero. ~ Per
conoscere il punto di vista del Governo ed
in particolare del MinistrO' della giustizia
sulla Raccomandazione n. 483, relativa aUa
Convenzione della Banca internazionale per
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il regolamento delle controversie relative
agli investimenti tra Stati e cittadini di al~
tri Stati, approvata daI,l'A:ssemblea consul-
tiva del Consiglio d'Europa, su prQPosta
della Commissione giuridica;

ed in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative
nel senso indicato in detta Raccomandazio~
ne, in cui si raccomanda ai ,Paesi membri
di firmal'e e ratificare quanto prima la Con-
venzione preparata in proposito dalla ri-
cordata Banca internazionale. (5854)

RISPOSTA. ~ Si riSlponde anche per conto

del Ministero dell oommerdo >con !l'estero.

Nella Raccomandazione n. 483 adottata il
26 gennaio 1967 dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa, si raccomanda al
Comitato dei ministri di invitare i Paesi
membri del Consiglio d'Europa a firmare e
a ratificare, il più sollecitamente possibile,
la Convenzione per il regolamento delle con~
troversie relative agli investimenti tra Stati
e cittadini di altri Stati, adottata a Washing~
ton il 18 marzo 1966.

Al riguardo si fa presente che il disegno
di legge diretto alla ratifica ed all'esecu~
zione della Convenzione predetta, già firma-
ta dall'Italia, fu approvato dal Consiglio dei
ministri sin dal 13 luglio 1966 e trovasi at-
tualmente all'esame del Parlamento (atto
del Senato n. 1896).

Il Ministro di grazia e glustizla
REALE

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per sapere se è a con~
scenza che il Consorzio di bonifica della me-
dia Valle del Neto e gli altri della provincia
di Catanzaro da anni non pagano agli inte-
ressati le indennità di occupazione;

più partkolarmente se e come intende in-
tervenire perchè vengano corrisposte a Pu-
gliese Tommaso fu Antonio e figli Raffaele e
Francesco da Rocca Bernarda le indennità
di occupazione dovute loro dal 1958 in poi
e per le quali vi è stato un solo pagamento
nel 1961. (5694)

RISPOSTA. ~ Il ritardo con il quale av-
viene il pagamento delle indennità di occu-
pazione dei terreni, da parte dei consorzi
di bonifica raggruppati di Catanzaro, dipen-
de dalla necessità, verificatasi a seguito del~
la riorganizzazione degli uffici, di accertare
preliminarmente la reale superficie occupa-
ta, l'indennità dovuta e la identità degli
aventi diritto, attesa la non rispondenza del-
le intestazioni catastali.

Dopo gli accertamenti, le ditte creditrici
vengono invitate a presentare la documen-
tazione di rito per poter passare, a riscon-
tri effettuati, alla formazione dell'atto di li-
quidazione, alla sua registrazione ed al pa-
gamento della indennità dovuta.

Poichè, nella maggior parte dei casi, le
indennità sono di modesto ammontare, i
proprietari interessati non sono spinti a pro-
durre tempestivamente la documentazione
chiesta, in modo che la relativa liquidazio-
ne viene necessariamente ritardata.

Per ovviare a tale inconveniente, le am-
ministrazioni consortili hanno deciso di con-
sentire, per importi non eccedenti le 50 mila
lire, la presentazione di una dichiarazione
di malleveria, in luogo della normale, com-
plessa documentazione, dando così maggio-
re speditezza ai pagamenti.

Per quanto attiene, in particolare, al pa-
gamento delle indennità alla ditta Pugliese
Tommaso fu Antonio e figli Raffaele e Fran-
cesco da Rocca Bernarda ~ i cui terreni

ricadono nel comprensorio del oonsorzio di
bonifica Alli-Punta delle Castella ~ l'ente
ha comunicato di avere, a suo tempo, corri-
sposto le prime tre annualità per il periodo
4 ottobre 1958-3 ottobre 1961 per il com-
plessivo importo di 175.374 lire, assicuran-
do che la liquidazione delle annualità suc-
cessive sarà disposta entro breve termine
essendo stato effettuato, di recente, l'accer-
tamento della superficie dei terreni real-
mente occupati.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

VIDALI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e del bilancio. ~ Per conosce-
re le ragioni per le quali ancora non sono
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avvenute le riunioni per ~a continuazione
deHa discussione sul piano CIPE per la can-
tieristica, promesse dal Ministro del bilancio
aHe oI1ganizzazioni sindacali fin dallO ot-
tobre 1966, mentre a Trieste si sta assisten-
do aHa pratica applicazione del piano in
questione, respinto daHe organizzazioni sin-
dacali. L'interrogante rileva, infatti, che già
si ha notizia di una preoccupante crisi di
lavoro per il cantiere San Marco mentre alla
Fabbrica macchine S. Andrea si verificano
cambiamenti direzionali e vendite di mac-
chinari importanti che giustificatamente
vengono interpretati COlmeindici di smobi-
litazione deH'importante stabilimento à par-
tecipazione statale. AHo stesso tempo si ve-
rificano cont1nui mutamenti aHa sede cen-
trale dei CRDA. Dai suaccennati fatti ha ori-
gine la decisione deHe tre organizzazioni sin-
dacali provinciali di riprendere :l'agitazione
sindacale con un imminente nuovo sciopero.

L'interrogante soHecita, pertanto, una ri-
sposta quanto più immediata possibile su-
gli intenti del Governo in relazione alla di-
scussione da tempo promessa alle organiz-
zazioni sindacali in merito al piano OIPE.
(5563)

RISPOSTA. ~ Come è noto, in attuazione
delle note disposizioni del CIPE, l'assemblea
della Società CRDA ha deliberato, oltre alla
concentrazione del Cantiere di Monfalcone
nella nuova società «Italeantieri », anche
l'apporto all'« Arsenale Triestino» di aree
ed impianti del cantiere San Marco, nel
quadro del previsto sviluppo dell'attività
di riparazioni navali nel porto di Trieste.

Queste deliberazioni hanno già avuto pie-
na esecuzione. Infatti, per quanto riguarda
il Cantiere di Monfaleone l'atto di incorpo-
razione nella «Italeantieri» è stato stipu-
lato ilIa febbraio scorso; mentre, in data 24
febbraio successivo, l'Assemblea degli azio-
nh~ti dell' ArselllaJI,eTri,estÌJno ,soaietà Iper azio-
ni ha approvato la concentrazione nell'Arse-
nale Triestino del cantiere San Marco, me-
diante scorporazione di tale complesso dai
CRDA, modificando la ragione sociale in
« Arsenale Triestino-San Marco» società per
azioni.

Quanto alla fabbrica macchine S. Andrea,
si fa presente che l'attività svolta da tale
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stabilimento dovrà essere concentrata ~ in
attuazione delle deliberazioni CIPE ~ nel-

la nuova società «Grandi Motori Trieste}} ,
recentemente costituita, con partecipazione
paritetica, dall'IRI e dalla FIAT. Quest'ulti-
ma società utilizzerà, nei limiti del possibile,
anche i macchinari della fabbrica motori
S. Andrea per la produzione di motori Die-
sel grandi e medi.

I problemi connessi con il complesso pro-
gramma di ristrutturazione sovraccennato
sono stati esaminati dall'Intersind e dalle
organizzazioni sindacali dei lavoratori in ap-
positi incontri.

Un ulteriore approfondito esame di tali

I problemi è stato effettuato presso questo
.

Ministero il giorno 24 gennaio scorso con
una delegazione dei rappresentanti naziona-
li e provinciali della UILM, della FIM-CISL
e della FIOM-CGIL.

A conclusione di tale incontro è stato ri-
badito l'impegno a mantenere l'attuale li-
vello globale di occupazione al termine del~
l'operazione, migliorando lo nel tempo. Ed
infa tti le previsioni danno come assai pro-
babile che entro il 1970 il Gruppo IRI dovrà
assumere nella zona triestina circa 3.000
unità.

In merito aHa denunZJiata caDenza di come
messe per il San Marco, si fa rilevare che
una serie di commesse di costruzioni e di
trasformazioni navali è stata ottenuta dal-
l'Arsenale Triestino San Marco di Trieste, il
quale ha stipulato un contratto con la SNAM
del Gruppo ENI, per la costruzione di un
pontane a perforazione destinato alle ri-
cerche petrolifere, che sarà uno dei più
grandi del mondo.

L'Arsenale Triestino-San Marco ha con-
temporaneamente firmato un accordo con la
Società di navigazione «Tirrenia» per tra-
sformare in navi traghetto due motonavi
di 5.250 tonnellate di stazza lorda.

I due importanti lavori assicureranno la
occupazione del complesso dell'Arsenale San
Marco per circa un anno e mezzo; il che rap-
presenta un risultato degno di rilievo in un
periodo di crisi generale di tutto il settore
delle costruzioni navali.

Il Ministro delle partecipazioni statali
Bo




